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ATTI NORMATIVI 


LEGGE 20 aprile 2005, n. 74. 


Concessione di un contributo volontario a favore del Fondo 
delle Nazioni Unite per le vittime della tortura. 


La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


PROMULGA 
la seguente legge: 


Art. 1. 


1. E autorizzata la concessione di un contributo 
volontario annuo, per il quinquennio 2004-2008, pari 
ad euro 120.000, a favore del Fondo delle Nazioni Unite 
per le vittime della tortura. 


Art. 2. 


1. All’onere relativo al contributo di cui articolo 1 si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanzionamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2004-2006, nell’ambito dell’unità previsionale di base 
di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di previ, 
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2004, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac- 
cantonamento relativo al Ministero degli affari esteri. 


2. Il Ministro dell’economia e delle finanze/è autoriz- 
zato ad apportare, con propri decreti, le‘oeeorrenti 
variazioni di bilancio. 

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli attinormativi della 
Repubblica italiana. E fatto obbligo aschiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare cometégge dello Stato. 


Data a Roma, addi 20 aprile.2005 


CIAMPI 


BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


Fini, Ministro degli affari 
esteri 


Visto, il Guardasigilli: CASVELLI 


LAVORI PREPARATORI 
Senato dellaRepubblica (atto n. 5424): 
Presentato dal Ministro degli affari esteri (FRATTINI) il 7 ottobre 
Assegnato alla commissione 3° (Affari esteri, emigrazione), in 
sede deliberante, il 29 ottobre 2004, con pareri delle commissioni 1*, 
2°, 5° e straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani. 
Fsaminato dalla commissione e approvato il 10 novembre 2004. 


Camera dei deputati (atto n. 5424): 


Assegnato alla III commissione (Affari®esteri e comunitari), in 
sede referente, il 22 novembre 2004, con parérià delle commissioni I e V. 


Esaminato dalla commissione in sede*feferente il 15 dicembre 
2004; 10 e 16 febbraio 2005. 


Esaminato in aula ed approvato il 6 ‘aprile 2005. 


05G0078 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
1° marzo 2005,n75. 


Regolamento di attuazione della legge 9 gennaio 2004, n. 4, 
per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti infor- 
matici. 


IL-PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’articolo 87 della Costituzione; 


Visto l’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 


Visto l’articolo 10 della legge 9 gennaio 2004, n. 4, 
recante disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti 
disabili agli strumenti informatici; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri del 9 agosto 2001, pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale n. 198 del 27 agosto 2001, recante delega di fun- 
zioni del Presidente del Consiglio dei Ministri in mate- 
ria di innovazione e tecnologie al Ministro senza 
portafoglio, dott. Lucio Stanca; 


Visto il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, 
recante norme in materia di sistemi informativi auto- 
matizzati delle amministrazioni pubbliche, a norma 
dell’articolo 2, comma 1, della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421, e successive modificazioni; 


Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 9 luglio 2004; 


Sentite le associazioni delle persone disabili maggior- 
mente rappresentative, nonché quelle di sviluppatori 
competenti in materia di accessibilità e di produttori di 
hardware e software; 


Acquisita l’intesa della Conferenza unificata ai sensi 
dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, espressa nella seduta del 23 settembre 2004; 


Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell'adunanza 
del 25 ottobre 2004; 


Esperita la procedura di notifica alla Commissione 
europea di cui alla direttiva n. 98/34/CE del Parla- 
mento europeo e del Consiglio, del 22 giugno 1998, 


MRO: 
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modificata dalla direttiva n. 98/48/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 luglio 1998, attuata 
dalla legge 21 giugno 1986, n. 317, modificata dal 
decreto legislativo 23 novembre 2000, n. 427; 


Acquisito il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 25 febbraio 2005; 


Sulla proposta del Ministro per l’innovazione e le tecno- 
logie, di concerto con il Ministro per le pari opportunità; 


EMANA 
il seguente regolamento: 
Art. 1. 
Definizioni 


1. Ai fini del presente regolamento s’intende per: 


a) accessibilità: ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
lettera a), della legge 9 gennaio 2004, n. 4, la capacita 
dei sistemi informatici, nelle forme e nei limiti consentiti 
dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e for- 
nire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche 
da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano 
di tecnologie assistive o configurazioni particolari; 


b) tecnologie assistive: ai sensi dell’articolo 2, 
comma 1, lettera 5), della legge n. 4 del 2004; ‘gli stru- 
menti e le soluzioni tecniche, hardware e software, che 
permettono alla persona disabile, superando o ridu- 
cendo le condizioni di svantaggio, di accédere al servizi 
erogati dai sistemi informatici; 


c) valutazione: processo con il quale si riscontra la 
rispondenza dei servizi ai requisitizdi accessibilità; 


d) verifica tecnica: valutazione condotta da 
esperti, anche con strumenti informatici, sulla base di 
parametri tecnici; 


e) verifica soggettiva: valutazione del livello di qua- 
lità dei servizi, già giudicat?'accessibili tramite la verifica 
tecnica, effettuata con l’intervento del destinatario, anche 
disabile, sulla base di©onsiderazioni empiriche; 


f) fruibilità: la%caratteristica dei servizi di rispon- 
dere a criteri dirfacilità e semplicità d’uso, di efficienza, 
di rispondenza.alle esigenze dell’utente, di gradevolezza 
e di soddisfazione nell’uso del prodotto; 


g) :soggetti privati: soggetti diversi da quelli di cui 
all’articolò 3 della legge n. 4 del 2004; 


h) valutatori: soggetti iscritti nell'apposito elenco 
e qualificati a certificare le caratteristiche di accessibi- 
lità dei servizi. 
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Art. 2. 


Criteri e principi generali per l'accessibilità 


1. Sono accessibili i servizi realizzati tramite sistemi 
informatici che presentano i seguentirequisiti: 


a) accessibilità al contenuto del servizio da parte 
dell’utente; 


b) fruibilità delle informazioni offerte, caratteriz- 
zata anche da: 


1) facilità e semplicità d’uso, assicurando, fra 
l’altro, che le azionidavcompiere per ottenere servizi e 
informazioni siano sempre uniformi tra loro; 


2) efficienza nell’uso, assicurando, fra l’altro, la 
separazione tra contenuto, presentazione e modalità di 
funzionamento delle interfacce, nonché la possibilità di 
rendere disponibile l'informazione attraverso differenti 
canali sensoriali; 


3)/efficacia nell’uso e rispondenza alle esigenze 
dell'utente, assicurando, fra l’altro, che le azioni da com- 
piete per ottenere in modo corretto servizi e informazioni 
stano indipendenti dal dispositivo utilizzato per l’accesso; 


4) soddisfazione nell’uso, assicurando, fra l’al- 
tro, l’accesso al servizio e all’informazione senza ingiu- 
stificati disagi o vincoli per l’utente; 


c) compatibilità con le linee guida indicate nelle 
comunicazioni, nelle raccomandazioni e nelle direttive 
sull’accessibilità dell’Unione europea, nonché nelle nor- 
mative internazionalmente riconosciute e tenendo 
conto degli indirizzi forniti dagli organismi pubblici e 
privati, anche internazionali, operanti nel settore, quali 
l’International Organization for Standardization (ISO) 
e il World Wide Web Consortium (W3C). 


2. Con apposito decreto del Ministro per l’innova- 
zione e le tecnologie, di concerto con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sentiti la 
Conferenza unificata e il Centro nazionale per l’infor- 
matica nella pubblica amministrazione (Cnipa), sono 
dettate specifiche regole tecniche che disciplinano 
l’accessibilità, da parte degli utenti, agli strumenti 
didattici e formativi di cui all’articolo 5, comma 1, della 
legge n. 4 del 2004. 


Art. 3. 


Valutazione dell'accessibilità 


1. Il Cnipa, con proprio provvedimento, istituisce 
presso di sé l’elenco dei valutatori, stabilendone le 
modalità tecniche per la tenuta, nonché garantisce la 
pubblicità dell’elenco medesimo e delle citate modalità 
sul proprio sito internet. 
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2. Nell’elenco di cui al comma 1 sono iscritte le per- 
sone giuridiche interessate che ne fanno richiesta, 
dimostrando di possedere i seguenti requisiti: 

a) garanzia di imparzialità ed 
nell’esercizio delle proprie attività; 


indipendenza 


b) disponibilità di una adeguata strumentazione 
per l’applicazione delle metodologie di verifica tecnica 
e di verifica soggettiva di cui all’articolo 1, comma 1, 
rispettivamente, lettere d) ed e); 


c) disponibilità di figure professionali esperte 
nelle suddette metodologie di verifica e di figure idonee 
ad interagire con i soggetti con specifiche disabilità. 


3. Ai fini dei requisiti di cui al comma 7, lettera a), il 
valutatore, all’atto della richiesta di iscrizione, si impe- 
gna: 

a) a non esprimere valutazioni su siti o servizi 
dallo stesso realizzati; 


b) a non esprimere valutazioni in tutti i casi in cui 
queste possano avere un’incidenza specifica su interessi 
propri del valutatore o di soggetti allo stesso collegati 
da rapporti societari; 


c) una volta effettuata la valutazione, a non for- 
nire, nell’arco dei ventiquattro mesi successivi, attività 
di implementazione sui siti o servizi per i quali sia stato 
incaricato di esprimere la valutazione stessa. 


4. Nell’accertamento dei requisiti di accessibilità dei 
servizi, acquisiti con le procedure o realizzati tramite 1 
contratti di cui all’articolo 4, commi 1 e 2, della legge 
n. 4 del 2004, le amministrazioni interessate possono 
acquisire il parere non vincolante di un valutatore 
iscritto nell’elenco di cui al comma 1. 


5. Con il decreto del Ministro per l’innovazione e le 
tecnologie, di cui all’articolo 11 della legge n. 4 del 
2004, sono stabiliti: 


a) le specifiche tecniche per la ‘sussistenza dei 
requisiti di cui al comma 2, lettere b).e è); 


b) gli importi massimi dovuti.dai soggetti privati 
come corrispettivo per l’attività svolta dai valutatori di 
cui al comma I, tenuto conto*dei costi di organizza- 
zione aziendale nella misura_minima, maggiorati del 
dieci per cento; 


c) le somme dovute-daisoggetti privati quale rim- 
borso delle spese amministrative sostenute dalla Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l’inno- 
vazione e le tecnologie per l’attività di cui all’articolo 4, 
comma 1, nonché l'entità della quota dovuta al Cnipa nei 
casi previsti dall’artitolo 7, comma 2, per l’espletamento 
delle funzioni ispettive di cui al medesimo articolo 7. 


6. Il veniré meno dei requisiti in base ai quali è avve- 
nuta l’iscrizione determina la cancellazione dall’elenco 
di cui al(comma 1; la cancellazione è altresì disposta 
nel caso di violazione degli obblighi assunti dal valuta- 
tore ai Sensi del comma 3. 


7. Nei casi di cui al comma 6, il Cnipa comunica al 
valutatore che intende procedere, trascorsi trenta 
giorni, alla cancellazione dello stesso dall’elenco; l’inte- 
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ressato può presentare proprie memorie al riguardo. Il 
Cnipa provvede altresì a dare adeguata pubblicità della 
avvenuta cancellazione sul proprio sito ifttetnet. 


Art. 4. 


Modalità di richiesta dellavalutazione 


1. I soggetti privati richiedono alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l’innovazione 
e le tecnologie l’autorizzazione ad utilizzare il logo, 
allegando l’attestato di cui\al’comma 2. L’utilizzazione 
del logo è limitata al perîtodo di validità dell’attestato. 


2.I soggetti privatisieivolgono ad uno dei valutatori 
che, svolta la sua attività, in caso di esito positivo, rila- 
scia attestato di agCessibilità, con validità non superiore 
a dodici mesi, eventualmente indicante il livello di qua- 
lità raggiunto divcui all’articolo 5. 


3. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti- 
mento per/kinnovazione e le tecnologie, ai fini dell’ado- 
zione del'provvedimento di cui al comma 1 si avvale, 
tramite-apposita convenzione, del Cnipa. 


4.AAlPattuazione del presente articolo si provvede 
nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio, 
senza’ nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 


Art. 5. 


Logo attestante il possesso del requisito di accessibilità 


1. Il logo che attesta il superamento della sola verifica 
tecnica raffigura un personal computer di colore terra 
di Siena, unito a tre figure umane stilizzate rispettiva- 
mente, da sinistra, di colore celeste, azzurro e ama- 
ranto, le quali fuoriescono dallo schermo a braccia 
levate; all’esito della verifica soggettiva, il diverso 
livello di qualità raggiunto dal servizio è indicato 
mediante asterischi, da uno a tre, riportati nella parte 
del logo raffigurante la tastiera del personal computer. 


2. La corrispondenza tra il logo, eventualmente corre- 
dato da asterischi, ed il diverso livello di qualità dei ser- 
vizi, nonché il modello del logo stesso sono indicati nel 
decreto di cui all’articolo 11 della legge n. 4 del 2004. 


Art. 6. 


Casi di aggiornamento della valutazione di accessibilità 


1. In caso di modifiche sostanziali dei siti o servizi e 
nel caso del rinnovo dell’autorizzazione di cui all’arti- 
colo 4, comma 1, i soggetti privati richiedono tempesti- 
vamente un aggiornamento della valutazione dell’ac- 
cessibilità ad uno dei valutatori iscritti nell’elenco. Il 
valutatore, effettuata la verifica, rilascia un nuovo atte- 
stato al soggetto richiedente, inviandone contestual- 
mente copia all’amministrazione per l’aggiornamento 
della durata e del livello di qualità del logo; in caso di 
rinnovo dell’autorizzazione l’invio della copia deve 
avvenire almeno quindici giorni prima della data di sca- 
denza dell’autorizzazione stessa. 


Rini 
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Art. 7. 


Poteri ispettivi di controllo sui soggetti privati 


1. Nei riguardi dei soggetti privati, il Cnipa, previa 
comunicazione inviata al soggetto interessato, verifica 
il mantenimento dei requisiti di accessibilità dei siti e 
dei servizi, anche avvalendosi di valutatori iscritti 
nell’elenco di cui all’articolo 3, comma 1, purché questi 
ultimi risultino estranei alla realizzazione, manuten- 
zione o certificazione del sito o servizio, e adegua even- 
tualmente il logo al livello di accessibilità riscontrata 
aggiornandone la validità temporale. 


2. In caso di riscontro di un livello di accessibilità 
inferiore a quello del logo utilizzato sono a carico del 
soggetto privato i costi effettivi dell'avvenuta ispezione, 
nonché una quota di partecipazione ai costi per l’esple- 
tamento delle funzioni ispettive determinata ai sensi 
dell’articolo 3, comma 5, lettera c), e comunque di 
importo non superiore al doppio del costo effettivo 
dell’ispezione. 


Art. 8. 


Modalità di utilizzo del logo da parte dei soggetti 
di cui al comma I, dell'articolo 3 della legge n. 4 del 2004 


1. Le amministrazioni pubbliche e comunque i sog- 
getti di cui all’articolo 3, comma 1, della legge n. 4 del 
2004, che intendono utilizzare il logo sui siti e sui servizi 
forniti, provvedono autonomamente a valutare l’acces; 
sibilità sulla base delle regole tecniche definite con/il 
decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie, 
di cui all’articolo 11 della legge n. 4 del 2004; la-valuta- 
zione positiva, previa segnalazione al Cnipas Consente 
l’utilizzo del logo. 


Art. 9. 


Controlli esercitabili sui soggetti 
di cui al comma 1, dell'articolo 3 della‘legge n. 4 del 2004 


1. Per l’attuazione della legge ogni amministrazione 
pubblica centrale nomina un responsabile dell’accessi- 
bilità informatica, da individuare tra il personale 
appartenente alla qualifica dirigenziale già in servizio 
presso l’amministrazione/stessa, la cui funzione, in 
assenza di specifica designazione, è svolta dal responsa- 
bile dei sistemi informativi, di cui all’articolo 10 del 
decreto legislativo n, 39 del 1993; dall’attuazione del 
presente comma non“derivano nuovi o maggiori oneri 
a carico delle amministrazioni interessate e per lo svol- 
gimento di tale funzione non è previsto compenso 
aggiuntivo. 


2. Ai sensi) dell’articolo 7, comma 1, lettera 5), della 
legge n. 4-del 2004, la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri «Dipartimento per l’innovazione e le tecnolo- 
gie, avvalendosi del Cnipa, previa comunicazione 
inviata all’amministrazione statale interessata, verifica 
il mantenimento dei requisiti di accessibilità dei siti e 
dei servizi forniti e dà notizia dell’esito di tale verifica 
al dirigente responsabile; qualora siano riscontrate 
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anomalie, viene richiesta all’amministrazione) statale 
medesima la predisposizione del relativo piano di ade- 
guamento con l’indicazione delle attività%e dei tempi di 
realizzazione. 


3. Le regioni, le province autonome &gli enti locali orga- 
nizzano autonomamente e secondo 1-propri ordinamenti 
la vigilanza sull’attuazione del presente regolamento. 


4. Il Ministro per l’innovazione e le tecnologie, sulla 
base degli esiti delle verifiche divcui al comma 7, riferi- 
sce annualmente al Parlamento) dandone altresì comu- 
nicazione alla Conferenza unificata. 


Il presente decreto, munito del sigillo di Stato, sarà 
inserito nella Raccoltà»ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarlo,e di farlo osservare. 


Dato a Roma) addì 1° marzo 2005 


CIAMPI 


BERLUSCONI, Presidente 
del Consiglio dei Ministri 


STANCA, Ministro per l’in- 
novazione e le tecnologie 


PRESTIGIACOMO, Ministro 
per le pari opportunità 


Visto, il Guardasigilli: CASTELLI 


Registrato alla Corte dei conti il 15 aprile 2005 
Registro n. 4 Ministeri istituzionali, foglio n. 319 


NOTE 


AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra- 
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, 
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con 
D.P.R. 28 dicembre 1985, al solo fine di facilitare la lettura delle 
disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra- 
scritti. 


Per le direttive CE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea (G.U.C.E.). 


Note alle premesse: 


— L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi- 
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i 
decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 


— Si riporta il testo dell’art. 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri): 


«1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera- 
zione del Consiglio dei Ministri, sentito il parere del Consiglio di 
Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, pos- 
sono essere emanati regolamenti per disciplinare: 


a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 


RaPa:: alle 


3-5-2005 


b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla- 
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser- 
vate alla competenza regionale; 


c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun- 
que riservate alla legge; 


d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 


e)». 


— Si riporta il testo dell’art. 10 della legge 9 gennaio 2004, n. 4 
(Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici): 


«Art. 10 (Regolamento di attuazione). 


1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge, con regolamento emanato ai sensi dell’art. 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono definiti: 


a) i criteri e i principi operativi e organizzativi generali per 
l’accessibilità; 


b) i contenuti di cui all’art. 6, comma 2; 


c) i controlli esercitabili sugli operatori privati che hanno reso 
nota l’accessibilità dei propri siti e delle proprie applicazioni informa- 
tiche; 


d) i controlli esercitabili sui soggetti di cui all’art. 3, comma 1. 


2. Il regolamento di cui al comma 1 è adottato previa consulta- 
zione con le associazioni delle persone disabili maggiormente rappre- 
sentative, con le associazioni di sviluppatori competenti in materia di 
accessibilità e di produttori di hardware e software e previa acquisi- 
zione del parere delle competenti Commissioni parlamentari, che 
devono pronunciarsi entro quarantacinque giorni dalla richiesta,/e 
d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legisla- 
tivo 28 agosto 1997, n. 281.». 


— Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri*9/agosto 
2001 reca: «Delega di funzioni del Presidente del Consiglie dei Mini- 
stri in materia di innovazione e tecnologie al Ministro'senza portafo- 
glio Lucio Stanca». 


— Il decreto legislativo 12 febbraio 1993, n°*39, reca: «Norme in 
materia di sistemi informativi automatizzati/ delle amministrazioni 
pubbliche, a norma dell’art. 2, comma 1, lettera mm), della legge 
23 ottobre 1992, n. 421». 


— Ildecreto legislativo 23 novembre 2000, n. 427 reca: «Modifi- 
che ed integrazioni alla legge 21 giugno 4986, n. 317, concernenti la 
procedura di informazione nel settore-delle norme e regolamentazioni 
tecniche e delle regole relative at-sefvizi della società dell’informa- 
zione, in attuazione delle direttive, n. 98/34/CE (pubblicata nella 
G.U.C.E. 21 luglio 1998, n. L@204) e n. 98/48/CE (pubblicata nella 
G.U.C.E. 5 agosto 1998, n. L 217)». 


Nota all'art. 1: 


— Si riporta il testo dell’art. 2, comma 1, della legge 9 gennaio 
2004, n. 4: «1. Ai finPdella presente legge, si intende per: 


a) «aceessibilità»: la capacità dei sistemi informatici, nelle 
forme e nei limiti, consentiti dalle conoscenze tecnologiche, di erogare 
servizi e fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche 
da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie 
assistive\o configurazioni particolari; 


b) «tecnologie assistive»: gli strumenti e le soluzioni tecniche, 
hardware e software, che permettono alla persona disabile, superando 
o riducendo le condizioni di svantaggio, di accedere alle informazioni 
e ai servizi erogati dai sistemi informatici». 
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Nota all'art. 2: 


— Si riporta il testo dell’art. 5, della legge 9 gennaio 2004, n. 4: 
«Art. 5 (Accessibilità degli strumenti didattici e formativi): 


1. Le disposizioni della presente legge si applicano, altresì, al mate- 
riale formativo e didattico utilizzato nelle scuole=di-ogni ordine e grado. 


2. Le convenzioni stipulate tra ill Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e le associazioni di editori per la forni- 
tura di libri alle biblioteche scolastiche prevedono sempre la fornitura 
di copie su supporto digitale degli struménti didattici fondamentali, 
accessibili agli alunni disabili e agliinsegnanti di sostegno, nell’am- 
bito delle disponibilità di bilancio» 


Note all'art. 3: 


— Si riporta il testetdell’art. 4, commi 1 e 2, della legge 9 gen- 
naio 2004, n. 4: «I. Nelleprocedure svolte dai soggetti di cui all’art. 3, 
comma 1, per l’acquisto di beni e per la fornitura di servizi informa- 
tici, i requisiti di accessibilità stabiliti con il decreto di cui all’art. 11 
costituiscono motivo di preferenza a parità di ogni altra condizione 
nella valutazione \dell’offerta tecnica, tenuto conto della destinazione 
del bene o dél servizio. La mancata considerazione dei requisiti di 
accessibilità-o l'eventuale acquisizione di beni o fornitura di servizi 
non accessibili è adeguatamente motivata. 


2,Tsoggetti di cui all’art. 3, comma 1, non possono stipulare, a 
pena(di nullità, contratti per la realizzazione e la modifica di siti inter- 
net'quando non è previsto che essi rispettino i requisiti di accessibilità 
stàbiliti dal decreto di cui all’art. 11. I contratti in essere alla data di 
èntrata in vigore del decreto di cui all’art. 11, in caso di rinnovo, modi- 
fica o novazione, sono adeguati, a pena di nullità, alle disposizioni 
della presente legge circa il rispetto dei requisiti di accessibilità, con 
l’obiettivo di realizzare tale adeguamento entro dodici mesi dalla data 
di entrata in vigore del medesimo decreto.».. 


— Si riporta il testo dell’art. 11 della legge 9 gennaio 2004, n. 4; 
«Art. 11 (Requisiti tecnici). 


1. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge il Ministro per l’innovazione e le tecnologie, consultate 
le associazioni delle persone disabili maggiormente rappresentative, 
con proprio decreto stabilisce, nel rispetto dei criteri e dei principi 
indicati dal regolamento di cui all’art. 10: 


a) le linee guida recanti i requisiti tecnici e i diversi livelli per 
l’accessibilità; 


b) le metodologie tecniche per la verifica dell’accessibilità dei 
siti internet, nonché i programmi di valutazione assistita utilizzabili 
a tale fine.». 


Nota all'art. 5: 


— Per il testo dell’art. 11 della legge 9 gennaio 2004, n. 4, si veda 
la nota all’art. 3. 


Note all'art. 8: 


— Si riporta il testo dell’art. 3, comma 1, della legge 9 gennaio 
2004, n. 4: «1. La presente legge si applica alle pubbliche amministra- 
zioni di cui al comma 2 dell’art. 1 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, agli enti pubblici economici, 
alle aziende private concessionarie di servizi pubblici, alle aziende 
municipalizzate regionali, agli enti di assistenza e di riabilitazione 
pubblici, alle aziende di trasporto e di telecomunicazione a prevalente 
partecipazione di capitale pubblico e alle aziende appaltatrici di ser- 
vizi informatici.» 


— Per il testo dell’art. 11 della legge 9 gennaio 2004, n. 4, si veda 
la nota all’art. 3. 


algo 
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Note all'art. 9: 


— Si riporta il testo dell’art. 10 del decreto legislativo 12 feb- 
braio 1993, n. 39 (Norme in materia di sistemi informativi automatiz- 
zati delle amministrazioni pubbliche, a norma dell’art. 2, comma 1, 
lettera mm), della legge 23 ottobre 1992, n. 421): «Art. 10 - 1. Entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, ogni 
amministrazione, nell’ambito delle proprie dotazioni organiche, indi- 
vidua, sulla base di specifiche competenze ed esperienze professionali, 
un dirigente generale o equiparato, ovvero, se tale qualifica non sia 
prevista, un dirigente di qualifica immediatamente inferiore, quale 
responsabile per i sistemi informativi automatizzati. 


2. Il dirigente responsabile di cui al comma I cura i rapporti del- 
l’amministrazione di appartenenza con l'Autorità e assume la respon- 
sabilità per i risultati conseguiti nella medesima amministrazione 
con l’impiego delle tecnologie informatiche, verificati ai sensi del- 
l’art. 7, comma 1, lettera d). Ai fini della verifica dei risultati, i com- 
piti del nucleo di valutazione di cui all’art. 20, comma 2, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, sono attribuiti all’ Autorità. 


3. In relazione all’amministrazione di appartenenza, il dirigente 
responsabile per i sistemi informativi automatizzati, oltre a contri- 
buire alla definizione della bozza del piano triennale, trasmette 
all’Autorità entro il mese di febbraio di ogni anno una relazione sullo 
stato dell’automazione a consuntivo dell’anno precedente, con l’indi- 
cazione delle tecnologie impiegate, delle spese sostenute, delle risorse 
umane utilizzate e dei benefici conseguiti. 


— Si riporta il testo dell’art. 7, comma 1, della legge 9 gennaio 
2004, n. 4: «I. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento 
per l’innovazione e le tecnologie, anche avvalendosi del Centro nazio- 
nale per l’informatica nella pubblica amministrazione di cui all’art. 4, 
comma 1, del decreto legislativo 12 febbraio 1993, n. 39, come sostituito 
dall’art. 176 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196: 


a) effettua il monitoraggio dell’attuazione della presente 
legge; 

b) vigila sul rispetto da parte delle amministrazioni statali 
delle disposizioni della presente legge; 
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c) indica i soggetti, pubblici o privati, che, oltrè )ad avere 
rispettato i requisiti tecnici indicati dal decreto di cuivall’art. 11, si 
sono anche meritoriamente distinti per l’impegno, nel perseguire le 
finalità indicate dalla presente legge; 

d) promuove, di concerto con il Ministére, del lavoro e delle 
politiche sociali, progetti, iniziative e programmi finalizzati al miglio- 
ramento e alla diffusione delle tecnologie assistivè e per l’accessibilità; 

e) promuove, con le altre amministrazioni interessate, sentita 
la Conferenza permanente per i rapporti tra/lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di BolZano, l’erogazione di finanzia- 
menti finalizzati alla diffusione tra i disabili delle tecnologie assistive 
e degli strumenti informatici dotatixdi configurazioni particolari e al 
sostegno di progetti di ricerca nel.campo dell’innovazione tecnologica 
per la vita indipendente e le pari opportunità dei disabili; 

f) favorisce, di concetto ©on il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e con il Ministro per le pari opportunità, lo scambio 
di esperienze e di proposte fra associazioni di disabili, associazioni di 
sviluppatori competenti6in* materia di accessibilità, amministrazioni 
pubbliche, operatori economici e fornitori di hardware e software, 
anche per la proposta. disnuove iniziative; 

g) promuove» di concerto con i Ministeri dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e per i beni e le attività culturali, inizia- 
tive per favorire\Vatcessibilità alle opere multimediali, anche attra- 
verso specifigi, progetti di ricerca e sperimentazione con il coinvolgi- 
mento dellexassociazioni delle persone disabili; sulla base dei risultati 
delle sperimentazioni sono indicate, con decreto emanato di intesa 
dai Ministri interessati, le regole tecniche per l’accessibilità alle opere 
multimediali; 

h) definisce, di concerto con il Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, gli obiettivi di 
accessibilità delle pubbliche amministrazioni nello sviluppo dei 
sistemi informatici, nonché l’introduzione delle problematiche rela- 
tive all’accessibilità nei programmi di formazione del personale. 


2. Le regioni, le province autonome e gli enti locali vigilano sull’attua- 
zione da parte dei propri uffici delle disposizioni della presente legge.». 


05G0097 


DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA»REPUBBLICA 
29 aprile 2005. 


Indizione dei comizi per le elezioni\suppletive alla Camera 
dei deputati nei collegi uninominalin, 11 della XV circoscri- 
zione Lazio 1 e n. 9 della XXIII circoscrizione Calabria. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 87 della GEostituzione; 


Visto il testo unic6)delle leggi recanti norme per l’ele- 
zione della Camera dei deputati approvato con decreto 
del Presidente dellavRepubblica 30 marzo 1957, n. 361, 
e successive modificazioni; 


Vista la comunicazione del Presidente della Camera 
dei deputati n. 2005/0012859/GEN/PI in data 
27 aprile(2005 relativa alla vacanza di due seggi attri- 
buiti con il'sistema maggioritario nei collegi uninomi- 
nali, rispettivamente n.11 della XV circoscrizione 
Lazio 1 e n. 9 della XXIII circoscrizione Calabria; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 29 aprile 2005; 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri e del Ministro dell’interno; 


EMANA 
il seguente decreto: 


I comizi per le elezioni suppletive della Camera dei 
deputati nei collegi uninominali n. 11 della XV circo- 
scrizione Lazio 1 e n. 9 della XXIII circoscrizione Cala- 
bria sono convocati per il giorno di domenica 26 giu- 
gno 2005. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Dato a Roma, addi 29 aprile 2005 


CIAMPI 


BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 


PisANU, Ministro dell'interno 


05A04392 


3-5-2005 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 101 


DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 15 aprile 2005. 


Approvazione del modello di dichiarazione agli effetti 
dell’imposta comunale sugli immobili (ICI) per l’anno 2004 e 
delle relative istruzioni. 


IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 
PER LE POLITICHE FISCALI 


Visto l’art. 10, comma 4, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 504, concernente l’obbligo della 
presentazione della dichiarazione agli effetti dell’impo- 
sta comunale sugli immobili; 


Visto l’art. 59, comma 1, lettera /), n. 1), del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, che prevede la pre- 
sentazione della dichiarazione nel caso in cui il comune 
non abbia introdotto l’obbligo della comunicazione; 


Visto il successivo comma 5, primo periodo, del- 
l’art. 10 del decreto legislativo n. 504 del 1992, relativo 
all'approvazione del modello di dichiarazione, anche 
congiunta o riguardante i beni indicati nell’art. 1117 
n. 2) del codice civile; 


Considerato che occorre approvare un modello di 
dichiarazione per gli immobili acquistati nel corsò del- 
l’anno 2004 e per quelli per i quali, durant&lo stesso 
anno 2004, si sono verificate modificaziofi sia sotto 
l’aspetto della titolarità del possesso e sialsetto quello 
della struttura o della destinazione, gilevanti ai fini 
della determinazione dell’imposta dovutàè del soggetto 
obbligato al pagamento; 


Considerato che occorre stabilif@ le caratteristiche 
per la stampa dei modelli da utilizzare per la compila- 
zione anche meccanografica; 


Considerata l’opportunità di autorizzare la riprodu- 
zione e la contemporanea Compilazione meccanogra- 
fica del modello mediantel’utilizzo di stampanti laser; 


Visti gli articol14\e 16 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, niI65, recanti disposizioni relative 
all’individuazione ‘della competenza ad adottare gli atti 
delle pubbliche amministrazioni; 


Visto l’artA70, comma 6, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, in base al quale le disposizioni 
previgentitehe conferiscono agli organi di governo 
l’adozionè»di atti di gestione e di atti o provvedimenti 
amministrativi di cui all’art. 4, comma 2, dello stesso 
decreto legislativo, si intendono nel senso che la relativa 
competenza spetta ai dirigenti; 


Sentita l'Associazione nazionale dei comuni italiani; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. È approvato, con le relative istruzioni, l’annesso 
modello di dichiarazione, agli effetti dell’imposta 
comunale sugli immobili {C}), degli immobili acqui- 
stati nel corso dell’anno, 2004 e di quelli per i quali, 
durante lo stesso anno72004, si sono verificate modifi- 
cazioni rilevanti ai fini\della determinazione dell’impo- 
sta dovuta e del soggetto obbligato al pagamento. 


Art. 2. 


1. La dichiarazione agli effetti dell’imposta comunale 
sugli immobili (ICI) per l’anno 2004 deve essere redatta 
su stampato conforme al modello di cui all’art. 1. 


Art. 3. 


1. Il modello è formato da un unico foglio, largo 
em 21 e alto cm 30, con due facciate. La prima facciata 
è riservata all’indicazione, oltre che del comune desti- 
natario della dichiarazione, dei dati identificativi del 
contribuente e degli eventuali contitolari; la seconda, 
alla descrizione degli immobili dichiarati. 


2.Il modello è su fondo bianco, con caratteri in 
colore nero, ad eccezione della dicitura «ICI imposta 
comunale sugli immobili dichiarazione per l’anno 
2004» che è in colore azzurro pantone 311 U. Esso si 
compone di tre esemplari identici i quali recano, rispet- 
tivamente, la seguente dicitura: «originale per il 
comune»; «copia per l’elaborazione meccanografica»; 
«copia per il contribuente». 


Art. 4. 


1. I comuni devono far stampare, a proprie spese, un 
congruo numero di modelli, con relative istruzioni, da 
porre a disposizione gratuita dei contribuenti. 


2. I modelli sono disponibili anche nel sito Internet del 
Ministero dell’economia e delle finanze www.finanze. 
gov.it e possono essere utilizzati purché vengano rispet- 
tate in fase di stampa le caratteristiche tecniche di cui al 
successivo art. 5. 


3. È altresì autorizzato l’utilizzo dei modelli prelevati 
da altri siti Internet a condizione che gli stessi abbiano 
le caratteristiche tecniche richiamate nel citato art. 5 e 
rechino l’indirizzo del sito dal quale sono stati prelevati 
nonché gli estremi del presente decreto. 
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Art. 5. 


1.È autorizzata la stampa del modello di cui 
all’art. 1, da utilizzare per la compilazione meccano- 
grafica. 

2. Il modello di cui al comma 1 va riprodotto su 
stampato a striscia continua di formato a pagina sin- 
gola oppure a pagina doppia ripiegabile. Le facciate di 
ogni modello devono essere tra loro solidali e lungo i 
lembi di separazione di ciascuna facciata deve essere 
stampata l’avvertenza: «Attenzione non staccare». Sul 
bordo del modello deve essere stampata la dicitura: 
«All’atto della presentazione il modello deve essere pri- 
vato delle bande laterali di trascinamento». 


3. Il modello di cui al comma 1 deve presentare i 
seguenti requisiti: 


stampa realizzata con le caratteristiche ed il colore 
previsti per il modello di cui all’art. 1 ovvero stampa 
monocromatica realizzata utilizzando il colore nero; 


conformità di struttura e sequenza con il modello 
approvato con il presente decreto, anche per quanto 
riguarda la sequenza dei campi e l’intestazione dei dati 
richiesti. 
4. Le dimensioni per il formato a pagina singola, 
esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trasci- 
namento, possono variare entro 1 seguenti limiti: 


larghezza minima: cm 19,5 - massima cm 21,5; 
altezza minima: cm 29,2 - massima cm 31,5. 


5. Le dimensioni per il formato a pagina. doppia 
ripiegabile, esclusi gli spazi occupati dalle bande late- 
rali di trascinamento, possono variare entre. 1 seguenti 
limiti: 

larghezza minima: cm 35 - massima cm 42; 
altezza minima: cm 29,2 - massima)cm 31,5. 


6. I modelli meccanografici compesti da due facciate 
predisposti a pagina doppia ripiegabile, ferme restando 
le dimensioni indicate nel comma 5, devono rispettare 
la sequenza delle facciate nelsseguente ordine: 


nella pagina doppia“Nseconda facciata - prima 
facciata. 


7. Sul frontespizio defmodelli predisposti ai sensi dei 
commi precedenti dévorìo essere indicati gli estremi del 
soggetto che ne eùràvla stampa e quelli del presente 
decreto. 


Art. 6. 


1. È atotizzata, con le stesse caratteristiche richia- 
mate nell’art. 5, la riproduzione e la contemporanea 
compilazione meccanografica del modello indicato nel- 
l’art. 1 mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri 
tipi di stampanti che, comunque, garantiscano la chia- 
rezza e la leggibilità dei modelli nel tempo. 
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2. È altresì autorizzata la riproduzione ea dontem- 
poranea compilazione meccanografica delemodello con 
le stampanti di cui al comma 1 su fogli singoli nel 
rispetto delle seguenti condizioni: 


colore, dimensioni, conformità di struttura e 
sequenza aventi le stesse caratteristiche di cui all’art. 5; 


indicazione su ogni pagina del codice fiscale del 
contribuente; 


bloccaggio dei fogli mediante sistemi che garanti- 
scano l’integrità del “modello e la permanenza nel 
tempo. Il bloccaggio, deve essere applicato esclusiva- 
mente sul lato sinistro del modello e non deve superare 
un centimetro da) bordo. Per il bloccaggio possono 
essere utilizzati sistemi di incollaggio ovvero sistemi di 
tipo meccanico. Resta escluso il sistema di bloccaggio 
mediante spirali. 


3. Sul frontespizio dei modelli di cui ai commi prece- 
denti devono essere indicati 1 dati identificativi del sog- 
getto)che cura la predisposizione delle immagini utiliz- 
zate”per la riproduzione mediante stampanti di cui al 
comma 1 dei modelli stessi e gli estremi del presente 
decreto. 


Art. 7. 


1. La presentazione della dichiarazione deve essere 
effettuata mediante consegna al comune sul cui territo- 
rio insiste interamente o prevalentemente la superficie 
degli immobili dichiarati, il quale, anche se non richie- 
sto, deve rilasciare ricevuta; oppure tramite spedizione 
in busta chiusa recante la dicitura «Dichiarazione ICI 
2004», a mezzo posta mediante raccomandata senza 
ricevuta di ritorno, indirizzata all’ufficio tributi del 
comune competente. 


2.La spedizione può essere effettuata anche 
dall'estero a mezzo lettera raccomandata o altro 
equivalente, dal quale risulti con certezza la data di 
spedizione. 


3. La data di spedizione è considerata come data di 
presentazione. 


Il presente decreto, unitamente al modello ed alle 
istruzioni, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, 15 aprile 2005 


Il capo del Dipartimento: CIOCCA 
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ISTRUZIONI 


Modello ICI 


ISTRUZIONI GENERALI 


PREMESSA 


La dichiarazione ICI deve essere presentata, a 
norma dell'art. 10, comma 4, del D.lgs. 30 
dicembre 1992, n. 504, limitatomente agli 
immobili siti nel territorio dello Sioto per i que- 
li, nel corso dell’anno 2004, si sono verifico 
te modificazioni nello soggettività possiva op- 
e nella struttura o destinazione dell'immo- 

ile che hanno determinato un diverso debito 
ci imposta. 


ATTENZIONE 


Il Comure, in applicozione dell'art. 59, 
comma 1, lett. |), numero 1] del D.lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446, può stabilire nel 
pregio regolamento, l'eliminozione de. 
‘ebbligo cella presentazione dello di- 
chiarazione e l'introduzione dell'obbligo 
della comunicozione, da pare del contri 
buente, degli acquisti, cessazioni o modi- 
ficazioni della soggettività passiva, con la 
sole individuazione dell'unità immobiliare 
interessato. 


In tal coso, non è necessario presentare la 
dichierazione e sarà cura del contribuen- 
te informarsi se nel Comune ove è ubico- 
to l'immobile sia stata introdotta tale nor- 
ma regolamentore. 


Relotivomente alle aliquote si preciso che in 
base all'art. 18, comma 2, della legge 23 di- 
cembre 2000, n. 388, dall'anno d'imposta 
2001 l'alicuota ridotta prevista per l'abitazio- 
ne principale si applica enche alle pertinenze. 


IN QUALI CASI OCCORRE PRESENTARE 
LA DICHIARAZIONE ICI 


Vi è l'obbligo di presentare la dichiarazione 
se nel 2004 si è verificata una delle seguenti 
circostanze: 

— gli immobili sono stati trasferiti o su di essi è 
stoto costituito [o estinto) un diritto reale di 
usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superfi- 
cie, ovvero sono stoti oggetto di locazione 
finanziaria 0, se si trotta di aree demaniali, 
sono state oggetto di concessione. Si ricor- 
da che è un diritto reale di abitazione que 
lo spettante al coniuge superstite aî sensi 
dell'art. 540 del codice civile. È assimilabi- 
le o tale diritto quello che spetta al socio del- 
la cooperativa edilizia {non a proprietà in 
diviso] sull’alloggio assegnatogli, ancorché 
in via provvisoria; 

— gli immobili hanno perso (oppure hanno ac- 
quistato] il diritto all'esenzione o all'escusio 
ne dall'ICI; 

— gli immobili hanno cambiato caratieristiche: 
es., terreno agricolo che è divenuto area 
fabbricabile o viceversa; area fabbricabile 
su cui è stato ultimata la costruzione del fob- 
bricato; area che è divenuta edificobile in 


seguito clla demolizione del fabbricato; fab: 
bricato la cui rendita catastale deve essere 
cambiato a seguito di modificazioni s'ruttu- 
rali; unità immobiliari che hanno smesso di 
essere adibite cd abitazione principale 0 
che, viceversa, sono state destinate ad abi- 
tazione principale; costruzione che ha perso 
la caratteristica della ruralità; 


— il valore dell’area fabbricabile è voriato; 


— è avvenuto nel corso dell'anno 2003 la sti 
pulazione di un controtio di locazione finan 
ziaria, riguardante fabbricati il cui valore de- 
ve essere calcolato sulla bose delle scritture 
contabili ai sensi del comma 3 dell'on. 5 del 
D.lgs. n. 504/1992, poiché, in tal caso, 
del 1° gennaio 2004 si è ovuta la varia 
zione dello soggettività passiva; 
gli immobili sono stati oggetto della regola 
rizzazione degli illeciti egilizi di cui all'art. 
32, del d.l. 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326. Infatti, une delle condizioni per ot 
tenere lo sanatoria dell'illecito edilizio è 
quella di presentare la dichiarazione ai fini 
ICI, unitamente ad alira documentazione. 
Inoltre, cl fine di consentire cl comune il ne- 
cessario controllo degli cdempimenti, il con 
tribuente, nella pare del modello riservota 
alle “Annotazioni”, deve indicore sio i fab- 
bricati oggetto della regolarizzazione degli 
illeciti ci sia gli importi pagati per ognu- 
no dei fabbricati condonati; 

— ai fabbricoti interamente posseduti da im 
prese e distintamente contabilizzoti, classifi- 
cobili nel gruppo catastale D ai queli nel 
corso dell'anno 2003 è stata attribuito la 
rendita catastale, oppure è stota annoteta 
negli atti catastali la rendite proposto a se- 
guito dell'espletamento dello procedura 
previsto ne! regolamento adottato con il de- 
creto del Ministro delle finanze n. 701 del 
19 aprile 1994, [DOC - FA), oppure sono 
stati contabilizzati costi aggiuntivi a quello 
di acquisizione. 


NOTA 

Si precisa che non vonno dichiarati: 

- gli immobili comunque esenti o esclusi 
dell'ICI per l'intero anno 2004, anche se 
siano stati venduti, o se su di essi siano sta- 
ti costituiti diritti recli di godimento. Si ricor 
do che l'ICI colpisce i fabbricati, le aree fab- 
bricabili ed i terreni agricoli [per la loro de- 
finizione vedasi in Appendice le voce "Area 
fobbricabile, fabbricato e terreno agricolo - 
definizione”) per cui restano esclusi dall'am- 
bito di applicazione dell'imposta gli immo- 
bili che non possiedono siffatte caratteristi- 
che [per casi particolari vedasi in Aopendi- 
ce le voci “Terreni agricoli — casi di esen- 
zione”). Per informazioni sulle esenzioni ve- 
desi le voci "Esenzioni”; "Terreni agricoli — 
casi di esenzione”; 

- i fobbricali per i quali l'unico voriozione è 
rappresentata dall'attribuzione c dal cam 
biamento della rendita catostale che non di- 
pende da modificazioni strutturali; 

— i terreni agricoli per i quoli l'unico variazio- 
ne è rappresentata dal combiamento del 


reddito dominicale; 
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- i fabbricati interamente posseduti da impre 
se e distintamente contabilizzati, classifica 
bili nel gruppo catastale D e sfomiti di ren- 
dito catostale, per i quali l'unica variazione 
nel corso dell'anno 2004 è dato dall'ottri 
buzione della rendita, oppure dall'annota- 
ziene negli atti catastali della “rendita pro- 
posta‘ c seguito dell'espletamento della pro- 
cedura prevista nel regolomento adottato 
con il decreto del Ministro delle finanze n. 
701 del 19 aprile 1994, [DOC - FAI, op- 
pure dalla contabilizzozione di costi ag- 
giuntivi a quello di acquisizione. Ciò in 
quanto tale rendita o i costi incrementativi in- 
fluiscono sulla determinazione del valore so- 
lo a decorrere dall'anno 2005. 


Si richioma l’ottenzione sullo circostenza che 
ai sensi dell'ar. 15, commo 2, della legge 
18 ottobre 2001, n. 383, per le successioni 
aperte c partire dallo data di entrata in vigo- 
re della stesso, e cioè del 25 ottobre 2001, 
gi eredi ed i legotori che abbiono presentato 
lo dichiarazione di successione contenente 
beni immobili, non sono cbbligoti a presenta 
re la dichiarazione ai fini dell'ICI. Infatti, gli UP 
fici dell'Agenzia delle Entrate che hanno rice- 
vuto le dichiarazione di successione ne tra- 
smettono una copio a ciascun comune nel cui 
territorio sono ubicati gli immobili. 


ATTENZIONE 


Non costituiscono ceuso di variazione 

quindi non determinano, di per sé, l'obbii- 

go di presentazione della dichiarazione: 

— l'essoggettamento dell'immobile ad ali 
quota o alicuote diverse rispetto a quel- 
le cpplicate per il 2003; 

- l'epplicazione, per l'abitazione princi 
pole, dello detrazione nella misura on- 
nua superiore od euro 103,29, oppure 
della riduzione dell'imposta fino alla 
metà, o seguito dell'apposita delibera 
zione adottota dol Comune; 

— l'applicazione della detrazione o riduzio- 
ne di imposta per gli alloggi regolarmen- 
te assegnati in locazione dagli ACP; 

— l'eumento, rispetto al 1996, del 5 per 
cento del valore catastale dei fabbrica 
fi e del 25 per cento di quello dei terre- 
ni agricoli; 

— l‘eumento de valore contobile, per e 
feto dell'aggiornamento dei coefficienti 
di attyalizzazione {v. decreto Direttoria- 
le del 15 marzo 2004, pubblicato sul 
lo G.U. n. 70 del 24 marzo 2004], dei 
fabbricati interamente posseduti da im- 
prese, distintamente contobilizzoti, clas- 
sificabili nel gruppo catastale D e sfor 
niti di rendita catastale; 

— lo stipulazione di un contratto di loca- 
zione finanziorio nel corso dell'anno 
2004, riguardante febbricati il cui va- 
lore deve essere calcolato sulla base 
delle scritture contabili ai sensi del com- 
ma 3 dell'art. 5 del Dlgs. n. 504/ 
1992, poiché in tel caso soltanto dal 
2005 si avrà la veriozione della sog- 
gettività possiva. 
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CHI DEVE PRESENTARE 
LA DICHIARAZIONE 


| mutomenti di soggettività possiva nel corso 
dell'anno 2004, qualunque ne sio la causa (ad 
esempio, c seguito di vendita, locazione finan 
zioria, donazione, successione ereditario, co- 
stituzione od estinzione dei cennati diritti reali di 
godimento] devono essere dichiarati, separata- 
mente, sia do chi ha cessoto di essere sogge» 
to possivo e sia do chi ha iniziato ad esserlo. 


Un'eccezione è costituita dalle successioni per 
causa di morte aperte dopo il 25 penis 
2001, per le quoeli si rinvia all'ultima nota del 
paragrafo 2. 


le modificazioni strutturali o di destinazione 
dell'immobile che determinano un diverso de- 
bito di imposta, intervenute nel corso dell'an- 
no 2004, devono essere dichiarote dal sog- 
getto passivo, cvverosio dal titolare de! diritto 
gi proprietà piena oppure, qualoro l'immobile 
sia gravato da diritto reale di godimento o sia 
oggetto di locazione finanziario, dall'usufrut- 
tuario, enfiteuta, superficiario, locatario finan 
ziario, oppure dal concessionario di aree de- 
manicli che, a seguito delle modifiche cppor- 
tate dall'art. 18, comma 3, della legge 23 di- 
cembre 2000, n. 388, è soggetto passivo 
cel tributo. 

Soggetto passivo del tributo è anche il ge 
store dei beni facenti parte del patrimonio 
immobiliare pubblico ci sensi delle disposi- 
zioni de decreto legge 25 settembre 2001, 
n. 351, convertito nella legge 23 novembre 
2001, n. 410. 


Deve compilare lo dichiarazione ICI anche 
chi ha presentato istanze di regolarizzazione 
degli illeciti edilizi. Infatti, ai sensi dell'art. 32, 
comma 37, del dl. 30 settembre 2003, n. 
269, convertito dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, la presentazione della dichio- 
razione ICI, unitamente ad altri adempimenti è 
una delle condizioni per ottenere la sangtoria. 


Nota bene: 


- Il diritto di abitazione che fo scattare l'ob- 
bligo della presentazione della dichiarozio- 
ne ICI è un diritto reale di godimento che 
non va confuso col diritto di servirsi dell'im 
mobile per effetto di un contratto di locozio- 
ne, affitto o comodato. Il locatario, l'affittuo- 
rio e il comodatario non hanno alcun cbbli- 
go per quanto riguardo l'ICI; 


— nel case che più persone siano titolori di 
diritti reali sull'immobile |es.: più proprieto- 
ri; proprietè piena per una quota e usufrut- 
to per lo restante quota] ciascun contitolo- 
re è tenuto c dichicrore la queta ad esso 
spettante. Tuttavia, è consentito ac uno 
qualsiasi dei titolari di presentare dichioro- 
zione congiunta, purché comprensiva di 
tutti i contitolari; 


— la dichiarazione deve essere presentata an- 
che dai residenti all'estero che posseggono 
immobili in Itolia. 
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COME SI DICHIARANO 
LE PARTI CONDOMINIALI 


Per le parti comuni dell'edificio indicate 
nell'art. 1117, n. 2 del codice civile accata- 
state in via autonoma le dichiarazione deve es 
sere presentota dall'amministratore del condo 
minio per conto di tutti i condèmini. Qualora 
l'amministrazione riguardi più condomini, per 
ciascuno di essi va presentato una distinta di- 
chiarazione, escludendo in ogni coso gli im- 
mobili appartenenti all'amministratore. 


A CHI VA PRESENTATA 
LA DICHIARAZIONE 


la dichiarazione ICI deve essere presentata, 
con le modalità che saranno di seguito speci 
ficate, al Comune nel cui territorio sono ubicati 

li immobili. Se gli immobili sono ubicati in più 

omuni, devono essere compilate fonte di 
chiarazioni per quanti sono i Comuni fin cia- 
scuna di esse, naturalmente, verranno indicati 

soli immobili situati nel territorio del Comune 
al quale la dichiarazione viene inviato]. 


Se l'immobile è situato nel territorio di più Co- 
muni, lo si considera interamente situato nel 
Comune nel cuale si trova la maggior parte 
della suc superficie. 


PAGAMENTO DELL'ICI 


A differenza dell'Irpef, l'ICI viene pagato ne 
lo stesso anno in cui si realizza il presupposto 
mpositivo e, pertanto, nell'enno 2004 dove 
va essere effettuato il pagamento dell'imposta 
relativo a tele anno. 

la dichiarazione, invece, deve essere presen 
tate nell'anno successivo a quello in cui il pa 
gamento è stato effettuato. 

Per gli immobili in multiproprietà, sui quali cioè 
sono costituiti diritti di godimento a tempo par 
ziale, di cui al D.Lgs. 9 novembre 1998, n. 
427, l'art. 19, della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, ha siobilito che solo il pagamento 
dell'ICI deve essere effetuoto dell'amministrato 
re del condominio o dello comunione, mentre 
l'obbligo di presentazione cella dichicrazione 
resta a carico dei singoli soggeîti passivi. 


MODALITÀ DI COMPILAZIONE 


7 


GENERALITÀ 


La prima delle due facciate del modello ICI è 
dedicata all'indicazione del Comune desti- 
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naîario e dei dati identificativi del contribuen- 
te le dei contitolari, laddove vengo resa di 
chiarozione congiunte] nonché dell'eventuale 
“denunciante“, qualora diverso dal contri 
buente; la seconda è destinata cllo descri- 
zione degli immobili per i quali sussiste l'ob- 
bligo della dichiarazione (e cioè non tutti gli 
immobili posseduti, ma solo quelli che hanno 
subìto variozioni nel corso del 2004). 


Se il modello non è sufficiente ne vanno utiliz- 
zati altri vendo cura, in questo caso, di indi- 
care, nell'apposito spozio posto in calce alla 
seconde facciata di ciascun modello adope- 
rato, il numero totale dei modelli compilati. 


Il modello di dichiarazione è composto di tre 
esemplari, di cui uno per il Comune, un se 
condo necessario per l'elaborazione mecca- 
nografica e un terzo riservato al contribuente. 


la compilazione va effettuata con la mossima 
chicrezza [e macchina o a mano a carattere 
stampalello) e cioscun esemplare deve conte- 
nere i medesimi dati. 

Si consiglia, inoltre, di conservare la “copia 
per il contribuente", che risulterò necessoria, 
oltre che per motivi di documentazione perso 
nale, per lo compilazione di eventuali dichia- 
razioni di variazione per gli anni successivi. 

I modelli possono essere ritirati gratuitomente 
presso gli uffici comunali, sono anche dispo 
nibili nel sito internet www.finanze.gov.it. 


FRONTESPIZIO 


Sul frontespizio deve essere indicato il Co 
mune destinatario della dichicrazione {e, 
cioè, quello sul cui territorio insiste interamen- 
îe o prevalentemente la superficie degli im- 
mobili dichiarati). 

Ne! quadro dedicato al “contribuente” (ca 
compilore sempre] devono essere riportati i 
doti identificativi di chi he posseduto la titolo 
di proprietà piena oppure a titolo di usufrutto, 
uso, abitazione, superficie, enfiteusi, locazio- 
ne finanziaria, concessione su aree dema- 
niali) nel corso dell'anno 2004, gli immobili 
dichiarati. 


| quadro è unico e serve sia per le persone fisi- 
che che per le società, gli enti pubblici o privati, 
le associazioni o fondazioni, i condomini, ecc. 
le persone non residenti in Italic devono indi- 
care, nello spazio riservato al domicilio fisca- 
le, lo Stato estero di residenza con la specifi. 
cazione della relativa località ed indirizzo. 


In caso dî presentazione della dichiarazione 
da parte dell'amministratore del condominio 
per le porti comuni dell'edificio vo indicato il 
codice fiscale del condominio e la suo deno- 
minozione nonchè, in luogo del domicilio fi- 
scale, l'indirizzo del condominio stesso. 

Il quadro intestato al “dichiarante” [civerso 
dal contribuente) deve essere compileto nel 
caso che il contribuente sia deceduto ovvero 
sia stato privato della disponibilità dei suoi be 
ni; in paricolare il quadro vo compilato: 
dall'erede [in caso di più eredi, saranno indi- 
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cati i dati di uno soltanto di essi]; dal curatore 
fallimentare; dal commissario liquidatore in 
caso di liquidazione coatta amministrativa. 
Questo quadro deve essere compilato anche 
nei casi in cui il contribuente sio rappresento- 
to 0 in forza della legge 0 a seguito di titolo 
negoziole; in particolare, va compilato: del 
rappresentante legole o negoziale; dal socio 
emministratore; del commisserio giudiziale; 
dol liquidatore in coso di liquidazione volon 
faria; dall'amministratore condominio. la 
noîuro della carica deve essere indicata 
nell'apposito rigo. 

Anche nell'ipotesi di compilazione di questo 
secondo quadro va, comunque, sempre com 
pilato il quodro intestato al “contribuente”. 

Il quadro dei “contitolari” deve essere com 
pilato solo per gli immobili per i quoli viene 
presentato dichiarazione congiunta. 

Par l'indicazione dei dati relotivi a ciascun con- 
titolare, si vedano le corrispondenti istruzioni for- 
nîte nel quadro dedicato al “contribuente”. 
Regole analoghe c quelle sopraindicate per 
la compilazione della dichiarazione presento- 
ta dall'erede di persona fisico per conto del 
defunto valgono nel caso di presentazione 
della dichiarazione în presenza di fusione o 
scissione di società. In particolare, in caso di 
fusione, la società incorporante [o risultonte) 
dovrà provvedere a presentore la propria di- 
chicrazione per denunciare l'inizio del pos: 
sesso degli immobili ricevuti a far dato dal mo- 
mento di decorrenza degli effetti dell'otto di 
sione gi sensi dell'art. 2504-bis del codice ci- 
vile e dovrà inoltre prowedere a presentare lo 
dichiarazione per conto delle società incor- 
porete [o fuse) per denunciare la cessazione 
del possesso. A questi ultimi effetti, nel quadro 
relativo al dichiarante andranno indicati i doti 
relativi al rappresentante della stessa società 
incorporante {o risultante]; ne! cuadro relativo 
el contribuente andranno indicati i doti della 
società incorporata fo fusa) e nello spozio ri- 
servato alle annotazioni dovranno essere for- 
nite le ulteriori informazioni per l'individuozio- 
ne della società incorporante {0 risultante). 


Nel caso di scissione totale, ciascuna delle 
società beneficiarie procederà alla presento- 
zione dello propria dichiarazione per gli im- 
mobili ricevuti a far data dal momento di de- 
correnza degli effetti dell'atto di scissione ai 
sensi dell'art. 2506-quater del codice civile. 
Una delle società beneficiarie dovrà prove 
dere c presentare la dichiarozione per conto 
della società scissa con le stesse regole di 
compilazione sopraindicate per il caso di di- 
chiarazione da parte dello società incorpo- 
rante {o risultante] per conto della società in- 
corporata {o fusa). 


COMPILAZIONE DEI QUADRI DESCRITTIVI 
DEGLI IMMOBILI 


Ogni quadro descrittivo del singolo immobile 
si compone di tre settori. Il primo (che com 
prende i campi da | a 18) serve per indicare 


come si è modificata la titolarità di possesso e 
la tipologia dell'immobile nel corso dell'anno 
2004; il secondo {che comprende i campi da 
19 a 22] serve per indicare la situazione esi 
stente allo dato del 31 dicembre 2004; il ter 
zo serve per indicare gli estremi cel titolo di 
acquisto 0 di cessione. 


La compilazione del secondo settore (intitolato 
"situazione cl 31 dicembre 2004"), pur non 
essendo necessaria per lo determinazione 
dell'imposta relativa all'anno 2004, è essen 
ziale in quanto la sussistenzo o meno di va 
riazioni nel corso dell'anno 2005, con even 
tuale obbligo di presentazione della relativa 
dichiarazione nel 2006, vo verificota con ri- 
ferimento clla situazione esistente nell'ultimo 
giorno dell'anno 2004. 


Si foccia, cd esempio, l'ipotesi di un fabbri 
cato, venduto il 20 aprile 2004 ad una per 
sona che lo ha adibito c sua abitazione prin- 
cipale per la restante parte dell'anno. Il vendi 
tore, nel primo settore, indicherà 4 mesi di 
peo nel secondo specificherà che il fab- 

icato non è più in suo possesso cl 31 di- 
cembre 2004. 


Il compratore, nella sua dichiarazione, indi 
cherà, ne! primo settore, 8 mesi di ; 
mentre nel secondo settore specificherà che il 
fabbricato è destinato ad abitazione princi 


pale alla data del 31 dicembre 2004. 
In Appendice, clla voce “Quadri descrittivi 


{compilazione]" sono riportati alri esempi che 
chiariscono le modalità di compilazione di 
questi settori. 


9.1. Casi di compilazione di più ri 

per lo stesso immobile pi 
Possono verificarsi casi in cui il contribuente 
debba utilizzare più quadri descrittivi relativa 
mente allo stesso immobile. 
Si considerino, fra le più frequenti, le seguenti 
poesi: 
a) terreno agricolo al 1° gennaio 2004, di- 


ventoto area edificabile dal 20 settembre 
2004. 


Il contribuente compilerà due cuadri; ne! pri 
mo descriverà il terreno agricolo, indicando 
come periodo di suo possesso 9 mesi; nel 
secondo descriverà l'orec edificabile, indi- 
candone il possesso in 3 mesi. Il settore re- 
lativo alla "situazione al 31 dicembre 
2004" deve essere compilato limitatamente 
all'arsa fabbricabile, essendo questa l'ulti- 
ma caratteristica assunto dall'immobile {va 
lascioto, quindi, in bianco il settore corr 
spondente a quello descrittivo del terreno 
agricolo]. Per evidenziore che si tratto dello 
stesso immobile deve essere doto ai due 
quadri lo stesso numero d'ordine, con l'ag- 
giunta di una sottonumerazione progressiva 
{ad esempio: il primo cuodro serà contrad- 
distinto con il numero d'ordine 1/1; il se- 
condo con il numero d'ordine 1/2); 

b] area edificabile al 1° gennaio 2004, diven 
fata terreno agricolo dal 10 giugno 2004. 
Il contribuente seguirà gli stessi criteri in- 
nanzi esposti, descrivendo nel primo qua 
dro l'area ecificabile, con un periodo di 
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possesso di 5 mesi; nel secondo, il terreno 
agricolo, con un periodo di possesso di 7 
mesi, e compilando il settore della “situa 
zione al 31 dicembre 2004” solo corri 
spondenòemente cl terreno agricolo; 


c) area edificabile al 1° gennaio 2004, sulla 

quale sono stati ultimati i lavori di costru 
zione il 25 otiobre 2004. 
Il contribuente, anclogomente, compilerà 
due o più quadri; nel primo descriverà 
l’area edificabile, indicandone in 10 masi 
il periodo di possesso; negli altri descriverà 
i singoli fabbricati con un periodo di pos- 
sesso di 2 mesi. | settori relativi alla “situa- 
zione al 31 dicembre 2004” vanno com- 
pilati limitatamente ci fabbricati. Il numero 
d'ordine che contraddistingue l'immobile, 
che ha combiato fipologia nel tempo, sarà 
lo stesso e sarà seguito da sottonumeri pro- 
gressivi {ad esempio: 3/1, 3/2, 3/3, 
3/4, ecc.). Ovviamente, se l'area interes- 
sata ella costruzione è stota precedente 
mente dichiarato insieme ad altre arse con 
figue, con l'indicazione di unico valore, le 
aree edificabili residue devono ora essere 
dichiarate in separati quedri con la specifi- 
cazione del relotivo ua 

dì edificio relativamente al quale sono stati ini- 
ziati i lavori di demolizione il 18 dicembre 


2004. 
Saranno compilati due 0 più quadri; i pri- 
mi dedicati allo descrizione dei fabbricati, 
costituenti l'edificio sul quale saranno suc- 
cessivamente iniziati i lavori di demolizio- 
ne, indicondone il periodo di possesso in 
12 mesi; l'ultimo dedicato clla descrizione 
dell'area fabbricabile, con un periodo di 
possesso di O mesi. Il settore relativo alla 
"situazione al 31 dicembre 2004 va 
compilato limitatemente a quest'ultimo 
quedro descrittivo dell'areo; 

el febbricato la cui quota di proprietà del 
100 per cento cl 1° genneio 2004 è di- 
ventata del 50 per cento a decorrere dal 5 
merzo 2004. 
Il contribvente compilerà due quadri; nel pri- 
mo descriverà il fabbricato, indicando 2 
mesi dî possesso ed in 100 per cento la 
queta di possesso; nel secondo descriverà 
lo stesso fabbricato, indicondo 10 mesi di 
possesso ed in 50 per cento la quota di pos 
sesso. Il settore relativo alla ‘situazione al 
31 dicembre 2004* deve essere compilato 
soltanto relativemente al secondo quadro 
descrittivo dell'ultima posizione di titolarità. 


9.2. Come compilare i singoli campi 

Nel campo 1 relativo alle corateristiche 
dell'immobile, va indicato 1, se si tratto di un 
terreno agricolo; va indicato 2, se si tratta di 
un'area fabbricabile; va indicato 3, se si îrat- 
ta di un fabbricato il cui valore è determinato, 
come sorà chiarito meglio in seguito, moltipli- 
canco la rendita catosicle per 100, oppure 
per 50, oppure per 34, a seconde dello co- 
tegoria catastale di cppartenenza; vo indica 
to 4, se si tratta di febbricato interamente cp- 
portenente ad impresa e distintamente conta- 
bilizzato, classificabile nel gruppo catastale D 
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e sfornito di rendite catastale copure al quale 
sia stata attribuita la rendito, effettivo o “pro 
posta”, nel corso dell'anno 2004. 
Chiaramente non può che essere indicoto un 
solo numero; se si presenta l'esigenzo di indi- 
care più numeri, in considerazione delle muio- 
te caratteristiche dell'immobile nel tempo, vuo! 
dire che ci si trovo in uno dei cosi per i quali 
è necessario utilizzare più quadri (si vedano, 
in proposito, i casi illustrati al punto 9.1). 


Nel campo 2 {indirizzo}, va indicata l'esatto 
ubicazione dell'immobile descritto (località, 
via o piazza, numero civico, ecc.). Si racco- 
manda, in caso di fabbricato, di indicare, o!- 
tre alla via ed al numero civico, la scala [se ve 
ne sono più) e l'interno. Non deve essere im 
dicato il comune ove è sito l'immobile non po- 
tendo esso essere diverso da quello indicato 
sul frontespizio ed al quole è destinata la di- 
chiorazione. 

Nel riquadro dati catastali identificativi im- 
mobili vanno indicati i doti catastali relativi sia 
ci fabbricati sia ai terreni. 


Nel campo 3 va indicato lo sezione, ove esi- 
stente. 


Nel campo 4 va indicato il foglio 


Nel campo 5 occorre indicare la particella, 
che rappresento l'elemento minimo inventorio- 
le che ha sostituito il numero. Qualora, però, 
il contribuente non sio in possesso di dati co- 
tastali aggiornati potrà indicare, in luogo de'- 
la particella, il “numero”. È comunque oppor- 
fune per una compilazione della dichiarazio 
ne più corretto possibile che il contribuente si 
munisca di una visura catastale aggiornata. 


Nel campo 6 va indicato il subalterno ove 
esistente. 


Nel campo 7 va indicata la categoria per i 
fabbricati = la qualità per i terreni (es. semino- 
tivo, vigneto, seminativo arboreo, e così via]. 
Si ricorda in proposito che i fabbricati sono 
collocati in 5 gruppi catastali (A, B, C, D, E) 
o seconda della loro tipologia. Nell'ambito 
dello stesso gruppo, i fabbricati sono suddivi- 
si, poi, in varie categorie. 

Nel campo 8 va indicata sic la classe dei fab- 
bricati sia la closse di redditività delle singole 
particelle di terreno. 

I dati de indicare nei campi da 3 ad 8 sono 
desumibili dalle consultazioni delle banche 
cati catastali. 

I campi da 3 ad 8 non vanno compilati se si 
tratta di fabbricoti sfomiti di rendito catastale 
o per i quali sono intervenute voriozioni strut- 
turali o di destinazione permanenti, anche se 
dovute ad accorpamento di più unità immobi- 
liori, che influiscono sull'ammontare della ren- 
gita catastale c suo tempo attribuito. 


Nei campi 9 e 10, in mancanza degli estremi 
catastoli, occorre indicare il numero di proto- 
cello e l'anno di presentazione della doman 
da di eccotastamento. Ove il contribuente non 
sia in possesso degli estremi catastali né del 
numero di protocollo della domanda di ccco- 
tastamento, detti campi devono essere lascic- 
ti in bianco. 


ATTENZIONE 


Per i comuni nei quali è in vigore il cota- 

sto fondiario gli estremi catastali vanno in- 

dicati secondo le modalità di seguito spe 

cificote: 

0) nel campo SEZIONE va riportato il co- 
dice catastale del comune; 


b) nel campo FOGLIO va riportato il nu- 
meratore della porticella edificiole qua- 
lora frazionata; 


c) nel compo NUMERO va riportoto il de 
nominatore della particella frazionata 
ovvero il numero che identifica la parti 
cello qualora non frazionato; 


d) nel campo SUBALTERNO va riportato 
l'eventuale numero del “subaliemo* det 
la particella. 


NOTA 


| campi do 3 a 10 non vanno compilati se si 
tratta di fabbricato interemente posseduto da 
impresa e distintamente contabilizzato, d'assi 
ficabile ne! gruppo catastole D, il cui valore 
deve essere determinato sulla base delle scrit. 
ture contabili. 


Nel campo 11 deve essere barrata lo casella 
se si tratta di immobile di interesse storico o ar 
tisico oi sensi dell'art. 10, comma 1, del 
D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42. 


Nel campo 12 deve essere indicato il valore 
dell'immobile descrito nel quadro. i valore 
deve essere indicato per intero, indipendente 
mente dalla quoto e dal periodo di possesso 
nel corso dell'anno. È sull'intero valore, infatti, 
che deve essere calcolata l'imposta la quale, 
poi, sarà dovuta in rapporto alla quota ed ci 
mesi di possesso nell'anno. 

Il valore deve essere indicato per intero 
anche qualora l'immobile sia gravato da dirit 
to reale ci godimento o sia tto di loca- 
zione finanziaria. In tal coso, in ofti , efto 
passive ICI su tutto il valore dell'immobile è 
esclusivamente il titolare de! diritto di usufrutto, 
uso, abitazione, superficie, enfiteusi, oppure il 
locatario finanziario 0 il concessionario di 
aree demaniali, restando il nudo proprietario 
ed il locotore finenziario comple'amente estra- 
nei al ropporio di imposta. 

Il valore deve essere espresso con arrotonda- 
mento al centesimo, più vicino, a norma 
dell'art. 5, del Regolamento [CE] n. 1103/97 
del Consiglio del 17 giugno 1997. 

Per i criteri di determinazione del valore si rin- 
via a quanto precisato in Appendice, alla vo- 
ce "Yolore degli immobili agli effetti dell'ICI”. 
Nel campo 13 va berrata la casella se tratta 


si di “rendita catastale proposta” non ancora 
divenuto definitivo. 


Nel campo 14 va indicato la quota di pos 
sesso esprimendola în percentuale. 

In caso di dichiarazione congiunta va, ugual 
mente, indicata, nel quadro descrittivo det 
l'immobile in contitolarità, lo sola quota di 
possesso spettante al contribuente dichiaran- 
te. Poiché l'immobile può essere dichiarato 
congiuntomente, purché interamente, lo som 
me celle quore del dichiaronte e dei contito- 
lari deve essere pori a 100. 
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Per le parti comuni dell'edificio, che deve di- 
chiorare l'amministratore del condominio, va 
indicata come quota di possesso 100 e non 
va compilato il quadro dei contitolari. 


Nel campo 15 vanno indicati i mesi di pos 
sesso nel corso dell'anno 2004. Il mese nel 
quale la titolarità si è protratto solo in parte è 
computato per intero in copo al soggetto che 
ha posseduto per almeno 15 giorni, mentre 
non è computato in capo al soggetto che ha 
posseduto per meno di 15 giomi. 


ATTENZIONE 


| mesi di possesso possono enche essere 
12 oppure O. Si consideri, ac esempio, 
un immobile posseduto dal 1° gennaio 
2004 che sia stato venduto il 20 dicem 
bre 2004. In tal coso il venditore dichio- 
rerò 12 mesi di pesa: mentire il com- 
Toti anch'egli obbligato a dichiarare 
‘immobile, indicherà 0 mesi di possesso. 


Nei campi 16 e 17 vanno, rispettivamente, in- 
dicati i mesi durante i quali per l'immobile de- 
scritto si sono eventualmente verificate condi- 
zioni di esclusione od esenzione dall'imposta 
oppure condizioni per l'applicazione di ridu 
zioni. Per le condizioni di esclusione od esen- 
zione vedosi quanto detto in Appendice alle vo- 
ci “Esenzioni” e “Terreni agricoli". Le riduzioni 
di imposto sono quelle previste nel comma | 
dell'art. 8 e nel successivo art. 9 del D.lgs. n. 
504/1992, concementi, rispettivamente, i fab 
bricati dichiarati inagibili o incbifabili e di fatto 
non utilizzati ed i terreni ogricoli posseduti da 
coltivatori diretti o da imprenditori agricoli 0 ti- 
tolo principale e dai medesimi condotti. 


Si richiama l'attenzione sul fotto che per 
l'applicobilità della riduzione di imposta 
per i fobbricati è necessario che sussista- 
no congiuntamente l'inagibilità @ l'inabi- 
tabilità e l'assenzo di utilizzo. 

Si precisa, infine, che l'inagibilità od ina- 
bitabilità deve consistere in un degrado fi- 
sico sopravvenuto (fabbricato diroccato, 
pericolante, fatiscente} non superabile 
con interventi di manutenzione ordinaria 
o straordinaria. 


Nal campo 18 va indicato l'importo dello de 
trazione spettante per l'abitazione principale 
descritta nel quadro. 
Il compo va utilizzato anche dalla cooperati- 
va edilizia a proprietà indivisa per gli alloggi 
adibiti ad cbitazione principale dei soci osse- 
gnatori, nonché dagli IACP per gli alloggi re- 
golarmente ossegnati in locazione. 
Per chiarire come compilare questo campo può 
essere utile il seguente esempio, ipotizzando la 
detrazione nella misura annua, di euro 103,29: 
— abitazione di proprietà, per l'intero anno 
2004, di 3 fratelli [il fratello A è proprietario 
pr il 50%; il fratello B, per il 30%; il fratel- 
o C, per il 20%) dei quali solienio Be C vi 
hanno dimoroto dal 10 gennaio 2004 fino 
al successivo 20 giugno. 
Il fratello A nor dichiarerà l'immobile in quan- 
to per la suo queta, in assenza di altri tipi di 
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modificazioni, non c'è stata alcuna variazio- 
ne nell’anno 2004. | fratelli B e C dovranno 
dichiarare l'immobile essendo per le loro 
quole di possesso variata la situazions; il fro- 
tello B nella propria dichiarazione indicherà 
12 mesi di possesso, 30% di quota di pos- 
sesso ed euro 25,82 di detrazione per abi. 
tazione principale; il fratello C nella sua di- 
chiarazione indicherà 12 mesi di possesso, 
20% di quota di possesso ed euro 25,82 di 
detrazione per cbitazione principale. 


Se il fratello B vuole dichiarare l'immobile 
anche per gli alri fratelli indicherà, nel quo- 
dro che lo descrive, 12 mesi di possesso, 
30% di quota di possesso ed euro 25,82 di 
detrazione per abitazione principale.Com- 
pilerà, quindi, il quadro dei contitolari, pre- 
mettendo il numero d'ordine utilizzato per il 
quodro descrittivo dell'immobile in questio 
ne ed indicando il codice fiscale e l'indiriz- 
zo non solo del fratello C ma altresì del fro- 
tello A, pur non essendosi verificata per la 
quoto di quest'ultimo clcuno variazione 
nell’anno 2004. Per il fratello C dovrà esse 
re indicato, oltre a 12 mesi di possesso, la 
quoto del 20% ed euro 25,82 di detrozio 
ne per abitazione principale; per il fratello A 
dovrà essere indiccto, oltre a 12 mesi di 
possesso, le quota del 50% e O euro di de 
trazione per abitazione principale. 


Settore della SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 
2004: nel richiamore quento già detto in pre- 
cedenza, si aggiunge: 
nel cai 19 va indicato [SI] o [NO] a se 
condo che l'immobile sic posseduto o non dl- 
la dota del 31 dicembre 2004. Se non è pos 
seduto, vanno lasciati in bianco i successivi 
campi. Se è posseduto, va indicato, nel cam- 
cs» 20, [SI] o [NO] a seconda che l'immobi- 
e, sempre allo suindicato date, sio escluso o 
esente doll'imposta, oppure no. Se l'immobile 
è escluso o esente, vanno lasciati in bianco i 
successivi campi. Se non è escluso né esente, 
vo indicato, nel campo 21, [SI] o [NO] a se- 
conde che competa o non la riduzione di im- 
sta prevista per i fabbricati dichiaroti inogi- 
ili o inabitabili e di fatto non utilizzati, ovve- 
ro per i terreni agricoli posseduti da coltivato 
ri direîti o da imprenditori agricoli a titolo prin- 
cipale e dai medesimi condotti. 
Nel campo 22, va indicato [SI] o [NO] a se 
conda che si tratti o non di obitozione principale. 


Settore degli estremi del titolo: in questo set 
tore è sufficiente indicare soltanto l'Ufficio 
cell'Agenzia delle entrate presso il quole è sio- 
to registrato o dichicrato il trasferimento o la 
costituzione di diritti generanti l'acquisto o la 
perdita della soggettività passiva ICI nel corso 
dell'anno 2004. In mancanza, vanno indice- 
ti gli estremi dell'atto, contratto 0 concessione. 
Va barrato lo casella 23 se il contribuene ho 
SARA Va, invece, barrata la casella 24 
se il contribuente ho ceduto, anche se per cav 
sa di morte. 


9.3. Modelli aggiuntivi 

Se i quadri descrittivi degli immobili non sono 
sufficienti, per cui devono essere utilizzoti più 
modelli, essi vanno numerati progressivamente. 


Dea appositi spazi posti in colce alla secon 
da facciata di ciascun modello va indicato il 
numero attribuito cl singolo modello e il nu- 
mero totale dei modelli utilizzati. 

Sul frontespizio dei modelli aggiuntivi è suffi- 
ciente l'indicazione del comune destinatario 
della dichiarazione ed il codice fiscole del 
contribuente. 


9.4. Firma 


la dichiarezione deve essere firmata, utiliz- 
zando l'apposito rigo, dalla persona indica 
ta come “contribuente” sul frontespizio della 
dichiarazione stessa oppure del “denuncian- 
te" diverso dol contribuente se è stato compi- 
lato l'epposito quadre lin quest'ultimo caso, 
se è stato indicato come denunciante un sog- 
getto diverso dalla persona fisico, la denun- 
cic sorà firmata dal relativo rappresentante). 
Analogamente venno firmati gli eventuoli mo- 
delli oggiuntivi. 

Nel quadro dei contitolari, eccanto ad ognu- 
no di essi, deve essere apposto la firmo del 
contitolare 0 del suo rappresentante. 


MODALITÀ E TERMINI 
DI PRESENTAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE 


la dichiorazione, unitamente agli eventuali 
modelli aggiuntivi, deve essere consegnato di- 
rettamente cl Comune indicato sul frontesoi 
zio, il quale deve rilasciare ricevuta. 


La dichiarazione può anche essere spedita in 
busta chiusa, a mezzo posta, mediante rac- 
comandato senza ricevuto di ritorno, all'Uffi- 
cio tributi del Comune, riportando sulla busta 
stessa la dicituro “Dichiarazione ICI 2004"; 
in tal caso, la dichiarazione si considero pre- 
sentota nel giorno in cui è consegnato all'uffi- 
cio postale. 


la spedizione può essere effettuata anche 
dall'estero, a mezzo lettera raccomandata © 
altro equivalente, dal quole risulti con certez- 
za la data di spedizione. 


Si reccomande di presentare insieme sia l’ori- 
ginale per il comune che la copia per l'ela- 
borazione meccanografica. 

La dichiarazione deve essere preseniota entro 
il termine per la presentazione della dichiara 
zione dei redditi. 


Per i soggetti all'IRPEG, con periodo di impo- 
sto coincidente con l'anno solare, lo dichia 
rozione va presentato entro il termine di pre- 
sentozione della dichiarazione dei redditi re- 
lativi all’onno 2004, con conseguente esten- 
sione delle disposizioni contenute nel comma 
2, dell'ari. 2, del D.P.R. 22 luglio 1998, 
n. 322. 

Per le società di capitoli e per gli enti il cui 
esercizio non coincide con l'anno solare, la 
dichiarazione va presentata enîro il termine ci 
preseniozione della dichiarazione dei redditi 
per il periodo di imposto che comprende il 31 
dicembre 2004. 


_ 18 


Agli effetti dell'ICI, si intende: 

— per area fabbricabile, l'area utilizzabile c sco- 
po edificatorio in base agli strumenti urbanistici 
generali o cttuativi ovvero in base alle possibi 
lità effettive di edificozione determinote secon 
do i criteri previsti ogli effetti dell'indennità di 
espropriazione per pubblica utilità. Si conside 
rane tuttavia non febbricabili i terreni, di pro- 
prietà di coltivatori diretti o di imprenditori agri 
coli a titolo principale, i quali siano condotti da- 
gli stessi proprietari e sui quali persisto l'utilizza 
zione agrosilvo-pastorale mediante l'esercizio 
di attività dirette clla coltivazione del fondo, at 
la silicoltura, alla funghicelturo ed all'alleva- 
mento di animali. 

— Per coltivatori diretti od imprenditori agricoli a ti 
tolo principole devono intendersi, ai sensi 
dell'art. 58, comma 2, del D.lgs. ] 5 dicembre 
1997, n. 446, le persone fisiche iscritte negli 
appositi elenchi comunali previsti dell'art. 11 
della legge 9 gennaio 1963, n. 9, e soggelle 
al corrispondente obbligo dell'assicurazione per 
invalidità, vecchicia e malattia {la concellazio 
ne dagli elenchi ha effetto a decorrere dal 1° 
gennaio dell'anno successivo). Detto definizione 
normativa vale non soltanto agli effetti dell'’op- 
plicazione delle agevolazioni recate dall'art. 9 
ds! D.lgs. n. 504/1992, mo cliresì agli effetti 
della non edificabilità dei suoli; 

— per fabbricato, la singole unità immobiliare 
iscritta o che deve essere iscrilta nel cotasto edi 
lizio uroano fe quindi anche, distintamente, 
l'«abitazione»; le «cantina»; il «garage») cui sia 
stata attribuita 0 sio attribuibile un'autonome ren 
dita catastale; 

- per terreno agricolo, terreno, diverso 
doll’orea fabbricabile, utilizzato per l'esercizio 
delle cttività agricole [vedosi in proposito anche 
le voci “Esenzioni * e “Terreni agricoli”). 


Aree fabbricabili (tassazione in caso di utilizza- 
zione edificatoria) 
In coso di edificazione su un'orea dalla data di in 
zio dei lavori di costruzione fino al momento di ut 
fimezione degli sessi ovvero fino al momento in 
cui il fobbricato è comunque utilizzato, quelore sif 
fatto momento di utilizzo sia antecedente a quello 
della ultimazione dei lavori di costruzione) la base 
imponibile ICI è dote solo del valore dell'arec, de 
qualificare agli effetti impositivi comunque come 
fabbricobile, indipendentemente dalla sussistenza 
o meno del requisito dell'edificabilità, senzo com- 
putore, quindi, il valore del fobbricato in corso 
d'opera; similmente, in caso di demolizione di fab- 
bricato e ricostruzione sull'area di risulia oppure in 
coso di recupero edilizio ci sensi dell'art. 31, com- 
ma ], letere c, d, e, della legge 5 agosto 1978, 
n. 457, dallo data di inizio dei lovori di demoli 
zione oppure di recupero fino al momento di ulti 
mozione dei lavori di ricostruzione oppure di recu 
pero |owero, se antecedanie, fino al momento 
dell'utilizzo) la base imponibile ICI è data solo dal 
valore dell'area senza computare quindi il valore 
del fabbricato che si sta demolendo e ricostruendo 

pure recuperando. Oviamente, a partire dalla 
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data di ultimazione dei lavori di costruzione, rico 
struzione o recupero [ovvero, se antecedente, dal 
la data in cui il fabbricato costruito, ricostruito o re- 
cuperato è comunque utilizzato] la bose imponibi 
le ICI è data del valore del fabbricato. 


Esenzioni 

Sono esenti dall'ICI, a norma dell'arì. 7 del 

D.Lgs n. 504/1992 par il periodo dell'anno du 

rante il quale sussistono le condizioni prescritte 

dallo legge: 

al gli immobili posseduti dallo Stato, dalle regioni, 
dalle province, nonché dai comuni, se diversi da 
quelli indicoti nell'ultimo periodo del comma 1 
dell'art. 4, dalle comunità montane, dai consor 
zi fra detti enti, dolle unità sonitorie locali, dalle 
istituzioni sanitarie pubbliche autonome di cui 
ell'at. 47 della legge 23 dicembre 1978, 
n.833, dalle comere di commercio, industria, ar 
figianato ed agricolturo, destinati esclusivamente 
ci compili istituzionoli. Detta esenzione si deve 
intendere agplicobile anche ai consorzi tra enti 
territoriali ed aliri enti che siano individualmente 
esenti ai sensi di questo stessa disposizione; 

b] i fabbricati classificati 0 classificabili nelle ca- 
tegorie cotostoli da E/1 a E/9; 

c] i fabbricati con destinazione ad usi culturali di 
cui all'art. 5-bis del Decreto de! Presidente det 
la Repubblica 29 settembre 1973, n.60], e 
successive modificazioni; 


d} i fabbricati destinati esclusivamente all'eserci- 
zio del culto, purché compatibile con le dispor 
sizioni degli art. 8 e 19 della Costituzione, e 
le loro pertinenze; 

el i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati 
negli art. 13, 14, 15 e 16 del Troîtato Latera 
nense, sottoscritto l'11 febbraio 1929 e reso 
esecutivo con legge 27 maggio 1929, n.870; 

f) i fobbricati appartenenti agli Stati esteri e al- 
le organizzazioni internazionali per i cuali è 
prevista l'esenzione dall'imposta locale sul 
reddito dei fabbricati in base ad accordi in 
ternazionali resi esecutivi in Italia; 

g] i fabbricati che, dichiarati inagibili o inobitobi 
li, sono stati recuperati ol fine di essere destinati 
alle attività assistenziali di cui alla Legge 5 feb- 
brcio 1992, n. 104, limitatamente cl periodo 
in cui sono adibiti direttamente allo svolgimen- 
to delle attività predette; 

h] i terreni egricoli ricodenti in aree montane o di 
collino delimitate ai sensi dell’ort. 15 della leg: 
ge 27 dicembre 1977, n. 984. 

{Per informazioni porticolari riguardanti l'esen 
zione dei terreni agricoli, vedasi lo voce “Ter 
reni agricoli”); 

i} gli immobili utilizzati dai soggetti di cui 
all'art. 87, comma 1, lettera c), del testo unico 
delle imposte sui redditi, approvato con Decre- 
to del Presidente della Repubblica 22 dicem 
bre 1986, n.917, e successive modificazioni, 
destinati esclusivamente allo svolgimento di at 
tività assistenziali, previdenziali, sanitarie, dè 
dottiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, 
nonché delle cttività di cui all'art. 16, letiera a], 
della Legge 20 maggio 1985, n. 222. 


Piccoli appezzamenti o “orticelli” 

Detti terreni se non sono aree fabbricabili sono 
esclusi dal campo di opplicozione dell'ICI [ve- 
dasi la voce “Terreni agricoli [casi di esenzio 


nej"], in quento su di essi le attività egricole ven- 
gono esercitate occasionalmente in forma non 
imprenditoriale. 


Quadi descrivi (compilazione) 
Per lo compilazione dei quadri descrittivi degli 
immobili possono essere di orientamento i se- 
guenti esempi. 


Esempio | 


Fabbricato che il ] O ottobre 2004 ha perso le ca- 
ratteristiche richieste dallo legge per essere esciu- 
so od esentato dall'imposta. 


Il proprietario, che lo ha posseduto per l'intero an- 
no 2004, indicherà, nel primo settore, 12 mesi di 
possesso e 9 mesi di esclusione od esenzione 
mentre, nel secondo settore, specificherè che l'im 
mobile, ancora in suo possesso al 31 dicembre 
2004, non è escluso od esente da tassazione al 
la dota medesima . Tale fabbricato, in assenze di 
veriazioni ne! corso dell'anno 2005, non sarà di- 
chiarato nel 2006 pur continuando od essere do- 
vuto il versamento dell'imposta. 


Esempio 2 


Abitazione principale data in locazione il 20 cpri- 
le 2004 ipotizzando la detrazione nella misura 
annua di euro 103,29. 

Il proprietario indicherà, nel primo setiore, 12 me- 
si di possesso e la detrazione — commisurato a 4 
mesi di possesso del fabbricato come abitazione 
principale — pari c euro 25,82 mentre, nel se 
condo settore, specificherà che il febbricalo non è 
più cbitozione principale cl 31 dicembre 2004 
per cui, in assenza di successive variazioni, 
nell’onno 2005 sarà versata l’imposto senza de 
trazione e non verrà presentata, per il fabbricato 
medesimo, la dichiarazione nel 2006. 


Esempio 3 


Fabbricato dichiorato inagibile o inabitabile e di 
fotto utilizzato a decorrere dal 10 novembre 2004. 
Il proprietario indicherà, nel primo settore, 12 me- 
sì di possesso e ] 0 mesi di riduzione, mentre, nel 
secondo settore, specificherà che il fabbricato 
non ha, alla data del 31 dicembre 2004, le ca- 
ratreristiche per godere dello riduzione per cui, 
permanendo tale situazione, nel corso dell'anno 
2005 serà versata l'imposta per intero ed il fab- 
bricato non sarà dichiarato nel 2006. 


Altre ipotesi possono verificarsi in relazione alle 
veriezioni che influiscono sull’emmontore dell'im 
posta dovuta solo a partire dal 2005. Così, ad 
esempio, per l'immobile per il quele soltanto a 
partire dol 23 dicembre 2002 si sono verificate le 
condizioni di esclusione od esenzione da ICI, il 
proprietario che l'ha posseduto per l’intero anno 
indicherà, nel primo settore, 0 mesi di esclusione 
od esenzione, mentre, nel secondo settore, speci 
ficherà che l'immobile è escluso, od esente ol 31 
dicembre 2004, evidenziando in tal modo che, 
permanendo tale situazione nell'anno 2005, non 
sorà presentato la dichiarozione nel 2006. 


Inversomente, per l'immobile che soltanto dal 22 
dicembre 2004 hc perso le coratteristiche di 
esclusione od esenzione, il suo proprietorio indi 
cherà, nel primo settore, 12 mesi di esclusione 
ed esenzione mentre, nel secondo, specificherà 
che l'immobile non gode di alcuna esclusione od 


SA ARS 


esenzione al 31 dicembre 2004, preonnuncian- 
do così, in mancanza di variazioni, il pagamen 
fo dell'imposto per l'anno 2005 e l'assenza 
dell'obbligo della dichiarazione nel 2006. 


Terreni agricoli (casi di esenzione) 

Nell'elenco allegato alla circolare de! Ministero 
delle Finonze n.9 del ]4 giugno 1993, (pubbli 
cata sul S.O. n. 53 alla G.U. n. 141 del 18 giu 
gno 1993] predisposto sulla base dei dati forniti 
dal Ainistero dell'agricoltura e delle foreste, sono 
indicati i comuni, suddivisi per provincia di cp- 
partenenza, sul cui territorio i terreni agricoli sono 
esenti call’imposto comunale sugli immobili ci sen 
si dell'art. 7, comma |, lettera hi, del D.lgs. 
n. 504/1992. 


Se accanto ell'indicazione del comune non è ripor 
toto alcuna annotazione, significa che l'esenzione 
opera sull'intero territorio comunale. 
Se, invece, è riportota l'annotazione porziolmen 
te delimitoto, sintetizzota con la sigla «PD», signi 
fica che l'esenzione opere limitatamente ad una 
parle de! territorio comunale; in questi casi, per 
l'esotta individuazione delle zone agevolate oc- 
core rivolgersi agli uffici locali competenti. 
Per i comuni compresi nei territori delle provincie 
autonome di Trento e Bolzano e della regione Friu- 
lPYenezio Giulia sono fatte salve eventuali leggi di 
dette province o regione che delimitino le zone 
agricole svantaggiate in modo diverso da quello 
risultante dall'elenco allegato alle circolare citata. 
All'elenco non sono interessati i terreni che possie- 
dono le caratteristiche di creo fabbricabile in 
quanto tali terreni, indipendentemente dal loro uti: 
lizzo e dolle modalità con cui è effettuato, devono 
essere assoggettati a tributo non come terreni agri 
coli bensì come aree edificabili. L'unica eccezio: 
ne è data doi terreni di proprietà di coltivatori di 
retti o di imprenditori agricoli a filolo principale 
che siono condotti dagli slessi proprietari e sui 
quoli persista l'utilizzazione agrosilo-postorale 
mediante l'esercizio di attività dirette allo coltivar 
zione del fondo, alla silvicoltura, ella funghicoliura 
ed all'allevamento di animali. Questi terreni, non 
do essere considereti cree fobbricabili per 
definizione legislctivo, conservano comunque, sus- 
sistendo le condizioni indicate, il carattere di ter- 
reno egricolo e, quindi, per essi può operare 
l'esenzione originato dalla loro ubicazione in Co- 
muni compresi nell'elenco allegato alla citota cir- 
colore ministeriale. 
Non sono, altresì, interessati all'elenco i terreni, dè- 
versi dalle aree fobbricobili, sui guali non vengono 
esercitate le cttività ogricole intese nel senso civili 
stico [art. 2135 del Codice Civile come modifica 
to doll’art. 1, commo 1, del D.Lgs. 18 maggio 
2001, n. 228], di attività dirette allo coltivazione 
del fondo, alla silvicoltura, all'allevomento di oni- 
mali ed alle attività connesse dirette cioè alla ma- 
nipolazione, conservazione, trasformazione, com 
mercializzazione e valorizzazione che abbiono 
ad oggetto prodotti ottenuti prevolentemente dalla 
coltivazione del fondo 0 del bosco c dall’alleva- 
mento di animali, nonché dirette alla fomitura di 
beni o servizi mediante l'utilizzazione prevalente di 
attrezzature o risorse dell'azienda normalmente im 
piegale nell'attività agricola esercitata, ivi compre- 
se quelle diretie alla valorizzazione del territorio e 
del poîrimonio rurale e forestale, cwero alla rice- 
zione ed ospitolità come definite dalla legge. Ac- 
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perfengono a questo primo gruppo i terreni nor 
malmente inutilizzoti (cosiddetti terreni «incolti») e 
quelli, non pertinenzioli di fabbricati, utilizzoti per 
attività diverse da quelle agricole. 

Non sono eguolmente interessati all'elenco i terre- 
ni, diversi dolle aree fabbricabili, sui quali le atti- 
vità agricole sono esercitate in forma non impren- 
diloriale: appartengono a questo secondo gruppo 
i piccoli appezzamenti (cosiddetti “orticelli*) colti- 
vati occasionelmente senza struttura organizzativa. 
| terreni del primo e del secondo gruppo, non 
evende il caratiere di area fabbricabile né quello 
di terreno agricolo secondo la definizione di leg- 
ge, restano oggettivamente esclusi dal compo di 
applicazione dell'ICI. 


N.B. Per la nozione di coltivatori diretti e di im- 
prenditori agricoli a titolo principale vedasi le 
voce in questa Appendice "Area fabbricabile, 
fabbricato e terreno agricolo [definizione]". 


Terreni incolti 

Se non sono aree fabbricabili, sono esclusi de 
compo di applicazione dell'ICI: vedasi la voce 
“Terreni agricoli [casi di esenzione]”. 


Valore degli immobili agli effetti dell'ICI 

1. Valore dei fabbricati 

Per i fabbricati il valore è costituito dall'intera ren 

dita catastale moltiplicata: 

— par 100, se si tratta di fabbricati classificati nei 
gruppi catostali A [abitazioni] B (collegi, convitti, 
ecc.] e C [mogazzini, depositi, laboratori, ecc.), 
con esclusione delle coregorie A/10 e C/1; 

— per 50, se si tratia di fabbricati clossificoti ne 
gruppo catastale D [opifici, alberghi, teatri, ecc.} 
e nella categoria A/10 {uffici e studi privati); 

— per 34, se si trota di fabbricati classificati nelle 
categoria C/1 (negozi e boteghel. 


le rendite do assumere per l'onno 2004 sono 
quelle risultonti in catasto cl 1° gennaio 2004, cv 
mentote del 5 per cento. Si tenga presente che to- 
li rendite annotate negli alti cotastoli, anche se di 
recente attribuzione, non comprendono l'aumento 
del 5 per cento. 

Nella stragrande maggiorenza dei casi (owero- 
sia, laddove non sia stata annotcta negli atti co- 
tastali, nel corso dell'anno 2008, una modifica 
zione della rendita] il volore dell'immobile per 
l'anno 2004 sarà pari al volore del 2003. 


NOTA 

le operazioni di motiplicazione sopra illustrate 
vanno effettuate sulla rendita catastole e non sul 
reddito, per cui non hanno alcuna rilevonza nè gli 
aumenti © riduzioni di rendito previsti ogli effetti 
dell'epplicozione dell'imposizione sul reddito, né 
il reddito effettivo. Così, cd esempio, se la rendi- 
ta catostole di uno abitazione, cumentato del 5 
per cento, è di euro 1.084,56 il volore sarà 
sempre di euro 108.455,95 sia che si trotti di 
dimora abituale del contribuente, sia che si tratti di 
unità immobiliare tenuto a disposizione, sia che si 
tratti di abitazione sfitta, sia che si tratti di abito 
zione locato (si ricorda che i fabbricati sono sog- 
gatti ad ICI indipenden'emente dalla loro destina- 
zione ed indipendentemente dal fotto che siano 


utilizzati 0 meno). 


1.1 Fabbricati di inferesse storico 0 artistico 

Per i fabbricati di interesse storico o artistico ai 
sensi dell'art. 10, cel D.lgs. 22 gennaio 2004, 
n. 42, si assume lo rendita fovviomente, aumen- 
lata del 5 per cento), determinata mediante l'ap- 
plicazione della tariffa d'estimo di minore am- 
montare tra quelle previste per le abitazioni della 
zona censuaria nella quale è sito il fabbricato. 
Per poîer quantificare il valore, tole rendita va mot 
tiplicato per 100, anche se il fabbricato catasta 
mente è classificato nella categoria A/100 C/1 
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oppure nel gruppo D. Ciò, in quanto, con il siste 
ma suddeto di determinazione dello rendita, il fab- 
bricato è stato ossimilato ad una abitazione. Un'ec- 
cezione a tale sistema si ha nel caso di fabbricoti 
opoortenenfi al gruppo D sfomiti di rendita cala 
stale, per i quali il valore è determineto in base al 
le modalità indicate nel successivo paragrafo 1.2. 


1.2 Fobbricati delle imprese 


Fanno eccezione agli illustrati criteri di determina 
zione del valore sulla base della rendita catasta 
le, i fabbricati interamente posseduti da impreso e 
distintamente contabilizzati, classificobili nel grup- 
po catastale D e sforniti di rendita catastale op- 
pure ai quali sic stata attribuita la rendita, effettiva 
o “proposta”, nel corso dell'anno 2004. 

Per tali fabbricati il valore è determinato sullo ba: 
se dei costi di acquisizione ed incrementativi con 
tobilizzati, attuolizzati mediante l'applicazione di 
determinati coefficienti. 


2. Valore delle aree fabbricabili 


Per le aree fabbricobili il volore è costituito do 
quello venale in comune commercio determinato 
avendo riguardo alla zone territoriale di ubico- 
zione, all'indice di edificobilità, allo destinazione 
d'uso consentita, agli oneri per eventuali levori di 
adattamento del terreno necessari per lo costru 
zione, ci prezzi medi rilevati sul mercoto dallo 
vendita di cre aventi analoghe caratteristiche. 


3. Valore dei terreni agricoli 
Per i temreni agricdli il valore è costituito del reddito 
dominiccle moltiplicato per 75. 

reddito dominicale da assumere per l'anno 
2004 è quello risultante in cotasto al 1° gennaio 
2004, aumenteto del 25 per cento. Si tenga pre- 
sente che enche i redditi dominicoli negli atti co- 
tostoli di recente ottribuzione non comprendono 
detto aumento. 
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IMPOSTA COMUNALE | Fama 


Riservato all'Ufficio 


SUGLI IMMOBILI 
DICHIARAZIONE PER L'ANNO 


Comedia ILA 


CONTRIBUENTE {compilare sempre) 


Codice fiscale (obbligatorio) ei _ ______ __ ul 


Cognome 


fomwero Denominazione o Ragione Sociale e Nohuio Giuridica] 
Nimeon———_______________-=- Data di nascita 
Comune le Stato Estro) di nascita 


Domicilio fiscale jo Sede legale) 


Via, piazza, n. civico 


DICHIARANTE (compilare se diverso dal contribuente) 


Codice fiscale Le | Natura della corica 


Cognome e nome 
foneo Denominazione o Ragione Sociale] 


Domicilio fiscale 


Mia, piazza, n. civico CAP Comune Prov. 


CONTITOLARI (compilare in caso di dichiarazione congiunta] 


Codice fi Domicilio fiscale {o see legale) 
e ice fiscole Mia, piazza, n. civico ChE 


| I ai I 


Situazione al 31 dicembre 2004 


Domicilio fiscale fo sese legale 


Situazione al 31 dicembre 2004 


cbitazione 


(1] indicare il numero d'ordine usilizzato per il quadro descritfivo dell'immobile cui si riferisce lo confitolarità 
ATTENZIONE: Per le modalità di compilazione leggere attentamente le istruzioni 


SD, SSR 
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Annotazioni 


{"} Indicare: 1. Se si tratta di terreno agricolo. 2. Se si tratta di area fabbricobile. 3. Se si tratta di fabbricato con valore determinato sulla bose della rendita cotastale. 4. Se si tratta di fabbricato con valore 
deerminoio sulla bose delle scriture comobili. 


scrifiure conì 


nizza] siva] Data ___ Firma 


ED 
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IMPOSTA COMUNALE | Fama 


Riservato all'Ufficio 


SUGLI IMMOBILI 
DICHIARAZIONE PER L'ANNO 


Comune dii Le ze 


CONTRIBUENTE (compilare sempre) 
Codice fiscale (obbligatorio) La | 


{ovvero Denominazione c Ragione Sociale e Nato Giuridica] 
Nom ro LL. 
Comune lo Stato Essro] di nascita 


Domicilio fiscale jo Sede legale) 
Via, piazza, n. civico 


DICHIARANTE (compilare se diverso dal contribuente) 


Codice fiscole ie — il Natura della carico 


Cognome e nome 
{ovvero Denominazione è Rogione Sociale] 


Domicilio fiscale 


Mio, piazza, n. civico CAP Comune Prov. 


N Codice fiscale Domicilio fiscale Ja Sede lege 


Situazione al 31 dicembre 2004 


(11 tadiiccne dl auris d'ordine ufficio per di quatro desertico dell'inmeatile cai si serie la confini 
ATTENZIONE: Per le modalità di compilazione leggere attentamente le istruzioni 


COPIA PER L'ELABORAZIONE MECCANOGRAFICA 


a. 
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Annotazioni 


{"} Indicare: 1. Se si tratta di terreno agricolo. 2. Se si tratta di area fabbricobile. 3. Se si tratta di fabbricato con valore determinato sulla bose della rendita cotastale. 4. Se si tratta di fabbricato con valore 
deerminoio sulla bose delle scriture comobili. 


scrifiure conì 


nizza] siva] Data ___ Firma 
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IMPOSTA COMUNALE ESTREMI DI RESEZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


Riservato all'Ufficio 


SUGLI IMMOBILI 
DICHIARAZIONE PER L'ANNO 


2004 


Coeli a. 


CONTRIBUENTE {compilare sempre) 

PREFISSO NUMERO 
Codice fiscale (obbligatorio) Lo | Telefono e si 
Cognome 


(ovwero Dencminazione o Ragione Sociale e Natura Giuridica) 


PITT sol] 
Nome __________——__l—m1!1(CÙ€.br ’*’‘ Data di nascita Sesso 
Comune {o Stato Estero) di nascita —_ € Prov. L_] 


Domicilio fiscale {o sede legole} 
Via, piozzo, n. crice CAP. Comune Prov 


DICHIARANTE (compilare se diverso dal contribuente) 


Codice fiscale io rr Natura della carica 


Cognome e nome _  _——_—_—_—_—_—___—€ 
(owero Denominazione 0 Ragione Sociale) 


Domicilio fiscale 


Via, piazza, n. civico 


Codice fiscale Domicilio fiscale {g 5642 ego) 


ri , 


Situazione al 31 dicembre 2004 


{1} indicare il numero d'ordine utilizzato per il quadro descrizivo dell'immobile cui si riferisca lo contisclorità. 
ATTENZIONE: Per le modalità di compilazione leggere attentamente le istruzioni 


o D 
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d'ordine Caratterisiche (") INDIRIZZO 
1 2 | | 


Dati catustali identificativi immobili 


i il [ 
Masi Masi riduzione pra liò A Trpono; fperuzione abitazione 


N. 
d'ordine Coroterissiche [*) — INDIRIZZO 
1 2 | | 


Dati catustali identificativi immobili 


Mesi rifuzione [mogbilie ) Papero striato abitazione 


N 
d'ordine Corutteristiche (*) — INDIRIZZO 
Ù r | | 


Dati cotustali identificativi immobili 


Valore — Masi esclusione 
Pr prawisorio % possesso Mesi possesso 0 esenzione 


een a i 


Importo detrazione abitazione 


Masi riduzione [inagibilità 
diretto] principale 


o conduzione agri 


Situazione al 31 dicembre 2004 


Annotazioni 


(*) Indicare: 1. Se si tratta di terreno a o faggicolo. 2. dati si rali di area fabbricabile. 3. Se si tratta di fabbricato con valore determinato sulla base della rendita catastale. 4. Se si tratta di fabbricato con valore 
déierminato sulla base scritture contabi 


( 


socsis a] TOTALE MODELLI UTILIZZATI N. CL] Doo Firmo 
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> DG —- 


3-5-2005 


MINISTERO DELLA DIFESA 


DECRETO 19 gennaio 2005. 


Aumento della quota annua per l’iscrizione obbligatoria alle 
sezioni di tiro a segno nazionale, per l’anno 2005. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL COMMISSARIATO E DEI SERVIZI GENERALI 
DEL MINISTERO DELLA DIFESA 


DI CONCERTO CON 
I DIRIGENTI GENERALI 
COMPETENTI DEI MINISTERI DELL'INTERNO 
DELLA GIUSTIZIA, DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE 
E DELLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI 


Visto l’art. 2 della legge 28 maggio 1981, n. 286, con- 
cernente disposizioni per l’iscrizione obbligatoria alle 
Sezioni di tiro a segno nazionale, che prevede l’adegua- 
mento annuale, sulla base delle variazioni percentuali 
del costo della vita, della quota annua d’iscrizione 
obbligatoria; 

Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, 
che affida ai dirigenti generali l'emanazione di atti di 
natura amministrativa; 

Visto il decreto interdirigenziale dell’anno 2004, con 
il quale la suddetta quota è stata fissata in 10,48 euro a 
decorrere dal 1° gennaio 2004; 

Vista la relazione generale sulla situazione econo- 
mica del Paese presentata al Parlamento, per l’anno 
2005, dalla quale risulta che l’indice del costo della vita 
è aumentato, rispetto al 2003, di una media del 2,46%; 

Considerato che si rende necessario aumentare la 
suddetta quota d’iscrizione a decorrere dal 1° gennaio 
2005; 


Decreta: 


A decorrere dal 1° gennaio 2005, la quotavannua per 
l'iscrizione obbligatoria alle sezioni diStiro a segno 
nazionale è fissata in 10,74 euro. 


Roma, 19 gennaio 2005 


p. Il direttore generale del Commissariato 
e dei servizi generali del Ministero della difesa 
PEDICELLI 


Il direttore dell'Ufficio petl'amministrazione generale 
Dipartimento per la\pubblica sicurezza 
del Ministero dell’interno 
CAZZELLA 


p. Il capo Dipartimento, dell’Amministrazione penitenziaria 
del Ministero della giustizia 
SPARACIA 


Il capo Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
del Ministero dell'economia e delle finanze 
GRILLI 


Il capo del Corpo forestale dello Stato 
del Ministero delle politiche agricole e forestali 
PATRONE 
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DECRETO Il febbraio 2005. 


Modifiche all’assetto di alcuni uffici tecnici, territoriali 
(U.T.T.) e revisione dei relativi organici di personale civile e 
militare. 


IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Vista la legge 18 febbraio ‘1997, n. 25, concernente 
attribuzioni del Ministro délla)difesa, ristrutturazione 
dei vertici delle Forze armate e dell’Amministrazione 
della difesa; 


Visto il decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 464, 
recante la riforma strutturale delle Forze armate, a 
norma dell’art. 1,,cOmma 1, lettere 4), 4) ed A), della 
legge 28 dicembre4995, n. 549; 


Visto il decretotegislativo 16 luglio 1997, n. 264, con- 
cernente la riorganizzazione dell’area centrale del Mini- 
stero della/difesa, a norma dell’art. 1, comma |, lette- 
ra b), della legge 28 dicembre 1995, n. 549; 


Vistoil decreto legislativo 28 novembre 1997, n. 459, 
concernente la riorganizzazione dell’area tecnico-indu- 
striale, del Ministero della difesa, a norma dell’art. 1, 
comma 1, lettera c), della legge 28 dicembre 1995, 
1949; 


Visto il decreto legislativo 16 luglio 1997, n. 265, 
recante disposizioni in materia di personale civile del 
Ministero della difesa, a norma dell’art. 1, comma 1, let- 
tere e) e g), della legge 28 dicembre 1995, n. 549; 


Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, concernente 
disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti; 


Visto il decreto del Ministro della difesa 20 gennaio 
1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica - serie generale - n. 79 del 4 aprile 1998, che tra 
l’altro definisce le dipendenze degli enti dell’area tec- 
nico-industriale del Ministero della difesa, a norma del- 
l’art. 1 del decreto legislativo 28 novembre 1997, 
n. 459, individuando in annessa tabella C quelli facenti 
capo al Segretariato generale della difesa; 


Visto il decreto del Ministro della difesa 26 gennaio 
1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 80 alla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica - serie generale - 
del 6 aprile 1998, che disciplina struttura ordinativa e 
competenze della Direzione generale degli armamenti 
terrestri; 


Visto il decreto del Ministro della difesa 14 luglio 
1998, registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 
1998, registro n. 3 Difesa, foglio n. 379, e pubblicato 
nella dispensa n. 30 in data 30 ottobre 1998 del Gior- 
nale ufficiale del Ministero della difesa, recante la disci- 
plina degli Uffici tecnici territoriali dipendenti dalle 
direzioni generali tecniche, il quale, in particolare, 
all’art. 3, comma 3, rinvia ad altro decreto ministeriale 
la determinazione del numero e dell’organico comples- 
sivo degli ufficiali, sottufficiali e dipendenti civili desti- 
nati a ciascuna struttura in argomento; 


So 1, N 
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Visto il proprio decreto in data 23 ottobre 2002, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica - serie 
generale - n. 100 del 2 maggio 2003, concernente modi- 
fiche strutturali agli Uffici tecnici territoriali e determi- 
nazione dei relativi organici di personale, e, in partico- 
lare, l’art. 1 riguardante gli Uffici tecnici territoriali 
della Direzione generale degli armamenti terrestri e 
l’art. 2 che determina l’organico complessivo dell’Uffi- 
cio tecnico territoriale di Nettuno e dei relativi distac- 
camenti; 


Accertata la necessità di procedere ad un’ulteriore 
razionalizzazione e ridistribuzione dei compiti asse- 
gnati all'Ufficio tecnico territoriale di Nettuno e rela- 
tive articolazioni dipendenti, previa soppressione del 
Distaccamento di Civitavecchia, risultante non più fun- 
zionale alle esigenze istituzionali, e costituzione di una 
corrispondente e sostitutiva struttura in Colleferro, 
fatta salva l’invarianza delle attuali dotazioni organiche 
complessive di personale; 


Su proposta del Direttore generale degli armamenti 
terrestri, sentito il Segretario generale della difesa; 


Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. La tabella A annessa al decreto del Ministro della 
difesa in data 14 luglio 1998 quale sostituita dal proprio 
decreto del 23 ottobre 2002, citati in premessa/ comcer- 
nente gli Uffici tecnici territoriali della Direzione gene- 
rale degli armamenti terrestri, è sostituita dalla tabella 
A annessa al presente decreto. 


Art. 2. 


1. L’art. 2 del proprio decrete-in data 23 ottobre 
2002, citato in premessa, è sostituito dal seguente: 


«Art. 2. — 1. AIl’Ufficio” tecnico territoriale 
(U.T.T.) armamenti terrestrivdi Nettuno, con annessi 
servizi poligoni di Netturte, e' di S. Severa e supporti 
generali, nonché ai relativi distaccamenti di Colleferro 
e Gardone Val Trompia è attribuito l’organico comples- 
sivo di 429 unità, così ripartito: 


U.T.T. di Nettuno 


PERSONALByCIVILE PERSONALE MILITARE 


Ufficiali dirigenti - n. 1 


C3-n.1 

C2 - n[2 Ufficiali - n. 37 
CI - n. 42 Sottufficiali - n. 6 
B3 - n. 59 

B2 - n. 156 

BI - n. 112 
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Distaccamento di Colleferro 


PERSONALE CIVILE PERSONALE MILITARE 


Cl-n.1 Ufficiali - niN 


B2 - n. 3 


Distaccamento di Gardofie Val Trompia 
PERSONALE CIVILE PERSONALE MILITARE 


Cl-n.1 Ufficiali n. 1 


B3-n.4 
B2-n. ® 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la.règistrazione. 


Roma, N febbraio 2005 
Il Ministro: MARTINO 


Registtatoalla Corte dei conti il 5 aprile 2005 
Ministeri'istituzionali, Difesa, registro n. 4, foglio n. 239 


TABELLA A 
Uffici tecnici territoriali della Direzione generale degli arma- 
menti terrestri: 
Armamenti terrestri di Nettuno (a); 
Armamenti terrestri di Torino (b). 


NOTE: 


(a) ridenominazione dell'Ufficio tecnico territoriale «armi e mis- 
silistica» di Nettuno, con distaccamenti a Colleferro e Gardone Val 
Trompia; 

(b) ridenominazione dell’Ufficio tecnico territoriale «mezzi ruo- 
tati, cingolati e materiali del genio» di Torino, con distaccamenti a 
Bolzano, Pavia, La Spezia e Bologna. 


05A04281 


MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
DELL’UNIVERSITA E DELLA RICERCA 


DECRETO Il aprile 2005. 


Modifica del decreto 31 dicembre 2004, relativo ai progetti 
autonomi, già ammessi al finanziamento del Fondo per le age- 
volazioni alla ricerca. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 


Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, isti- 
tutivo del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca di seguito denominato MIUR; 


gg 


3-5-2005 


Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifiche; 


Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive 
modifiche; 


Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve- 
dono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti 
ivi previsti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla 
ricerca; 


Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 
27 luglio 1999, n. 297»; 


Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del 18 dicem- 
bre 2000, di nomina del Comitato, così come previsto dal- 
l’art. 7 del predetto decreto legislativo; 


Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5, 
6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale dell’8 agosto 
2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori; 


Tenuto conto delle proposte formulate dal Comi- 
tato nella riunione del 16 settembre 2003, ed in parti- 
colare il progetto n. 13246 presentato dalla» Tiscali 
S.p.a., dal CNIT-Consorzio nazionale interuniversita- 
rio per le telecomunicazioni e l’Università‘déègli studi 
di Cagliari, per il quale il suddetto (Gomitato ha 
espresso parere favorevole ai fini dell'ammissione alle 
agevolazioni ai sensi del decreto ministeriale 8 agosto 
2000, n. 593; 


Visto il decreto dirigenziale n, 1801 del 31 dicembre 
2004, con il quale il progetto n. 13246 presentato 
dalla Tiscali S.p.a., dal CNIT-Consorzio nazionale 
interuniversitario per le teleComunicazioni e l’Univer- 
sità degli studi di Cagliafixé stato ammesso alle age- 
volazioni ai sensi del‘decreto ministeriale 8 agosto 
2000, n. 593; 


Considerato ché, all’art. 1 del decreto dirigenziale 
n. 1801 del 31 dicembre 2004, con riferimento al pro- 
getto n. 13246presentato dalla Tiscali S.p.a., dal 
CNIT-Consorziò nazionale interuniversitario per le 
telecomunicazioni e l’Università degli studi di Cagliari, 
per mero errore materiale nel calcolo dell’intervento è 
stato iNdicato un contributo nella spesa fino a euro 
2.496.450:00 e un credito agevolato fino a euro 
3.107.350,00 anziché un contributo nella spesa fino a 
euro 3.180.650,00 e un credito agevolato fino a euro 
1.572.700,00; 
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Viste le disponibilità delle risorse del Fondò per le 
agevolazioni alla ricerca per l’anno 2004; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 giugno 1998, n. 252 «Regolamento. recante norme 
per la semplificazione dei procedimenti relativi al 
rilascio delle comunicazioni e»delle informazioni 
antimafia»; 


Ritenuta la necessità di procedere alla relativa modi- 
fica del decreto dirigenziale n. 1801 del 31 dicembre 
2004, relativamente al suddetto progetto; 


Decreta: 


Articolo unico 


1. Lerdisposizioni relative al progetto n. 13246 pre- 
sentato, dalla Tiscali S.p.a., dal CNIT - Consorzio 
nazionale interuniversitario per le telecomunicazioni e 
l’Università degli studi di Cagliari, contenute nella 
scheda allegata all’art.1 del decreto dirigenziale 
n. 1801 del 31 dicembre 2004, sono sostituite dalle 
schede allegate al presente decreto. 


2. Il contributo nella spesa concesso con decreto 
dirigenziale n. 1801 del 31 dicembre 2004, per il pro- 
getto n. 13246 presentato dalla Tiscali S.p.a., dal 
CNIT-Consorzio nazionale interuniversitario per le 
telecomunicazioni e l’Università degli studi di 
Cagliari è conseguentemente aumentato di euro 
684.200,00 e il credito agevolato è conseguentemente 
ridotto di euro 1.534.650,00. 


3. La spesa complessiva, relativamente al progetto 
n. 13246 presentato dalla Tiscali S.p.a., dal CNIT-Con- 
sorzio nazionale interuniversitario per le telecomunica- 
zioni e l’Università degli studi di Cagliari, è ridotta di 
euro 850.450,00. 


Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto 
decreto dirigenziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 aprile 2005 


Il direttore generale: CRISCUOLI 
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Legge 297/1999 Art. 5 Protocollo N. 13246 


Sezione A - Generalità del Progetto 
e Protocollo N. 13246 . del 20/12/2002 Comitato del 16/09/2008 


* Progetto di Ricerca 


Titolo: Gestione della Qualità attraverso KPI in reti IP di Nuova Generazione Multisèfvizio, Multidominio e 
Multivendor Orientata alla Standardizzazione (IKNOS). 


Inizio: 01/05/2003 


Durata Mesi: 36 


. * Ragione Sociale/Denominazione Ditta/e 


Tiscali S.p.A. 
CAGLIARI (CA) 
Cnit - Consorzio Nazionale Interuniversitario pere Telecomunicazioni 
PARMA (PR) 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CAGLIARI 
Cagliari __ (CA) 
* Costo Totale ammesso Euro 5.688.000,00 
- di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 5.267.000,00 
- di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 421.000,00 
al netto di recuperi pari a Euro 0,00 


Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 


_[ Sviluppo Precompetitivo 
5.267.000,00|€ 421.000,00] € 5.688.000,00 
€ 0,001 € 0,00 
€ 0,00] € 0,00 

€ 0,00 


Ricerca Industriale 


Eleggibile lettera a) 


Eleggibile lettera c) 


0,00 


€ 5.267.000,00|€ 421.000,00]e 5.688.000,00 
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Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 


* Ulteriori agevolazioni (fino ad un massimo del 25%) 


10 % Attività da svolgere in zone 87.3,a) Trattato C.E. 
10 % Collaborazione con Enti Pubblici di Ricerca e/o Università per una quota non.iniferiore al 10% 


del valore del progetto. 


* Agevolazioni totali deliberate 


Interessi su finanziamneto 


Sezione D - Condizioni Specifiche 


* Contributo nella Spesa fino a Euro 3.180.650,00 


* Credito Agevolato per Ricerca ( o Contributo in Conto 


fino a‘Euro 1.572.700,00 


Si raccomanda all'esperto, in sede di predisposizione di Capitolato Tecnico, di individuare nel corso dello 


svolgimento della ricerca due check point. 


05A04160 


MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


DECRETO 21 febbraio 2005. 


Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione rila- 
sciata all’organismo di controllo denominato «IS.ME;CERT. - 
Istituto mediterraneo di certificazione agroalimentare» ad 
effettuare i controlli sulla denominazione di‘origine protetta 
«Cilento» riferita all’olio extravergine di oliva. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER LA QUALITÀ DEI PRODOTTI, AGROALIMENTARI 
E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 


Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed 
in particolare l’art. 16, lettera d); 


Visti i decreti 25 marzo 2002, 10 luglio 2002, 
19 novembre 2002, 1Imarzo 2003, 19 giugno 2003, 
28 ottobre 2003, 4 marzo 2004, 7 luglio 2004 e 19 otto- 
bre 2004, con i quali la validità dell’autorizzazione 
triennale rilasciata all'organismo di controllo denomi- 
nato «IS.ME.GERT. - Istituto mediterraneo di certifi- 
cazione agroalimentare» con decreto 23 aprile 1999 è 
stata prorogata’fino al 19 marzo 2005; 


Considerato che la regione Campania con nota del 
1° agosto*2002, tenendo conto delle indicazioni perve- 
nute dai produttori certificati della denominazione di 
origine protetta «Cilento» riferita all’olio extravergine 
di oliva, ha rinnovato l’indicazione quale organismo di 
controllo e certificazione «IS.ME.CERT. - Istituto 
mediterraneo di certificazione agroalimentare»; 


Considerato che con nota del 15 novembre 2002, il 
Comitato di gestione costituito da tutte le associazioni 
olivicole della provincia di Salerno (Co.Ge.As.01.Sa.), 
ad unanimità ha deciso di segnalare quale organismo 
di controllo e certificazione della denominazione di ori- 
gine protetta «Cilento» riferita all’olio extravergine di 
oliva «Agroqualità - Società per la certificazione della 
qualità nell’agroalimentare a r.l.»» in sostituzione di 
«IS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo di certificazione 
agroalimentare)»; 


Considerato che la scelta dell’organismo di controllo 
spetta al consorzio incaricato; 


Considerato che la richiesta di incarico a svolgere le 
funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, è in fase di definizione; 


Considerata la necessità di garantire la continuità del 
controllo concernente la denominazione di origine pro- 
tetta olio extravergine di oliva «Cilento»; 


Ritenuto di dover differire il termine di proroga del- 
l'autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi 
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata 
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto- 
rizzazione concessa con decreto 23 aprile 1999; 


Decreta: 
Art. 1. 


L’autorizzazione rilasciata all'organismo privato di 
controllo «IS.ME.CERT. - Istituto mediterraneo di cer- 
tificazione agroalimentare», con sede in Napoli, via 
G. Porzio - Centro direzionale Isola G/1, con decreto 
23 aprile 1999, ad effettuare i controlli sulla denomina- 
zione di origine protetta «Cilento» riferita all’olio 
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extravergine di oliva registrata con il regolamento della 
Commissione (CE) n. 1065/97 del 12 giugno 1997, già 
prorogata con decreti 25 marzo 2002, 10 luglio 2002, 
19 novembre 2002, 11 marzo 2003, 19 giugno 2003, 
28 ottobre 2003, 4 marzo 2004, 7 luglio 2004 e 19 otto- 
bre 2004 è ulteriormente prorogata di centoventi giorni 
a far data dal 19 marzo 2005. 


Art. 2. 


Nell’ambito del periodo di validità della proroga di 
cui all’articolo precedente l'organismo di controllo è 
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il 
predetto decreto 23 aprile 1999. 


Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 21 febbraio 2005 
Il direttore generale: ABATE 


05A04158 


MINISTERO PER I BENI 
E LE ATTIVITA CULTURALI 


DECRETO 21 aprile 2005. 


Ingresso gratuito nelle sedi espositive statali di competenza 
della Direzione generale per i beni archeologici, in occasione 
della Settimana per la cultura. 


IL DIRETTORE GENERALE 
PER I BENI ARCHEOLOGICI - SERVIZIOYMUSEI 
BE PARCHI ARCHEOLOGICI 


Visto il decreto ministeriale 11 dicembre 1997, n. 507, 
recante norme per l’istituzione dekbiglietto d’ingresso 
ai monumenti, musei, gallerie, scavi di antichità, parchi 
e giardini monumentali dello Stato; 


Visto il decreto ministeriale 28 settembre 1999, 
n. 375, recante modifiche” al decreto ministeriale 
11 dicembre 1997, n 507; 


Visto il decreto ministeriale 5 marzo 2002, concer- 
nente la costituzione del Comitato biglietti ingresso 
musei, previsto dalhcitato regolamento ex decreto mini- 
steriale n. 507/1997; 


Vista la nota mr. 945 del 28 febbraio 2005 con la quale 
il Dipartimento per la ricerca, l'innovazione e l’organiz- 
zazione reNde noto che la tradizionale Settimana per la 
cultura*sî*svolgerà nel periodo dal 16 al 22 maggio 
2005; 


Considerato l’obiettivo primario dell’Amministra- 
zione volto a conseguire la massima fruizione dei luo- 
ghi d’arte, stabilendo ogni anno, tra le varie iniziative, 
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anche l’ingresso gratuito nelle medesime sedihespositive 
«contemplando, ove possibile, l’apertura=nel lunedì 
ricadente nella settimana e curando che‘gli ©rari risul- 
tino il più possibile uniformi e prolungati», secondo le 
direttive impartite dal suddetto Dipartimento con la 
nota sopra citata; 


Sentito il Comitato biglietti ingresso musei ex decreto 
ministeriale 11 dicembre 1997,}n. 507, che nella riu- 
nione dell’8 febbraio 2005 ha espresso parere favore- 
vole; 


Decreta: 


Nella settimana dal 16 al 22 maggio 2005 è consen- 
tito l’ingresso gratuito nelle sedi espositive statali di 
competenza della.direzione generale per i beni archeo- 
logici. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale: 


Roma, 21 aprile 2005 


Il direttore generale: REGGIANI 


05404280 


MINISTERO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


DECRETO 24 marzo 2005. 


Sostituzione del commissario liquidatore della società coope- 
rativa «La Moderna», in Lungro. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto il decreto ministeriale 20 ottobre 1993 con il 
quale la società cooperativa «La Moderna», con sede 
in Lungro (Cosenza) è stata sciolta ai sensi del- 
l’art. 2544 del codice civile e il dott. Franco Nicoletti 
ne è stato nominato commissario liquidatore; 


Visto il certificato di morte del dott. Franco Nico- 
letti; 


Ravvisata pertanto la necessità di provvedere alla 
sua sostituzione nell’incarico di commissario liquida- 
tore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio ex art. 2545/XVII del codice civile degli enti coo- 
perativi e di nomina dei commissari liquidatori; 
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Decreta: 


Art. 1. 


Il dott. Walter Condoleo, con studio in Lamezia 
Terme (Catanzaro), via Trento n. 48, è nominato com- 
missario liquidatore della società cooperativa «La 
Moderna», con sede in Lungro (Cosenza), già sciolta 
ai sensi dell’art. 2544 del codice civile con precedente 
decreto ministeriale 20 ottobre 1993, in sostituzione del 
dott. Franco Nicoletti, deceduto. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb- 
braio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 marzo 2005 


Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05A04166 


DECRETO 24 marzo 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «Nuova Florida», 
in Vallata, e nomina del commissario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza 
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro; 


Tenuto conto che la medesima yrisulta trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del 
codice civile; 


Visto l’art. 12 del decteto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il parere faVorevole del Comitato centrale per 
le cooperative dikcuivagli articoli 18 e 19 della legge 
17 febbraio 1971, n. 127; 


Ritenuta l'opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglim@nto d’ufficio art. 2545-septiesdecies del 
codice civile ton nomina di commissario liquidatore; 


Vista la\delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli enti 
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori; 
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Decreta: 
Art. 1. 


La società cooperativa «Nuova Florida», con sede in 
Vallata (Avellino), costituita in data-&aprile 1971 con 
atto a rogito del notaio dott. SergioxNapolitano di Val- 
lata (Avellino), n. 164 del registro delle società, è sciolta 
d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice 
civile e il dott. Alessandro Nicola Palumbo, nato a 
Castellammare di Stabia (Napoli) 11 14 novembre 1975, 
con studio in Castellammare di Stabia (Napoli), via 
Corso Garibaldi, 18, ne»è nominato commissario liqui- 
datore. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb- 
braio 2001 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 marzo 2005 
Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05A04173 


DECRETO 24 marzo 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «Cooperativa edilizia 
Il Pioppeto S.r.l.», in Napoli, e nomina del commissario liqui- 
datore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza 
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro; 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del 
codice civile; 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il parere favorevole del Comitato centrale per 
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 
17 febbraio 1971, n. 127; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del 
codice civile con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli enti 
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori; 


SINARO LES 
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Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Cooperativa edilizia Il Piop- 
peto S.r.l.», con sede in Napoli, costituita in data 14 gen- 
naio 1982 con atto a rogito del notaio dott. De Rosa 
di Napoli, REA n. 341110, è sciolta d’ufficio ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e l’avv. Nicola 
Perrino, nato a Casoria (Napoli) il 5 settembre 1964, 
con studio in Afragola (Napoli), via G. Pascolini n. 7, 
ne è nominato commissario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb- 
braio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 marzo 2005 
Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05404175 
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Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Edil Moderna», con sede in 
Vallata (Avellino), costituita in data=20- aprile 1965 con 
atto a rogito del notaio dott. Giovanni G. Sessa di Val- 
lata (Avellino), n. 130 del registro delle società, è sciolta 
d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice 
civile e il dott. Walter Condoleo,’nato a Lamezia Terme 
(Catanzaro) il 14 gennaio 1970, con studio in Lamezia 
Terme (Catanzaro), via Trento, 48, ne è nominato com- 
missario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissariò liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb- 
braio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 marzo 2005 
Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05A04176 


DECRETO 24 marzo 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «Edil Moderna», 
in Vallata, e nomina del commissario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DLSFATO 


Viste le risultanze ispettive di cui all'acorrispondenza 
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro; 


Tenuto conto che la medesima/risulta trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art.  2545-septiesdecies del 
codice civile; 


Visto l’art. 12 del deereto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il parere favorevole del Comitato centrale per 
le cooperative di&cul”agli articoli 18 e 19 della legge 
17 febbraio 1971, n. 127; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del 
codice civile ©on nomina di commissario liquidatore; 


Vista la)delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli enti 
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori; 


DECRETO 24 marzo 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «Società cooperativa 
a r.l. Monteverde», in Napoli, e nomina del commissario liqui- 
datore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza 
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro; 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del 
codice civile; 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il parere favorevole del Comitato centrale per 
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 
17 febbraio 1971, n. 127; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del 
codice civile con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli enti 
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori; 
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Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Società cooperativa a r.l. 
Monteverde», con sede in Napoli, costituita in data 
23 giugno 1969 con atto a rogito del notaio dott. Raf- 
faele Giusti di Napoli, n. 475/89 del registro delle 
società presso il tribunale di Napoli, è sciolta d’ufficio 
ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e 
l’avv. Gianpaolo Antonio Lacopo, nato a Roma il 
21 dicembre 1969, con studio in S. Giuseppe Vesuviano 
(Napoli), via Scuderi I trav. dx n. 13, ne è nominato 
commissario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb- 
braio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 marzo 2005 


Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05404177 


DECRETO 24 marzo 2005. 


Sostituzione del commissario liquidatore dell'a società coope- 
rativa «S. Lorenzo 81», in Quarto. 


IL SOTTOSEGRETART®)DI STATO 


Visto il decreto ministeriale 22 luglio 1998 con il 
quale la società cooperativà«S. Lorenzo 81», con sede 
in Quarto (Napoli), è“stata sciolta ai sensi del- 
l’art. 2544, codice civilese,la dr.ssa Italia De Nigris ne è 
stata nominata commissario liquidatore; 


Vista la nota conyla quale la dr.ssa Italia De Nigris 
comunicava le proprie dimissioni dall’incarico affidatogli; 


Ravvisatapertanto la necessità di provvedere alla sua 
sostituzione hell’incarico di commissario liquidatore; 


Vista la,delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio ex art. 2545/XVII codice civile degli enti coopera- 
tivi e di nomina dei commissari liquidatori; 
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Decreta: 


Art. 1. 


Il dott. Napoletano Vincenzo, con. residenza in San 
Sebastiano al Vesuvio (Napoli), via della Scalea 3, è 
nominato commissario liquidatore della società coope- 
rativa «S. Lorenzo 81», con sede in Quarto (Napoli), 
già sciolta ai sensi dell’art. 2544)del codice civile con 
precedente decreto ministeriale)22 luglio 1998, in sosti- 
tuzione della dr.ssa Italia De-Nigris, dimissionaria. 


ATt. 2. 


Al commissario? liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb- 
braio 2001. 


Il presente \decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 marzo 2005 
Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05A04178 


DECRETO 24 marzo 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «Centrachese», 
in Centrache, e nomina del commissario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza 
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro; 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste  dall’art. 2545-septiesdecies del 
codice civile; 


Visto l'art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il parere favorevole del Comitato centrale per 
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 
17 febbraio 1971, n. 127; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del 
codice civile con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli enti 
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori; 
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Decreta: 
Art. 1. 


La società cooperativa «Centrachese» con sede in 
Centrache (Catanzaro), costituita in data 16 maggio 
1997, con atto a rogito del notaio dott. Antonio 
Andreacchio di Catanzaro, n. 32163 registro imprese 
CCIAA di Catanzaro, è sciolta d’ufficio ai sensi del- 
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e la dr.ssa 
Arcella Anna Maria, nata a Stefanaconi (Vibo Valen- 
tia) 1°8 giugno 1975, ivi residente in via Aldo Moro, 16, 
ne è nominata commissario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb- 
braio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 marzo 2005 


Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05A04184 
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Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «L’Argentino piccola società 
cooperativa» con sede in Orsomarse=(Cosenza), costi- 
tuita in data 16 giugno 2000 con atto\d rogito del notaio 
dott. Amato Stanislao di Cosenza; n. 29525 registro 
imprese CCIAA di Cosenza, è sciolta d’ufficio ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e la dr.ssa 
Arcella Anna Maria, nata_a Stefanaconi (Vibo Valen- 
tia) 8 giugno 1975, ivi residente in via Aldo Moro, 16, 
ne è nominata commissario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb- 
braio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 24 marzo 2005 


Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05A04185 


DECRETO 24 marzo 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «L’Argentino, piccola 
società cooperativa», in Orsomarso, e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI SFATO 


Viste le risultanze ispettive di cui.alla corrispondenza 
resa dalla locale direzione provinetale del lavoro; 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste  dall’art2545-septiesdecies del 
codice civile; 


Visto l'art. 12 del deéreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il parere favorevole del Comitato centrale per 
le cooperative diveui agli articoli 18 e 19 della legge 
17 febbraio 1971, n. 127; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del 
codice civile con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la)delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli enti 
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori; 


DECRETO 1° aprile 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «Services and Assi- 
stance SCRL», in Andria, e nomina del commissario liquida- 
tore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza 
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro; 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste  dall’art. 2545-septiesdecies del 
codice civile; 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il parere favorevole del comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb- 
braio 1971, n. 127; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del 
codice civile con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli enti 
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori; 


3-5-2005 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Services and assistance 
SCRL», con sede in Adria (Rovigo), costituita in data 
7 agosto 1989 con atto a rogito del notaio dott. Giorgio 
Stoppa di Loreto (Ancona), n. REA 100744, è sciolta 
d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice 
civile e l’avv. Pallini Lorena, nata a Monza (Milano) 
1°8 marzo 1962, con studio in Monza (Milano), via Pas- 
serini n. 6, ne è nominata commissario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb- 
braio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 1° aprile 2005 


Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05A04164 


DECRETO 1° aprile 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «Phototra )Tre», 
in Bari, e nomina del commissario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DISFATO 


Viste le risultanze ispettive di cui allacorrispondenza 
resa dalla locale direzione provinctale del lavoro; 


Tenuto conto che la medesima,risulta trovarsi nelle 
condizioni previste  dall’art, 2545-septiesdecies del 
codice civile; 


Visto l’art. 12 del degreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il parere favorevole del comitato centrale per le 
cooperative di cui‘agliarticoli 18 e 19 della legge 17 feb- 
braio 1971, n. 127; 


Ritenuta l’epportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del 
codice civile ©on nomina di commissario liquidatore; 


Vista la)delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli enti 
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori; 
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Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Phototra=Fre», con sede in 
Bari, costituita in data 27 dicembre71999 con atto a 
rogito del notaio dott. Francesco\Mazza di Valenzano 
(Bari) n. REA 7248, è scioltà»d’ufficio ai sensi del- 
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e l'avv. Cri- 
stiana Sollazzo, nata a Bari 11'25 gennaio 1966, con resi- 
denza in Bari, via Amendola n. 105, ne è nominata 
commissario liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb- 
braio 2001 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 1° aprile 2005 


Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05E04165 


DECRETO 1° aprile 2005. 


Sostituzione del commissario liquidatore della società coope- 
rativa «Cantine del Verdicchio», in Cupramontana. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto il decreto ministeriale 5 giugno 2000 con il 
quale la società cooperativa «Cantine del Verdicchio», 
con sede in Cupramontana (Ancona), è stata sciolta ai 
sensi dell’art. 2545/XVII codice civile e il dott. Valerio 
Vico, ne è stato nominato commissario liquidatore; 


Vista la nota ministeriale prot. 1580555 del 3 dicem- 
bre 2003, fino ad oggi rimasta inevasa; 


Ravvisata pertanto la necessità di provvedere alla 
sua sostituzione nell’incarico di commissario liquida- 
tore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio ex art. 2545/XVII del codice civile degli enti coo- 
perativi e di nomina dei commissari liquidatori; 


RE 


3-5-2005 


Decreta: 
Art. 1. 


L’avv. Alfredo Maccarone, con residenza in Perugia, 
via M. Ruini n. 133, è nominato commissario liquida- 
tore della società cooperativa «Cantine del Verdic- 
chio», con sede in Cupramontana (Ancona), già sciolta 
ai sensi dell’art. 2545/XVII del codice civile con prece- 
dente decreto ministeriale 5 giugno 2000, in sostitu- 
zione del dott. Valerio Vico, inadempiente. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 1° aprile 2005 
Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05A04167 


DECRETO 1° aprile 2005. 


Sostituzione del commissario liquidatore della società coope- 
rativa «Popolare arcorese Due», in Arcore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto il decreto ministeriale 4 agosto 1998&con il 
quale la società cooperativa «Popolare arcorèse Due», 
con sede in Arcore (Milano), è stata sciolta àbsensi del- 
l’art. 2545/XVII del codice civile e il dott. Ruggero 
Redaelli, ne è stato nominato commissario liquidatore; 


Vista la nota ministeriale n. 1580622ydel 6 dicembre 
2003, rimasta inevasa; 


Ravvisata pertanto la necessità di provvedere alla 
sua sostituzione nell’incarico&di) commissario liqui- 
datore; 


Vista la delega in data 18*aprile 2002 per le materie di 
competenza della direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio ex art. 2545/XVITdel codice civile degli enti coo- 
perativi e di nomina%del’commissari liquidatori; 


Decreta: 
Art. 1. 


L’avv. Lorena Pallini, con studio in Monza (Milano), 
via Passerini n. 6, è nominato commissario liquidatore 
della società cooperativa «Popolare arcorese Due», 
con sede in Arcore (Milano), già sciolta ai sensi del- 
l’art. 2545/XVII del codice civile con precedente 
decreto ministeriale 4 agosto 1998, in sostituzione del 
dott. Ruggero Redaelli, dimissionario. 
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Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 1° aprile 2005 


Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05A04168 


DECRETO 1° aprile, 2005. 


Scioglimento della/società cooperativa «Euro piccola società 
cooperativa», in Corbetta, e nomina del commissario liquida- 
tore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visté le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza 
resa\dalla locale direzione provinciale del lavoro; 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
Condizioni previste  dall’art. 2545-septiesdecies del 
codice civile; 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il parere favorevole del comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb- 
braio 1971, n. 127; 


Ritenuta l'opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del 
codice civile con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli enti 
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Euro piccola società coope- 
rativa», con sede in Corbetta (Milano), costituita in 
data 13 ottobre 2000 con atto a rogito del notaio dott. 
Stefano Domenico di Milano, REA n. 1634859, è 
sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del 
codice civile e l’avv. Pallini Lorena, nata a Monza 
(Milano) 18 marzo 1962, con studio in Monza 
(Milano), via Passerini n. 6, ne è nominata commissa- 
rio liquidatore. 


__ 3g 


3-5-2005 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 1° aprile 2005 


Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05A04169 


DECRETO 1° aprile 2005 


Revoca del decreto 17 novembre 2003, relativo allo sciogli- 
mento della società cooperativa «Alà società cooperativa 
a r.l.», in Alà dei Sardi. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto il decreto ministeriale 17 novembre 2003 con il 
quale la società cooperativa «Alà società cooperativa 
a r.l.», con sede in Alà dei Sardi (Sassari), è stata sciolta 
ai sensi dell’art. 2544 del codice civile e il dott. Stefano 
Manca è stato nominato commissario liquidatore; 


Preso atto che il tribunale di Sassari in data 19 giugno 
2003 ha emesso sentenza dichiarativa di fallimento nei 
confronti della cooperativa citata; 


Considerata, pertanto, la necessità di annullate il 
provvedimento di scioglimento d’ufficio succéssivo alla 
dichiarazione di fallimento; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 perde materie di 
competenza della direzione generale pér gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di/scioglimento d’uf- 
ficio ex art. 2545/XVII del codice civile degli enti coo- 
perativi e di nomina dei commissartliquidatori; 


Decreta: 


Il decreto ministeriale17 novembre 2003 con il quale 
la società cooperativa «Ala società cooperativa a r.l.», 
con sede in Alà dei Safdi, è stata sciolta d’ufficio ex 
art. 2544 del codice èivile con nomina di commissario 
liquidatore, è annullato e il dott. Stefano Manca, nato 
a Sassari il 26 dicembre 1936, con studio in Sassari, 
via Princ. Jolanda. 2, è revocato dall’incarico. 


Il presentè decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 1° aprile 2005 


Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05404170 
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DECRETO 1° aprile 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «ba Futura 86», 
in Foggia, e nomina del commissario liquidatore, 


IL SOTTOSEGRETARIODI STATO 


Viste le risultanze ispettive ditcui alla corrispondenza 
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro; 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi 
nelle condizioni previstè dall’art. 2545-septiesdecies del 
codice civile; 


Visto l’art. 12 del‘decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il parere favorevole del comitato centrale per le 
cooperative dicui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb- 
braio 1971l5n. 127; 


Ritenutà l'opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del 
codice civile con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della direzione generale per gli enti coope- 
Tativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli enti 
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «La Futura 86», con sede in 
Foggia, costituita in data 10 gennaio 1986 con atto a 
rogito del notaio dott. Vittorio Finizia di Foggia, 
n. 7902 registro delle società, è sciolta d’ufficio ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dott. 
Cesare Novelliere, nato a Curinga (Catanzaro) il 
9 novembre 1962, con residenza in Lamezia Terme 
(Catanzaro), via Adda n. 137, ne è nominato commissa- 
rio liquidatore. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb- 
braio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 1° aprile 2005 


Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05A04171 


3-5-2005 
DECRETO 1° aprile 2005. 


Sostituzione del commissario liquidatore della società coope- 
rativa «La Ville», in Montecorvino Rovella. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Visto il decreto ministeriale 4 marzo 2004 con il 
quale la società cooperativa «La Ville», con sede in 
Montecorvino Rovella (Salerno), è stata sciolta ai sensi 
dell’art. 2545/XVII del codice civile e il dott. Ardito 
Raffaele ne è stato nominato commissario liquidatore; 


Viste le dimissioni presentate dal commissario liqui- 
datore; 


Ravvisata pertanto la necessità di provvedere alla 
sua sostituzione nell’incarico di commissario liquida- 
tore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio ex art. 2545/XVII del codice civile degli enti coo- 
perativi e di nomina dei commissari liquidatori; 


Decreta: 


Art. 1. 


La dott.ssa Antonia Fiamingo, con residenza in Ces- 
saniti, (Catanzaro), via C. A. Dalla Chiesà, è nominato 
commissario liquidatore della società 6ooperativa «La 
Ville», con sede in Montecorvino Rovella (Salerno), 
già sciolta ai sensi dell’art. 2545/XVH del codice civile 
con precedente decreto ministefiale 4 marzo 2004, in 
sostituzione del dott. Ardito Raffaele, dimissionario. 


Art.?2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco- 
nomico previsto ,dal*decreto ministeriale 23 febbraio 
2001. 


Il presente“déecreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma; 1° aprile 2005 


Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05A04172 
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DECRETO 1° aprile 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «Cooperativa di con- 
sumo Battipagliese CON.BA a r.l.», in Battipaglia, e nomina 
del commissario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza 
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro; 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del 
codice civile; 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il parere favorevole del Comitato centrale per 
le cooperativedi cui agli articoli 18 e 19 della legge 
17 febbraiG1971, n. 127; 


Ritenuta l'opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del 
codice civile con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
fativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli enti 
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Cooperativa di consumo 
Battipagliese CON.BA a r.l.», con sede in Battipaglia 
(Salerno), costituita in data 7 novembre 1985 con atto 
a rogito del notaio dott. Sergio Barela di Battipaglia 
(Salerno), REA n. 209281, è sciolta d’ufficio ai sensi 
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e la dott.ssa 
Antonia Fiamingo, nata a Zungri (Catanzaro) 1°8 feb- 
braio 1963, con studio in Cessaniti (Catanzaro), via 
C.A. Dalla Chiesa, 9, ne è nominato commissario liqui- 
datore. 


Art. 2. 


Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco- 
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 1° aprile 2005 
Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05A04174 
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DECRETO 1° aprile 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «ACLOCASA P.T. 
Società cooperativa edilizia a responsabilità limitata», in 
Roma, e nomina del commissario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza 
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro; 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste  dall’art. 2545-septiesdecies del 
codice civile; 


Visto l'art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il parere favorevole del Comitato centrale per 
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 
17 febbraio 1971, n. 127; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies codice 
civile con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli enti 
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «ACLOCASA)P.T. Società 
cooperativa edilizia a responsabilità imitata» con sede 
in Roma, costituita in data 23 dicembre 1953 con atto 
a rogito del notaio dr. Vincenzo»Butera di Roma, 
n. REA 1755533, è sciolta d’ufficio ai sensi del- 
l’art. 2545-septiesdecies del codîee civile e l'avv. Mas- 
simo Seri, nato a Roma il 5 “agosto 1958, con studio in 
Roma, via Ovidio, 80 ne è dominato commissario liqui- 
datore. 


Art. 2. 


Alcommissario liquidatore spetta il trattamento econo- 
mico previsto dal-decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 


Il presentè decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 1° aprile 2005 
Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05A04179 
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DECRETO 1° aprile 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «Sinfolab piccola 
società cooperativa a r.l.», in Perugia, e nomina, del commissa- 
rio liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO.DI STATO 


Viste le risultanze ispettive.di)cui alla corrispondenza 
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro; 


Tenuto conto che la/medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste, ‘dall’art. 2545-septiesdecies del 
codice civile; 


Visto l'art. 12.del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il pafere favorevole del Comitato centrale per 
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 
17 febbraio 1971, n. 127; 


Riténùta l'opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del 
codice civile con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
fativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli enti 
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Sinfolab piccola società coo- 
perativa a r.l.» con sede in Perugia, costituita in data 
19 febbraio 1999, con atto a rogito del notaio dr. 
Afredo Caiazza di Perugia, n. 8751 registro società, è 
sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies 
codice civile e l’avv. Alfredo Maccarone, nato a Vibo 
Valentia il 9 febbraio 1973 con residenza in Perugia, 
via M. Ruini, 133, ne è nominato commissario liquida- 
tore. 


Art. 2. 


Alcommissario liquidatore spetta il trattamento econo- 
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 1° aprile 2005 
Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05A04181 
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DECRETO 1° aprile 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «Casa Azzurra», in 
Margherita di Savoia, e nomina del commissario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza 
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro; 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste  dall’art. 2545-septiesdecies del 
codice civile; 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il parere favorevole del Comitato centrale per 
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 
17 febbraio 1971, n. 127; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del 
codice civile con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli enti 
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Casa Azzurrà» con sede in 
Margherita di Savoia (Foggia), costituita in data 
13 aprile 1977, con atto a rogito delmotaio dr. Mario 
Lamanna di Barletta (Bari), n. REA 128794, è sciolta 
d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice 
civile e il dott. Cesare Novelliere, nato a Curinga 
(Catanzaro) il 9 novembre»+.1962, con residenza in 
Lamezia Terme (Catanzaro), via Adda, 137 ne è nomi- 
nato commissario liquidatofe. 


Art. 2. 


Alcommissario liquidatore spetta il trattamento econo- 
mico previsto dal-decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 1° aprile 2005 


Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05A04182 
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DECRETO 1° aprile 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «Trasformazione 
prodotti agricoli Mercadante», in Cassano delle Murge, e 
nomina del commissario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO.DI STATO 


Viste le risultanze ispettive.di)cui alla corrispondenza 
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro; 


Tenuto conto che la/medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste, ‘dall’art. 2545-septiesdecies del 
codice civile; 


Visto l'art. 12.del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il pafere favorevole del Comitato centrale per 
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 
17 febbraio 1971, n. 127; 


Riténùta l'opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del 
codice civile con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
fativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli enti 
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Trasformazione prodotti 
agricoli Mercadante» con sede in Cassano delle Murge 
(Bari), costituita in data 17 luglio 1985 con atto a rogito 
del notaio dr. Antonio De Luise di Barletta, n. 180868 
registro società, è sciolta d’ufficio ai sensi del- 
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e l’avv. Cri- 
stiana Sollazzo nata a Bari il 25 gennaio 1966, con resi- 
denza in Bari, via Amendola, 105, ne è nominata com- 
missario liquidatore. 


Art. 2. 


Alcommissario liquidatore spetta il trattamento econo- 
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 1° aprile 2005 
Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05A04186 
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DECRETO 7 aprile 2005. 


Ripartizione tra gli interventi del Fondo speciale rotativo per 
l’innovazione tecnologica delle risorse derivanti dalla prima 
applicazione dell’operazione di cartolarizzazione dei crediti 
relativi a finanziamenti di investimenti in ricerca e innovazione. 


IL MINISTRO 
DELLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Visto l’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46 e 
successive modifiche e integrazioni; 


Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
16 gennaio 2001 recante le direttive per il funziona- 
mento del sistema di agevolazione previsto dagli arti- 
coli 14 e seguenti della legge n. 46/1982; 


Visto l’art. 2 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito in legge, con modifiche, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, ai sensi del quale le risorse 
derivanti dalle operazioni di cartolarizzazione, effet- 
tuate ai sensi dell’art. 15 della legge 23 dicembre 1998, 
n. 448, dei crediti relativi a finanziamenti agevolati 
concessi alle imprese per la realizzazione di programmi 
di ricerca ed innovazione tecnologica sono destinati 
alla concessione di ulteriori finanziamenti in ricerca ed 
innovazione; 


Visto il decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze di concerto con il Ministro delle attività produt- 
tive e con il Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca del 16 settembre 2004 con cui sono“state 
individuate le caratteristiche dell'operazione di\cartola- 
rizzazione, registrato alla Corte dei conti il(29. ottobre 
2004; 


Considerato che la somma di € 664.203.917,00 è stata 
accreditata in data 30 settembre 2004 sulla contabilità 
speciale 1201 del F.I.T. presso la Tesòèretia dello Stato e 
che tale importo può essere utilizzato per la conces- 
sione di ulteriori agevolazioni in ricerca e innovazione; 


Decreta: 


Arts. 


1. L’importo di € 664203.917,00 quali risorse rive- 
nienti dalla prima applicazione dell’operazione di car- 
tolarizzazione di cui ‘all’art. 2 del decreto-legge 2 otto- 
bre 2003, n. 269, convertito in legge, con modifiche, 
dalla legge 24 movembre 2003, n. 326, e di cui al decreto 
ministeriale @del\16 settembre 2004 è ripartito tra gli 
interventi dicui all’art. 14 della legge 17 febbraio 1982, 
n. 46 e stecessive modifiche e integrazioni come di 
seguito: 


a) 200 milioni di euro, per programmi proposti 
dalle imprese antecedentemente al 14 gennaio 2003, ai 
sensi del decreto del Ministro delle attività produttive 
del 16 gennaio 2001. 
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b) 220 milioni di euro, per gli interventi già pro- 
grammati: 


bando tematico di cui all’att./11 del decreto 
16 gennaio 2001 per programmi altamente innovativi 
(settori High-Tech), per complessivi 95 Meuro, con una 
riserva di 21 milioni di euro per-bando tematico-territo- 
riale da cofinanziare con la rèégione Lombardia e con 
una ulteriore riserva di 24“milioni di euro per pro- 
grammi nei distretti industriali e/o sistemi produttivi 
locali da cofinanziare cenNe regioni; 


bando tematico di cui all’art. 11 del decreto 
16 gennaio 2001pér interventi di innovazione tecnolo- 
gica per il miglioramento delle prestazioni ambientali 
nel settore energetico per 50 milioni di euro, oltre ulte- 
riori 30 milioni di euro derivanti dalle risorse della pre- 
mialità comunitaria nell'ambito del PON-SIL per le 
aree obiettivo 1; 


progetti presentati a valere sulle risorse del 
FEAR. del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca ma di competenza del F.I.T. in quanto di 
sviluppo precompetitivo prevalente, in attuazione del- 
l’art. 10 del decreto legislativo n. 297/1999; 


spese per istruttorie e gestione dei bandi e delle 
altre iniziative; 


c) accantonamento delle risorse residue (pari a 
244,2 milioni di euro) per gli ulteriori interventi da pro- 
grammare nell’esercizio 2005. 


2. Le risorse di cui al comma 1 sono erogate in con- 
formità con quanto previsto dall’art. 2 del decreto- 
legge 2 ottobre 2003, n. 269, convertito in legge, con 
modifiche, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, ed 
eventuali economia delle singole linee di intervento 
potranno essere riallocate nelle altre, in relazione ai 
relativi fabbisogni. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 7 aprile 2005 


Il Ministro: MARZANO 


05A04188 
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DECRETO Il aprile 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «Green House 99 
S.r.l. Società cooperativa edilizia», in Roma, e nomina del com- 
missario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza 
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro; 


Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste  dall’art. 2545-septiesdecies del 
codice civile; 


Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il parere favorevole del Comitato centrale per 
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 
17 febbraio 1971, n. 127; 


Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del 
codice civile con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli enti 
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Green Hoùse 99 S.r.l. 
Società cooperativa edilizia», con sedesin Roma, costi- 
tuita in data 10 ottobre 1979 con ‘atto a rogito del 
notaio dr. Massimo Mascolo di Roma n. REA 448212, 
è sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies 
del codice civile e il dott. Francèsco Antonio Ferrucci, 
nato a Mesagne (Brindisi) l’t-febbraio 1948, con stu- 
dio in Roma, via Ezio, 34£ne ‘è nominato commissario 
liquidatore. 


Art. 2. 


Alcommissario liquidatore spetta il trattamento econo- 
mico previsto dal-decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 


Il presentè decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 aprile 2005 


Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05A04180 
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DECRETO Il aprile 2005. 


Scioglimento della società cooperativa «Pulicoop», in Fog- 
gia, e nomina del commissario liquidatore. 


IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 


Viste le risultanze ispettive diveii alla corrispondenza 
resa dalla locale direzione provinciale del lavoro; 


Tenuto conto che la Medésima risulta trovarsi nelle 
condizioni previste (dall'art. 2545-septiesdecies del 
codice civile; 


Visto l'art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 


Visto il parere favorevole del Comitato centrale per 
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 
17 febbraio 1971, n. 127; 


Ritéenùta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del 
codice civile con nomina di commissario liquidatore; 


Vista la delega in data 18 aprile 2002 per le materie di 
competenza della Direzione generale per gli enti coope- 
rativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento d’uf- 
ficio art. 2545-septiesdecies del codice civile degli enti 
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Pulicoop», con sede in Fog- 
gia, costituita in data 6 novembre 1984, con atto a 
rogito del notaio dr. Marino Stelio Romagnoli di Fog- 
gia, n. REA 133961, è sciolta d’ufficio ai sensi del- 
l’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dr. Fabio 
Tardanico, nato a Caltanissetta il 20 settembre 1966, 
con residenza in Roma, via Sacconi, 19, lotto F, ne è 
nominato commissario liquidatore. 


Art. 2. 


Alcommissario liquidatore spetta il trattamento econo- 
mico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 2001. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 11 aprile 2005 


Il Sottosegretario di Stato: GALATI 


05A04183 
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


DECRETO 7 aprile 2005. 


Norme sull’afflusso dei veicoli nel comune di Isole Tremiti. 


IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modificato con decreto legislativo 10 set- 
tembre 1993, n. 360, concernente limitazioni all’afflusso 
ed alla circolazione stradale nelle piccole isole dove si 
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura; 


Vista la circolare n. 5222 dell’8 settembre 1999, con 
la quale sono state dettate le istruzioni relative all’appli- 
cazione del summenzionato art. 8 del decreto legisla- 
tivo 30 aprile 1992, n. 285; 


Considerato che ai sensi del predetto articolo spetta 
al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite 
le regioni e i comuni interessati, la facoltà di vietare 
nei mesi di più intenso movimento turistico, l’afflusso e 
la circolazione nelle piccole isole di veicoli appartenenti 
a persone non facenti parte della popolazione stabil- 
mente residente; 


Vista la delibera della giunta municipale del comùne 
di Isole Tremiti in data 12 novembre 2004, n. 143; 


Vista la nota n. 3469 del 15 ottobre 2004 e lanota di sol- 
lecito n. 295 del 28 gennaio 2005, con le quali.si chiedeva 
alla regione Puglia l’emissione del parere di competenza; 


Vista la nota dell’Ufficio territoriale)del governo di 
Foggia prot. n. 900 Circ. e Traffico AREA IV del 
16 febbraio 2005; 


Vista la nota n. 10339 AREA IV bis del 28 dicembre 
2004, con la quale l’Ufficio territoriale del governo di 
Campobasso ha espresso/4l proprio parere in merito; 

Ritenuto opportuno adottare i richiesti provvedi- 


menti restrittivi dellà circolazione stradale per le 
ragioni espresse nei6Succitati atti; 


Decreta: 
Art. 1. 
Divieto 
Dal 1° maggio 2005 al 30 settembre 2005 sono vie- 


tati l’afflusso e la circolazione nel territorio del 
comune di Isole Tremiti degli autoveicoli, motoveicoli 
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e ciclomotori appartenenti a persone non faeenti parte 
della popolazione stabilmente residente=nèl’ comune 
stesso; 


Art. 2. 
Divieto 


Nel medesimo periodo ilsdivieto di cui all’art. 1 è 
esteso sull’isola di San Dòmmo a tutti gli autoveicoli 
di massa complessiva a/‘pieho carico superiore a 26 t. 


Art. 3. 


Deroghe 


Nel periodo di cui all’art. 1 sono concesse deroghe al 
divieto pet isseguenti veicoli: 


a} autoambulanze e veicoli delle forze dell’ordine; 


b)/ autoveicoli che trasportano invalidi, purché 
muniti dell'apposito contrassegno previsto dall’art. 381 
delvdecreto del Presidente della Repubblica 16 dicem- 
bre 1992, n. 495, rilasciato da una competente autorità 
italiana o estera; 


c) autoveicoli per il trasporto di artisti e attrezza- 
ture per occasionali prestazioni di spettacolo, per con- 
vegni e manifestazioni culturali, previa autorizzazione 
rilasciata dall’amministrazione comunale di volta in 
volta secondo le necessità. 


Art. 3. 


Sanzioni 


Chiunque viola i divieti di cui al presente decreto è 
punito con la sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 357 a euro 1.433 così come previ- 
sto dal comma 2 dell’art. 8 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al 
decreto del Ministro della giustizia in data 22 dicembre 
2004, come arrotondati ai sensi dell’art. 195, com- 
ma 3-bis del sopra richiamato decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285. 


Art. 4. 


Autorizzazioni in deroga 


Ai prefetti di Foggia e Campobasso è concessa la 
facoltà, in caso di appurata e reale necessità ed 
urgenza, di concedere ulteriori autorizzazioni in deroga 
al divieto di sbarco sulle Isole Tremiti. 
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Art. 5. 


Vigilanza 


I prefetti di Foggia e Campobasso sono incaricati 
della esecuzione e della assidua e sistematica sorve- 
glianza sul rispetto dei divieti stabiliti con il presente 
decreto, per tutto il periodo considerato. 


Roma, 7 aprile 2005 
Il Ministro: LUNARDI 


Registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 2005 
Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del terri- 
torio registro n. 4, foglio n. 156 


05A04336 


DECRETO 7 aprile 2005. 


Norme sull’afflusso dei veicoli nelle isole Eolie. 


IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modificato con decreto legislativo 10 set- 
tembre 93, n. 360, concernente limitazioni all’afflusso 
ed alla circolazione stradale nelle piccole isol&dgve si 
trovano comuni dichiarati di soggiorno o diCura; 


Vista la circolare n. 5222 dell’8 settembre 1999, con 
la quale sono state dettate le istruzioni relative all’appli- 
cazione del summenzionato art. 8 del decreto legisla- 
tivo 30 aprile 1992, n. 285; 


Considerato che ai sensi del predétto articolo com- 
pete al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sen- 
tite le regioni e i comuni interessati, la facoltà di vietare 
nei mesi di più intenso movimento turistico, l’afflusso e 
la circolazione di veicoli/‘appartenenti a persone non 
facenti parte della popolazione stabile; 


Vista la delibera della giunta comunale di Lipari 
(Messina) in data 27 gennaio 2005, n. 05; 


Vista la nota dell'Ufficio territoriale del governo di 
Messina n. 23670/05/13.12/GAB in data 4 febbraio 
2005; 


Visto ilspaàrere favorevole espresso dalla Regione 
Siciliana \eomunicato con nota del Dipartimento tra- 
sporti è comunicazioni n. 115 del 17 marzo 2005; 


Ritenuto comunque urgente ed indilazionabile adot- 
tare i richiesti provvedimenti restrittivi della circola- 
zione stradale per le regioni espresse nei succitati atti; 
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Decreta: 
Art. 1. 


Sono vietati l’afflusso e la circolazione,sulle isole del 
comune di Lipari, di veicoli a motore appartenenti a 
persone non stabilmente residenti, nelle isole del 
comune stesso, secondo il seguente calendario: 


dal 1° maggio 2005 al 31Kottobre 2005 divieto per 
le isole di Panarea e Stromboli; 


dal 1° luglio al 31 ottobre 2005 divieto per l’isola di 
Alicudi; 


dal 1° luglio al 30xsettembre 2005 divieto per le 
Isole di Lipari, Vulcano Filicudi. 


Art. 2. 


Nei periodi=di cui all’art. 1 sono concesse le seguenti 
deroghe: 


a) Alicudi - Stromboli - Panarea: 


P+ ai veicoli adibiti al trasporto di cose per il 
rifornimento degli esercizi commerciali con l’obbligo 
di/$tazionare negli appositi stalli dell’area portuale per 
lo sèarico delle merci; 


2 — per le sole isole di Panarea e Stromboli, ai 
motocicli e ciclomotori elettrici appartenenti ai pro- 
prietari di abitazioni che, pur non essendo residenti, 
risultino iscritti nei ruoli comunali delle imposte di net- 
tezza urbana del comune di Lipari per l’anno 2004, 
limitatamente ad uno solo dei citati veicoli per nucleo 
familiare; 

3 — agli autoveicoli per il trasporto di artisti e 
attrezzature per occasionali prestazioni di spettacolo, 
per convegni e manifestazioni culturali. Il permesso 
verrà concesso dal comune, di volta in volta, secondo 
le necessità. 


b) Lipari - Vulcano: 


1 — agli autoveicoli, ciclomotori e motocicli 
appartenenti ai proprietari di abitazioni ubicate 
all’esterno del perimetro urbano che, pur non essendo 
residenti, risultino iscritti nei ruoli comunali delle 
imposte di nettezza urbana per l’anno 2004, limitata- 
mente ad un solo veicolo per nucleo familiare. L’iscri- 
zione deve essere dimostrata con la relativa cartella 
esattoriale o certificato rilasciato dal comune; 


2— ai veicoli adibiti al trasporto di cose; 


3 — agli autoveicoli, ciclomotori e motocicli 
appartenenti a persone che dimostrino di essere in pos- 
sesso di prenotazione di almeno sette giorni in struttura 
alberghiera, extralberghiera o casa privata; ove tali 
residenze fossero ubicate all’interno del perimetro 
urbano di Lipari e Canneto, i proprietari di tali veicoli 
dovranno dimostrare di avere la possibilità di un par- 
cheggio privato o pubblico (ove esistente) e la corri- 
spondente dichiarazione dovrà essere esposta, in modo 
visibile, all’interno del veicolo; 
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4 — ai caravan e autocaravan al servizio di sog- 
getti che dimostrino di avere prenotazioni per almeno 
sette giorni nel campeggi esistenti, o parcheggi pub- 
blici, o privati, ove esistenti, e lì stazionino per tutto il 
periodo del soggiorno; 


5 — agli autoveicoli del servizio televisivo, cine- 
matografico o che trasportano artisti e attrezzature 
per occasionali prestazioni di spettacolo, per convegni 
e manifestazioni culturali. Tale permesso verrà con- 
cesso dal comune, di volta in volta, secondo le neces- 
sità; 


6 — alle autoambulanze, veicoli delle forze 
dell’ordine e carri funebri; 


7— agli autobus turistici che, relativamente alla 
sosta ed alla circolazione, dovranno scrupolosamente 
attenersi alle ordinanze locali. 


c) Filicudi: 


1 — ai veicoli adibiti al trasporto di cose per il 
rifornimento di esercizi commerciali con l’obbligo di 
stazionare negli stalli autorizzati per lo scarico delle 
merci; 


2 — agli autoveicoli del servizio televisivo, cine- 
matografico o che trasportano artisti e attrezzature 
per occasionali prestazioni di spettacolo, per convegni 
e manifestazioni culturali. Tale permesso verrà con- 
cesso dal comune, di volta in volta, secondo le neces- 
sità; 


3 — agli autoveicoli appartenenti a persone che 
dimostrino di essere in possesso di prenotazione’ di 
almeno sette giorni in struttura alberghiera, extralber- 
ghiera o casa privata che dovranno dimostrafe di avere 
la possibilità di un parcheggio privato e laxcorrispon- 
dente dichiarazione dovrà essere espostaih.modo visi- 
bile, all’interno del veicolo. 


Art. 3. 


Sulle isole anzidette possono-affluire gli autoveicoli 
che trasportano invalidi, purché/muniti dell’apposito 
contrassegno previsto dall’art»-381 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, rila- 
sciato da una competente autorità italiana o estera. 


Art. 4. 


AI comune di<bipari è consentito, per comprovate, 
urgenti e inderogabili necessità, di concedere ulteriori 
deroghe al diviéto di accesso di cui al presente decreto. 


Art. 5. 


Sanzioni 


Chiunque viola i divieti al presente decreto è punito 
con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 357 a euro 1.433 così come previsto dal 
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comma 2 dell’art. 8 del decreto legislativo30 aprile 
1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui-al decreto 
del Ministro della giustizia in data 22 dicembre 2004, 
come arrotondati ai sensi dell’art. 195, comma 3-bis 
del sopra richiamato decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285. 


Art. 6. 


Il prefetto di Messina è incaricato della esecuzione e 
della assidua e sistematica-sorveglianza sul rispetto dei 
divieti stabiliti con il presente decreto, per tutto il 
periodo considerato. 


Roma, 7 aprile/2005 
Il Ministro: LUNARDI 
Registrato alla Cortèdei conti il 21 aprile 2005 
Ufficio controllo,atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del terri- 


torio registro nx4, foglio n. 157 


05A04337. 


DECRETO 7 aprile 2005. 


Norme sull’afflusso dei veicoli sull’Isola del Giglio. 


IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


Visto l’art. 8 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, come modificato con decreto legislativo 10 set- 
tembre 1993, n. 360, concernente limitazioni all’afflusso 
ed alla circolazione stradale nelle piccole isole dove si 
trovano comuni dichiarati di soggiorno o di cura; 


Vista la circolare n. 5222 del 8 settembre 1999, con la 
quale sono state dettate le istruzioni relative all’applica- 
zione del summenzionato art. 8 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285; 


Considerato che ai sensi del predetto articolo spetta 
al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite 
le regioni e i comuni interessati, la facoltà di vietare 
nei mesi di più intenso movimento turistico, l’afflusso e 
la circolazione nelle piccole isole di veicoli appartenenti 
a persone non facenti parte della popolazione stabile; 


Vista la delibera di giunta comunale del comune 
dell’Isola del Giglio in data 8 febbraio 2005, n. 9 con- 
cernente il divieto di afflusso e di circolazione sull’Isola 
del Giglio, dei veicoli appartenenti a persone non 
facenti parte della popolazione stabilmente residente 
nell’Isola del Giglio e degli autobus appartenenti ad 
imprese non aventi la sede legale ed amministrativa 
nell’isola stessa; 


Vista la delibera di giunta comunale del comune 
dell’Isola del Giglio n. 24 del 21 marzo 2005, con la 
quale si è ritenuto opportuno modificare i periodi di 
limitazione al traffico veicolare previsti nella delibera 
di cui sopra; 
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Vista la nota dell’Ufficio territoriale del governo di 
Grosseto prot. n. 609/2005 - Area IV/P.A. del 3 marzo 
2005, con la quale si esprime parere favorevole all’emis- 
sione del decreto in questione; 


Vista la nota n. 3469 del 15 ottobre 2004 e la nota di 
sollecito n. 937 del 18 marzo 2005, con le quali si richie- 
deva alla regione Toscana l'emissione del parere di 
competenza; 


Ritenuto opportuno adottare i richiesti provvedi- 
menti restrittivi della circolazione stradale per le 
ragioni espresse nei succitati atti; 


Decreta: 
Art. 1. 
Divieto 


Dal 1° maggio 2005 al 19 settembre 2005, sono vie- 
tati l’afflusso e la circolazione sull’isola del Giglio degli 
autobus appartenenti ad imprese non aventi la sede 
legale ed amministrativa nell’isola stessa ad esclusione 
del concessionario che effettua trasporto pubblico 
locale comunale. 


Dal 1° agosto 2005 al 28 agosto 2005 è, altresì, vie- 
tato l’afflusso e la circolazione dei veicoli appartenenti 
a persone non stabilmente residenti nell’isola del 
Giglio. 


Art. 2. 
Divieto 


Dal 1° maggio 2005 al 30 settembre=2005 e dal 
20 dicembre 2005 al 10 gennaio 2006 è vietato l’afflusso 
e la circolazione, sull’isola di Giannutri, dei veicoli 
appartenenti a persone non stabilmente residenti 
nell’isola stessa. 


Art. 3: 


Deroghe 


Per l’isola del Giglionnel periodo di cui all’art. 1, 
sono concesse deroghe=al. divieto per 1 seguenti veicoli: 


a) veicoli appartenenti a persone stabilmente resi- 
denti, secondo lesrisultanze degli atti anagrafici, con 
esclusione delle persone dimoranti ovvero domiciliate 
nel comune dell'Isola del Giglio; 


b) veiéoli appartenenti a persone iscritte nei ruoli 
comunalidelle imposte di nettezza urbana, previa auto- 
rizzazionè-rilasciata dal comune dell’Isola del Giglio; 


c) Veicoli i cui proprietari possono dimostrare che 
trascorreranno almeno sette giorni sull’Isola, previa 
autorizzazione rilasciata dal comune dell’Isola del 
Giglio; 
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d) veicoli con targa estera; 


e) veicoli per trasporto merci, seftnpte che non 
siano in contrasto con le limitazioni alla) circolazione 
vigente sulle strade dell’Isola; 


f) autoambulanze, carri funebti, ‘veicoli dei servizi 
di polizia e antincendio; 


g) veicoli che trasportano,învalidi, purché muniti 
dell’apposito contrassegno. previsto dall’art. 381 del 
decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 
1992, n. 495, rilasciato da ùna competente autorità ita- 
liana o estera; 


h) caravan erautocaravan i cui proprietari pos- 
sono dimostrare<che trascorreranno con il loro veicolo 
almeno sette ‘&iotni nell'unico campeggio esistente 
nell’isola previa autorizzazione rilasciata dal comune 
dell’Isola del Giglio; 


Art. 4. 


Le modalità di rilascio delle autorizzazioni da parte 
del\ comune dell’Isola del Giglio sono stabilte dal 
comUne stesso. 


Art. 5. 


Sanzioni 


Chiunque viola i divieti di cui al presente decreto, è 
punito con la sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 357 a euro 1.433 così come previ- 
sto dal comma 2 dell’art. 8 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, con gli aggiornamenti di cui al 
decreto del Ministro della giustizia in data 22 dicembre 
2004, come arrotondati ai sensi dell’art. 195, comma 3- 
bis del sopra richiamato decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285. 


Art. 6. 


Vigilanza 


Il prefetto di Grosseto è incaricato dell’esecuzione e 
dell’assidua e sistematica sorveglianza sul rispetto dei 
divieti stabiliti con il presente decreto, per tutto il 
periodo considerato. 


Roma, 7 aprile 2005 


Il Ministro: LUNARDI 


Registrato alla Corte dei conti il 21 aprile 2005 
Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del ter- 
ritorio, registro n. 4, foglio n. 158 


05A04338 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA 
E IL GAS 


DELIBERAZIONE 31 marzo 2005. 


Avvio di procedimento per la formazione di provvedimenti 
aventi ad oggetto misure per la promozione della concorrenza 
nell’offerta di energia elettrica. (Deliberazione n. 61/05). 


L'AUTORITÀ 
PER L'ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 


Nella riunione del 31 marzo 2005 
Visti: 
la direttiva 2003/54/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 26 giugno 2003; 


la legge 14 novembre 1995, n. 481; 
il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79; 


la delibera dell’Autorità per l’energia elettrica e il 
gas (di seguito: l’Autorità) 30 maggio 1997, n. 61/97, 
recante disposizioni generali sullo svolgimento dei pro- 
cedimenti; 


la deliberazione dell’Autorità 9 febbraio 2005, 
n. 19/05, recante chiusura dell’istruttoria conoscitiva 
sullo stato della liberalizzazione nel settore dell’energia 
elettrica (di seguito: deliberazione n. 19/05) ed, in parti- 
colare, l’allegato A quale parte integrante e sostanziale 
della medesima deliberazione. 


Considerato che: 


ai sensi della legge n. 481/1995, l’Autorità/è )inve- 
stita di una generale funzione di regolazione/attraverso 
la quale può adottare misure ed interventi necessari 
per rimuovere situazioni strutturali ostative’alla pro- 
mozione della concorrenza e dell’efficienza nell’offerta 
dei servizi di pubblica utilità nel settore dell’energia 
elettrica; 


il documento «Indagine conoscitiva sullo stato 
della liberalizzazione del settore dell’energia elettrica», 
contenente il resoconto predispòsto congiuntamente 
dagli Uffici dell'Autorità e dell’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato, risultante dall’attività cono- 
scitiva sullo stato della libéralizzazione del settore del- 
l’energia elettrica e pubblicato quale allegato A alla 
deliberazione n. 19/05 (disseguito: Resoconto), eviden- 
zia una situazione di funzionamento del mercato all’in- 
grosso dell’energia elettrica caratterizzata da elementi 
di grave criticità in*termini di concorrenza e di effi- 
cienza; 


in particolare nel segmento dell’offerta di energia 
elettrica, si consta la permanenza di un operatore attivo 
nella produzione di energia elettrica che risulta dotato 
di elevato=potere di mercato unilaterale nelle diverse 
zone geografiche in cui è articolato il mercato dell’ener- 
gia elettrica ovvero la probabile esistenza di dominanza 
collettiva in almeno una delle predette zone; 

contestualmente al dato strutturale di cui al prece- 
dente alinea, si è riscontrata l’acclarata possibilità del 
singolo operatore dominante di aumentare il prezzo 


dell’energia elettrica all’ingrosso nelsistema delle 
offerte, in quanto operatore indispensabile al soddisfa- 
cimento della domanda zonale; 

le conclusioni del Resoconto) hanno condotto 
L’Autorità a ritenere che vi sia-la necessità di adottare 
misure, tra le altre, anche sul‘piano della promozione 
di un’offerta competitiva, alsfine rimuovere gli ostacoli 
ancora presenti per lo sviluppo di un’effettiva concor- 
renza nel segmento dell’offerta di energia elettrica 
(di seguito misure pro-Concorrenziali nell’offerta); 

al fini dell’effettivo” dispiegamento della concor- 
renza, le misure pré-conhcorrenziali nell’offerta devono 
essere coordinate/con adeguati interventi di aggrega- 
zione di quote di.domanda nel mercato all’ingrosso di 
energia elettricà»che rendano sostenibili e stabili gli 
effetti delle predette misure sul lato offerta; 

l'attuazione delle misure pro-concorrenziali nel- 
l’offerta potrebbe richiedere una tempistica di alcuni 
mesi pera predisposizione degli aspetti normativi e 
degli @lementi contrattuali ed informativi posti alla 
base/\dell’introduzione delle predette misure, nonché 
per la\partecipazione dei soggetti interessati nelle atti- 
vità\preparatorie delle decisioni conclusive. 

Ritenuto: 

necessario avviare un procedimento per la forma- 
zione di provvedimenti aventi ad oggetto misure per la 
promozione della concorrenza nell’offerta di energia 
elettrica, coordinate con adeguati interventi sul lato 
della domanda di energia elettrica; 

opportuno individuare alcune esigenze generali di 
cui tenere conto ai fini della formazione dei provvedi- 
menti di cui al precedente alinea; 

opportuno sviluppare proposte riguardanti l’intro- 
duzione delle predette misure di competenza dell’Auto- 
rità, dando mandato ai direttori della direzione energia 
elettrica e della direzione legislativo e legale dell’Auto- 
rità ad agire in tal senso, al fine di ottenere proposte 
coerenti con quanto individuato nelle conclusioni del 
Resoconto e coordinate con altre eventuali iniziative, 
poste in essere anche in forma coordinata tra l'Autorità 
e l'Autorità garante della concorrenza e del mercato 
ciascuna nell’ambito delle rispettive competenze, inci- 
denti sul piano strutturale dell’offerta ovvero di repres- 
sione di condotte di esercizio del potere di mercato uni- 
laterali o collettive ovvero di segnalazione agli organi- 
smi competenti; 


Delibera: 


1. Di avviare un procedimento ai fini della forma- 
zione di provvedimenti aventi ad oggetto misure per la 
promozione della concorrenza nell’offerta di energia 
elettrica e conseguentemente di: 

a) convocare, qualora sia ritenuto opportuno in 
relazione allo sviluppo del procedimento, audizioni per 
la consultazione dei soggetti interessati e delle forma- 
zioni associative che ne rappresentano gli interessi ai 
fini dell’acquisizione di elementi conoscitivi utili per la 
formazione e l’adozione dei provvedimenti; 
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b) rendere disponibile, qualora sia ritenuto oppor- 
tuno in relazione allo sviluppo del procedimento, docu- 
menti per la consultazione contenenti proposte di prov- 
vedimenti per la definizione di misure per la promo- 
zione della concorrenza nell’offerta di energia elettrica; 


c) attribuire al direttore della direzione energia 
elettrica dell'Autorità, la responsabilità degli adempi- 
menti di carattere procedurale, amministrativo e orga- 
nizzativo necessari allo svolgimento dell’attività prepa- 
ratoria delle decisioni conclusive. 


2. Di tenere conto, nella formazione dei provvedi- 
menti in esito al procedimento di cui al punto 1, delle 
esigenze generali di: 

a) coordinare le misure pro-concorrenziali nell’of- 
ferta con adeguati interventi sul lato della domanda di 
energia elettrica; 


b) prevedere che le predette misure abbiano carat- 
tere transitorio ed estensione inversamente correlata ai 
livelli di concorrenza nell’offerta di energia elettrica. 

3. di conferire mandato al direttore della direzione 
energia elettrica ed al direttore della direzione legisla- 
tivo e legale per la formulazione di proposte all’Auto- 
rità per l’introduzione delle predette misure. 

4. Di pubblicare la presente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e nel sito 
Internet dell’Autorità (www.autorita.energia.it), affin- 
ché entri in vigore dalla data della sua pubblicazione. 


Milano, 31 marzo 2005 
Il Presidente: ORTIS 


05A04161 


DELIBERAZIONE 31 marzo 2005. 


Avvio di procedimento per l’ottemperanza»parziale alla sen- 
tenza del Tribunale amministrativo regional&per la Lombardia 
16 febbraio 2005, n. 531/05 e modifiche della deliberazione del- 
l'Autorità per l’energia elettrica e il gas 29 settembre 2004, 
n. 170/04. (Deliberazione n. 62/05). 


L'AUTORITÀ 
PER L'ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 


Nella riunione del 31‘marzo 2005 

Visti: 
la legge 14 novembre 1995, n. 481/95; 
il decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164/00; 
la legge 23ragosto 2004, n. 239; 


la delibérazione dell'Autorità per l’energia elettrica 
il gas (di seguito: l’Autorità) 21 dicembre 2001, 
. 311/01 (di seguito: deliberazione n. 311/01); 
la( deliberazione dell’Autorità 6 maggio 2004, 
n. 69/04; 


la deliberazione dell’Autorità 29 settembre 2004, 
n. 170/04, come successivamente modificata e integrata 
(di seguito: deliberazione n. 170/04); 
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la deliberazione dell’Autorità 30 setterabre 2004, 
n. 173/04, come successivamente modificata>e-integrata 
(di seguito: deliberazione n. 173/04); 


la deliberazione dell’Autorità , 29ottobre 2004, 
n. 190/04, come successivamente modificata e integrata 
(di seguito: deliberazione n. 190/04); 


la deliberazione dell’Autorità 9 febbraio 2005, 
n. 20/05; 


la sentenza dei Tribunale,àmministrativo regionale 
per la Lombardia (di seguito: Tar Lombardia) 16 feb- 
braio 2005, n. 531/05 (di seguito: sentenza n 531/05). 


Considerato che; 


con la sentenza n. 531/05, il Tar Lombardia ha 
annullato parzialmente la deliberazione n. 170/04, in 
particolare l’art. 7, commi 7.1 e 7.2, e l’art. 8, nella parte 
in cui definiscono criteri che: 


(a) non prevedono che il vincolo sui ricavi di 
distribuzione per il secondo periodo di regolazione sia 
calcolàto/ tenendo conto degli investimenti che sono 
stati, e Che saranno, effettuati dalle imprese successiva- 
ménte a quelli considerati per l'approvazione del vin- 
eoloTelativo all'anno termico 2003-2004; 


(b) prevedono, ai fini dell’aggiornamento del vin- 
colo sui ricavi, una percentuale di recupero di produtti- 
vità costante per l’intera durata del periodo regolatorio; 


il principio riportato alla lettera (a) esplica i pro- 
pri effetti sui procedimenti di determinazione del vin- 
colo sui ricavi a far data dall'anno termico 2004-2005, 
mentre quello o di cui alla lettera (b) riguarda i proce- 
dimento relativi agli anni termici successivi; 


il principio richiamato alla lettera (a), inoltre, pur 
avendo ad oggetto la disciplina del regime ordinario di 
determinazione del vincolo sui ricavi, incide anche sulla 
disciplina del regime individuale da adottarsi in esito 
al procedimento avviato con deliberazione n. 190/04; e 
che il termine per la conclusione di tale procedimento è 
scaduto il 7 marzo 2005; 


la disciplina di determinazione e aggiornamento 
del vincolo sui ricavi relativo all’attività di distribuzione 
di gas diversi dal gas naturale, di cui all’art. 8, commi 
8.1, 8.2 e 8.5 della deliberazione n. 173/04, è stata defi- 
nita in analogia a quella prevista per l’attività di distri- 
buzione di gas naturale di cui all’art. 7, commi 7.1 e 
7.2, e all’art. 8, della deliberazione n. 170/04. 


Considerato che: 


nel documento per la consultazione 29 luglio 2004 
l’Autorità, nel prospettare i contenuti della disciplina 
tariffaria per il secondo periodo di regolazione, ha pre- 
visto di ridurre la variabilità tariffaria anche tramite 
l’introduzione, per gli anni termici successivi al primo, 
di tariffe omogenee su base regionale, definite sulla 
base dei seguenti criteri: 
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(i) introduzione di un vincolo regionale sui 
ricavi di distribuzione ottenuto aggregando i vincoli 
delle singole località appartenenti alla regione; 


(ii) determinazione delle tariffe regionali tramite 
l’applicazione, ad una tariffa nazionale di riferimento, 
di un coefficiente regionale appositamente calcolato; 


(iii) introduzione di un sistema di perequazione 
volto ad assicurare alle imprese di distribuzione il recu- 
pero del proprio vincolo sui ricavi, qualora ciò non 
fosse garantito dalle tariffe regionali calcolate ai sensi 
della precedente lettera (ii); 


ai fini della consultazione su tale profilo, l'Autorità 
ha assegnato, quale termine ultimo per la presentazione 
di osservazioni e commenti, il 30 ottobre 2004; e che, 
conseguentemente, l’art. 3, comma 3.2, e l'art. 4, 
comma 4.5, della deliberazione n. 170/04, hanno rin- 
viato a successivo provvedimento dell'Autorità la disci- 
plina dell’articolazione delle tariffe di distribuzione, e 
della relativa modalità di calcolo, per gli anni termici 
successivi all’anno 2004-2005; 


nell’ambito della consultazione, molte osservazioni 
pervenute, pur convergendo sull’esigenza di semplifica- 
zione e di promozione della concorrenza che l'Autorità 
intende perseguire prevedendo tariffe omogenee per 
aggregati territoriali più ampi di quelli attuali, hanno 
segnalato che l’articolazione tariffaria su base regionale 
dovrebbe essere effettuata con riferimento alle aree di 
uscita della rete di trasporto nazionale, e che tale arti; 
colazione determinerebbe: 


(i) la perdita di coerenza tra la tariffa e gliseffet- 
tivi costi di distribuzione, ingenerando di consegùdenza 
sussidi incrociati tra clienti finali e privandGle tariffe 
dei segnali economici che stimolano l’efficienza delle 
imprese; 


(ii) incertezze e complessità nelssistema tariffa- 
rio, in considerazione del fatto che (le‘tariffe regionali 
subirebbero delle variazioni ad ogni eventuale modifica 
dei singoli vincoli di località, nonchévrelativamente alla 
gestione del sistema di perequazione; 


Considerato che nei prossimi anni, tenuto conto del 
contesto del mercato internazionale e dei tempi neces- 
sari per la realizzazione ‘di nuove infrastrutture di 
approvvigionamento di°“gas, difficilmente il sistema 
nazionale potrà disporre.di un’offerta in grado di assi- 
curare lo sviluppo disunymercato concorrenziale. 


Ritenuto che: 


sia necessario, al fine di dare ottemperanza alle 
statuizioni del Tar Lombardia riportate alla lettera (4) 
del primo considerato, avviare un procedimento per la 
definizione.dvuna modifica della deliberazione n. 170/ 
04, e conseguentemente della deliberazione n. 173/04, 
che consenta alle imprese di calcolare il vincolo sui 
ricavi di distribuzione tenendo conto degli investimenti 
effettuati successivamente a quelli considerati per l’ap- 
provazione del vincolo relativo all'anno termico 2003- 
2004; e che l’ottemperanza al predetto principio non 
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costituisca acquiescenza rispetto all’altro profilo di ille- 
gittimità enunciato nella precedente lettera=>(b), per il 
quale verrà presentato ricorso in appello 


sia opportuno, sino all’esito dei. procedimento di 
cui ai precedente alinea, garantire certezza a clienti ed 
esercenti nonché evitare disparità di trattamento tra 
clienti ed esercenti il servizio di distfibuzione; e che sia 
necessario a tal fine prevederehe; nel predetto periodo 
di tempo, continui ad applicarsi la disciplina di cui 
all’art. 7, commi 7.1 e 7.2,.della deliberazione n. 170/ 
04 dando luogo ad unassola e definitiva procedura di 
conguaglio; 


sia opportuno<différire il termine per la conclu- 
sione del procedimento per la definizione della disci- 
plina dei regime‘individuale, avviato con deliberazione 
n. 190/04, sinosalla conclusione del procedimento di 
cui ai precedenti alinea; 


il predetto avvio di procedimento, nonché il princi- 
pio affermato dal Tar Lombardia alla lettera (b) del 
primo& Considerato, renda incongruo il termine per 
la presentazione delle proposte tariffarie, fissato dal- 
l’aft. della deliberazione n. 170/04 al 31 marzo di ogni 
anno; con la presentazione delle proposte per l’anno 
termico 2005-2006; e che sia conseguentemente neces- 
sario differire detto termine a data da stabilirsi in esito 
al medesimo procedimento; 


sia opportuno, anche alla luce dell’indetermina- 
tezza del quadro normativo di riferimento così come si 
è venuto a configurare in seguito alla sentenza n. 531/ 
05 del Tar Lombardia nonché dei tempi necessari per 
la realizzazione di nuove infrastrutture di approvvigio- 
namento di gas, mantenere per l’intero periodo di rego- 
lazione in corso la disciplina dell’articolazione tariffa- 
ria attualmente prevista dalla deliberazione n. 170/04 
per l’anno termico 2004-2005; e che sia conseguente- 
mente opportuno, nell’ambito del suddetto procedi- 
mento, apportare ulteriori modifiche e integrazioni alla 
deliberazione n. 170/04, in particolar modo con riferi- 
mento alle disposizioni tariffarie relative al Fondo per 
la compensazione temporanea di costi elevati di distri- 
buzione; 


Delibera: 


1. Di avviare un procedimento per l’adozione di un 
provvedimento che, a modifica dell’art. 7, commi 7.1, e 
7.2, e dell’art. 8 della deliberazione dell’Autorità per l’e- 
nergia elettrica e il gas (di seguito: l'Autorità) 29 settem- 
bre 2004, n. 170/04 (di seguito: deliberazione n. 170/04), 
e a modifica dell’art. 8, commi 8.1, 8.2 e 8.5 della delibera- 
zione dell’Autorità 30 settembre 2004, n. 173/04, defini- 
sca le modalità di calcolo del vincolo sui ricavi di distribu- 
zione che tengano conto degli investimenti effettuati suc- 
cessivamente a quelli considerati per l'approvazione del 
vincolo relativo all'anno termico 2003-2004. 
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2. Di attribuire al direttore della direzione tariffe del- 
l’Autorità, la responsabilità degli adempimeni di carat- 
tere procedurale, amministrativo e organizzativo neces- 
sari allo svolgimento dell’attività preparatoria delle 
decisioni conclusive. 


3. Di conferire mandato al responsabile del procedi- 
mento di acquisire dati, documenti e informazioni rite- 
nute necessarie, anche attraverso il coinvolgimento dei 
soggetti interessati e delle relative associazioni di cate- 
goria. 


4. Di stabilire che il predetto procedimento sia con- 
cluso entro il 31 maggio 2005. 


5. Di prevedere che, sino all’esito del procedimento 
avviato al sensi del punto 1, e salvo successivo congua- 
glio, continui ad applicarsi la disciplina di cui all’art. 7, 
commi 7.1 e 7.2, della deliberazione n. 170/04. 


6. Di differire il termine per la conclusione del proce- 
dimento avviato con deliberazione dell’Autorità 
29 ottobre 2004, n. 190/04, alla data di cui al punto 4. 


7. Di approvare le seguenti modifiche della delibera- 
zione n. 170/04: 


(a) all’art. 3, comma 3.1, le parole: «Per l’anno ter- 
mico 1° ottobre 2004 - 30 settembre 2005», sono sostituite 
con le parole: «Per il secondo periodo di regolazione»; 


(b) all’art. 3, il comma 3.2 è abrogato; 


(c) all’art. 4, comma 4.3, le parole: «Per d’anno ter- 
mico 1° ottobre 2004 - 30 settembre 2005», soho Sostituite 
con le parole: «Per il secondo periodo di4egolazione»; 


(d) all’art. 4, il comma 4.5 è abrogato. 


8. Di prevedere che, per l’anno termico 2005-2006, il 
termine per la presentazione delle/proposte tariffarie, 
fissato dall’art. 5 della deliberazione n. 170/04 al 
31 marzo di ogni anno, sia differito a data da stabilirsi 
in esito al presente procedimento. 


9. Di pubblicare la @resente deliberazione nella 
Gazzetta Ufficiale dellavRepubblica italiana e nel 
sito internet dell’Autorità (www.autorita.energia.it), 
affinché entri in vigore dalla data della sua pubbli- 
cazione. 


10. Di pubbhlieare nel sito internet dell’Autorità 
(www.autorita.ehergia.it) il testo della deliberazione 
n. 170/04, éome risultante dalle modifiche apportate ai 
sensi del punto 7. 


Milano, 31 marzo 2005 
Il presidente: ORTIS 


05A04162 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 101 


AGENZIA DEL TERRITORIO 


PROVVEDIMENTO 11 aprile 2005. 


Accertamento del periodo di irregolare funzionamento 
dell'Ufficio provinciale di Oristano. 


IL DIRETTORE REGIONALE 
PER LA SARDEGNA 


Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver- 
tito, con modificazioni, néMa' legge 28 luglio 1961, 
n. 770, recante norme peria sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da‘mancato o irregolare funzio- 
namento degli uffici finanziari; 

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 

Visto il decreto législativo 3 febbraio 1993, n. 29; 

Visto l'art. 33/*della legge 18 febbraio 1999, n. 28, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - 
n. 43 del 22 febbfaio 1999, che ha sostituito l’art. 3 del 
decreto-leggè21 giugno 1961, n. 498, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, come 
sostituito-dall’art. 2 della legge 25 ottobre 1985, n. 592, 
che ha.dettato nuove disposizioni in materia di man- 
cato oMrregolare funzionamento degli uffici finanziari, 
tra cui avere demandato la competenza ad emanare il 
decreto di accertamento del periodo di mancato o irre- 
golàre funzionamento degli uffici finanziari al direttore 
generale, regionale o compartimentale; 

Vista la nota prot. n. 22360 del 26 marzo 1999 con la 
quale il Dipartimento del territorio, Direzione centrale 
per i servizi generali, il personale e l’organizzazione ha 
disposto che a decorrere dal 9 marzo 1999 le direzioni 
compartimentali dovranno provvedere direttamente, 
nell’ambito delle proprie competenze, all'emanazione 
dei decreti di cui trattasi; 

Visto il decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32; 

Vista la nota in data 1° aprile 5, n. 2034, del direttore 
dell'Ufficio provinciale di Oristano, con la quale sono 
stati comunicati la causa e il periodo dell’irregolare 
funzionamento dell’Ufficio provinciale di Oristano; 

Atteso che l’irregolare funzionamento è stato determi- 
nato dal mancato funzionamento del sistema informatico; 

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi 
evento di carattere eccezionale, che ha reso necessario 
la chiusura al pubblico dell’ufficio sopracitato, creando 
disagi ai contribuenti; 

Considerato che ai sensi delle sopracitate disposi- 
zioni, occorre accertare il periodo di mancato o irrego- 
lare funzionamento dell’ufficio presso il quale si è veri- 
ficato l’evento eccezionale; 


Dispone: 
Il periodo di irregolare funzionamento dell’Ufficio 
provinciale di Oristano è accertato come segue: 
dalle ore 8 alle ore 12,50 del giorno 1° aprile 2005. 
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Cagliari, 11 aprile 2005 
Il direttore regionale: GARGIULO 
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CIRCOLARI 


MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE E FORESTALI 


CIRCOLARE 22 marzo 2005, n. 11. 


Classificazione delle carcasse bovine - tecniche di classifica- 
zione automatizzate. 


Ai componenti del Comitato nazio- 
nale bovini 


Alle Organizzazioni professionali 


Il regolamento (CEE) n. 344/91 della Commissione 
del 13 febbraio 1991, relativo alle modalità di attua- 
zione del regolamento (CEE) n. 1186/90 del Consiglio 
che estende il campo di applicazione della tabella 
comunitaria di classificazione delle carcasse di bovini 
adulti, è stato modificato da ultimo dal regolamento 
(CE) n. 1215/2003 del 7 luglio 2003. 


Con tale modifica la Commissione ha dato facoltà 
agli Stati membri di effettuare la classificazione delle 
carcasse di bovini adulti avvalendosi di sistemi automa- 
tizzati subordinandone, però, l’utilizzo al rilascio di 
apposite «licenze» da parte dell’autorità competente. 


A tale riguardo, con la presente circolare si inten- 
dono specificare le procedure e fornire i necessari chia- 
rimenti per le richieste relative al rilascio delle licenze 
per l'applicazione di tecniche di classificazione automa- 
tizzata delle carcasse bovine, in ottemperanza agli 
obblighi derivanti dalla predetta regolamentazione 
comunitaria. 


Richiesta di concessione della licenza. 


Possono fare richiesta per il rilascio della licenza di 
classificazione automatizzata i responsabili delle strut- 
ture di macellazione a bollo CE obbligati alla classifica- 
zione delle carcasse di bovini adulti ai sensi del regola- 
mento CEE n. 1186/90. 


L’Autorità competente alla» Quale tali richieste 
dovranno essere inoltrate è il-Ministero delle politiche 
agricole e forestali - Direzioné generale per le politiche 
agroalimentari - Pagr. IV “via XX settembre n. 20 - 
00187 Roma, in appressoxdenominato «Ministero». 


Contestualmente alla*predetta istanza, da inoltrare 
sulla base del fac:Simile allegato n. 1, i richiedenti 
dovranno trasmetter&le seguenti informazioni: 


descrizione dell'apparecchio di classificazione 
automatizzata,\per cui si richiede la certificazione, e 
delle sue caratteristiche tecniche, in particolare il 
sistema di‘siturezza della macchina contro manomis- 
sioni di ogni tipo; 

la(presentazione delle carcasse da utilizzare nel 
corso della prova di certificazione; 

1 dati di macellazione del triennio precedente 
l’anno in cui lo stabilimento o gli stabilimenti richie- 
dono di effettuare le prove. Detti dati dovranno essere 


forniti suddivisi per categoria di animali /e per specifi- 
che di classificazione (conformazion&e stato di ingras- 
samento). 

Inoltre, si dovrà specificare se prima della prova di 
certificazione ufficiale, si intende o meno effettuare un 
«pre-test» (informale) sul funzionamento della mac- 
china classificatrice. 


Organizzazione della prova 


Alla luce di quanto*previsto dall’art. 3 punto 1-bîs del 
regolamento CEE 1n.344/91, il Ministero: 


procede alla@,Momina di un coordinatore della 
prova di certificazione, il quale: 


non fa parte della giuria; 


possiede ‘conoscenze tecniche soddisfacenti ed è 
pienamentè&indipendente; 


cOntrolla che i membri della giuria lavorino in 
mododndipendente ed autonomo; 


raccoglie i risultati della classificazione dei 
membri della giuria e quelli ottenuti utilizzando le tec- 
niche di classificazione automatizzata; 


assicura che per l’intera durata della prova di 
Certificazione, i risultati di classificazione ottenuti con 
le tecniche di classificazione automatizzata non siano 
disponibili ad alcun membro della giuria e viceversa ad 
alcuna altra parte interessata; 

convalida le classificazioni per ciascuna carcassa 
e può decidere, per motivi obiettivi che dovrà precisare, 
di rifiutare una o più carcasse dal campione da utiliz- 
zare durante la prova; 

designa, un organismo indipendente incaricato di 
esaminare i risultati della prova di certificazione; 

provvede, d’intesa con il coordinatore, a fissare la 
data per la prova di certificazione ed a trasmettere, alla 
Commissione dell’Unione europea, almeno due mesi 
prima di tale data, le necessarie informazioni, di cui 
all’allegato II, parte A del citato regolamento; 

nomina una giuria composta da cinque esperti 
classificatori di qualificata e comprovata esperienza 
professionale nel settore. Dei cinque componenti due 
sono scelti in Italia ed i rimanenti sono scelti da altri 
Stati membri. 


Definizioni. 
Per quanto contenuto nella presente circolare, si 

intendono per: 

carcasse valide: le carcasse scelte per il campione e 
che non sono state rifiutate dal coordinatore; 

carcasse rifiutate: le carcasse che sono state rifiu- 
tate dal coordinatore nell’ambito della scelta del cam- 
pione, per ragioni obiettive; 

carcasse non classificate dalla macchina: il numero 


delle carcasse valide classificate dagli esperti meno il 
numero di carcasse valide classificate dalla macchina; 
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carcasse valide classificate dalla giuria: le carcasse 
valide classificate da tutti i membri della giuria; 


carcasse convalidate: le carcasse valide che sono 
state classificate sia dagli esperti della giuria che dalla 
macchina automatica. 


Prova di certificazione. 


Alla prova di certificazione possono partecipare, in 
qualità di osservatori, gli esperti della Commissione 
dell’Unione europea e quelli degli altri Stati membri 
che ne fanno esplicita richiesta. 


Inoltre, alla prova può assistere un rappresentante 
della società di fabbricazione della macchina. 


Prima dell’esecuzione della prova, il Ministero pro- 
cede, d’intesa con il coordinatore, a stabilire le moda- 
lità per selezionare il campione di carcasse che, rappre- 
sentativo in termini di categoria, conformazione e stato 
di ingrassamento di una popolazione di bovini adulti 
da determinare, dovrà essere sottoposto alla prova di 
certificazione. 

Le operazioni di classificazione, eseguite nell’ambito 
del test di certificazione, saranno effettuate tenendo 
conto che ciascuna classe di conformazione e stato di 
ingrassamento viene suddivisa, proporzionalmente, in 
tre sottoclassi, indicate rispettivamente con le sigle: 
«+», KEN, K-). 

Nel corso della prova di certificazione ciascun 
esperto, in ogni fase della prova medesima, compila un 
documento, come da fac-simile allegato n. 2, conte; 
nente il nominativo del medesimo, il numero di riferi- 
mento di ogni carcassa valida classificata, gli estremi 
della classificazione (conformazione e stato di ingrassa- 
mento) ed eventuali commenti ritenuti opportuni, 


Detto documento una volta compilato viénèyfirmato 
dall’esperto e consegnato al coordinatore il quale, dopo 
averlo siglato, dovrà conservarlo agli atti(tome docu- 
mento confidenziale. 


Il coordinatore provvede, altresì, a firmare i relativi 
fogli di classificazione della macchinà*automatica non- 
ché a controllare il regolare insérimento a computer 
dei risultati della classificazione della giuria e della 
macchina. 


Valutazione della prova. 


AI fine di procedere alla corretta analisi dei risultati 
dell’intera prova di certificazione, il Ministero, d’intesa 
con il coordinatore e, l'organismo indipendente, predi- 
spone, prima dellaxesecuzione della prova, un pro- 
gramma di calcolosu formato elettronico. 


L’inserimento. dei dati della classificazione degli 
esperti e della macchina nel citato formato consentirà, 
al termine del test, di analizzare i risultati della prova 
nel quadro%di quanto specificato dall’allegato I, 
punto 3, dell’regolamento (CEE) n. 344/91. 

Infatti, al fine di valutare il funzionamento delle tec- 
niche di classificazione automatizzata, il predetto pro- 
gramma informatico pone a confronto, per ciascuna 
carcassa, i risultati della macchina con la «mediana» 
dei risultati della giuria. 
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A tale riguardo, come specificato dalla citatànorma- 
tiva comunitaria, viene utilizzato un sistema-di punti, 
assegnati come segue: 


Confor- | Tenore 
mazione | di grasso 
Nessun errore....................°° 10 10 
Errore di 1 unità (1 sottoclasse supe- 
riore o inferiore) ........A,).... 6 9 
Errore di 2 unità (2 sottoclassi supe- 
riori o inferiori). ....0N/....... -— 9 0 
Errore di 3 unità (2 sottoclassi supe- 
riori o inferiori). /.. W........... — 27 — 13 
Errore di oltre 3 unità (oltre 3 sotto- 
classi superiori.ovinferiori) ...... — 48 — 30 


La prova dircertificazione si intende, quindi, supe- 
rata se: 


il namero delle carcasse convalidate è di almeno 
600; 

la percentuale di carcasse non classificate dalla 
macchina è inferiore al 5%; 


il punteggio ottenuto è almeno il 60% del punteg- 
gio massimo sia per la conformazione che per lo stato 
di ingrassamento. 

Inoltre, gli indici statistici utilizzati per misurare la 
variabilità della classificazione (scarto semplice e coef- 
ficiente di regressione lineare) sia per la conformazione 
che per il tenore di grasso devono rimanere nei limiti 
fissati dal citato allegato I al regolamento CEE n. 344/ 
91. 


AI fine di un maggior chiarimento di quanto sopra 
riportato, nell’allegato 3 alla presente circolare è ripor- 
tata una casistica esemplificativa relativamente ai 
diversi risultati che si possono ottenere al termine di 
una prova di certificazione. 


Alla fine della prova di certificazione 1 risultati, in 
forma cartacea e su supporto magnetico, vengono tra- 
smessi al Ministero il quale procede all’inoltro dei 
medesimi all’organismo indipendente. 


Inoltre, il Ministero provvede a trasmettere alla com- 
missione, entro due mesi dal termine della prova, la 
documentazione di cui all’allegato II, parte B, del rego- 
lamento (CEE) n. 344/91. 


Rilascio della licenza senza prova di certificazione. 


Il Ministero, salvo future valutazioni, non intende far 
ricorso a quanto disposto all’art. 3, punto 1-bis - 
3° paragrafo - del regolamento CEE n. 344/91 circa la 
possibilità di procedere al rilascio della licenza di classi- 
ficazione automatizzata, senza che venga organizzata 
la prova di certificazione. 


Per quanto contenuto nella presente circolare, tutti gli 
interessati possono richiedere ulteriori informazioni o 
chiarimenti sull’argomento al Ministero delle politiche 
agricole e forestali, Direzione generale per le politiche 
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agroalimentari - PAGR IV - telefono 06-46656104/05 - 
telefax 06-46656143 - oppure scrivendo al seguente indi- 
rizzo di posta elettronica: PAGRIV @ politiche agricole. it 


Roma, 22 marzo 2005 


Il direttore generale 
per le politiche agroalimentari 
PETROLI 


ALLEGATO l 
Fac - simile domanda 
di prova di certificazione 

Al Ministero delle politiche agricole 
e forestali - Dipartimento delle 
politiche di mercato - Direzione 
generale per le politiche agroali- 

mentari - PAGR IV 
Il sottoscritto............................... alora iii ata 
IRE i + codice:fiscale:n! .....ivrri ; 


in qualità di rappresentante legale dello stabilimento di macellazione 
denominato 
sito in 


INOMESES PETTO rici ae ini carninia 
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bollo CE ............................ ai sensi del regolamento CEE n. 344/91, 
chiede a codesto Ministero il rilascio della licenza pér.lavclassifica- 
zione automatizzata delle carcasse bovine con la macchina classifica- 
trice denominata 


Il sottoscritto, altresì, comunica che intende/non intende far 
ricorso al pre-test di classificazione automatizzatà. 


Distinti saluti 


Firina rappresentante legale 


Allega alla presente richîesta: 


descrizione dell’apparecchio di classificazione automatizzata, 
per cui si richiede la certificazione, e delle sue caratteristiche tecniche; 


descrizione sulla) presentazione delle carcasse che saranno uti- 
lizzate nel corso della prova di certificazione; 


i dati di macellazione del triennio precedente suddivisi per 


categoria di animali e per specifiche di classificazione (conformazione 
e stato di ifgrassamento). 


ALLEGATO 2 


Numero carcassa Conformazione Grasso 


Visto coordinatore 
su correzioni 


Correzioni Note 


Firma esperto 


Visto coordinatore 
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ALLEGATO 3 
Si ipotizza una prova in cui è stato utilizzato un campione di 820 carcasse convalidate. 
AI termine del test di cerficazione, risulta che: 
— 800 sono state le carcasse convalidate (classificate sia dalla macchina che dagli esperti); 
— 20 sono le carcasse che la macchina non ha classificato. 
Avendo ottenuto al termine della prova i seguenti risultanti: 
Risultati finali conformazione Risultati finali tenore grasso 
Punti No.carc. Punteggio % Puntg. Punti —No-%}afce. Punteggio % Puntg. 
No errori 10 500 5000 No errori 10 450 4500 
1 unità errore 6 200 1200 1 unità errore 9 100 900 
2 unità errori -9 100 — 900 2 unità errori 0 250 0 
3 unità errori —- 27 0 0 3 unità errori - 13 0 0 
> 3 unità - 48 0 0 > 3 unità — 30 0 0 
Totale 800 5300 66,3% Totale 800 5400 67,5% 
Limits Limits 

Scarto 0,30 — 0,30 + 0,15 Scatto 0,60 — 0,60 0,45 
R. lin. 1,15 0,85 1,10 Ri. lin. 1,30 0,70 JO: 
N. carcasse convalidate 800 N. carcasse convalidate 800 
N. carcasse non classificate 20 N. carcasse non classificate 20 
% non classificata DIS % non classificata 2,5% 


La prova si intende superata, e dopo il controllo da“parte dell'organismo indipendente si può procedere al rilascio della licenza. 


Inoltre, tenendo, comunque, presente che al fine del superamento del test tutti i valori devono rimanere nei limiti fissati dal regolamento 
(CE) n. 1215/2003, negli esempi seguenti sono ipotizzate/du&easistiche dalle quali risulterebbe un esito negativo della medesima prova per dif- 
formità su: 

a) la conformazione; 


Risultati finali conformazione Risultati finali tenore grasso 

Punti —No.carc. Punteggio % Puntg. Punti —No.carc. Punteggio % Puntg. 
No errori 10 350 3500 No errori 10 450 4500 
1 unità errore 6 300 1800 1 unità errore 9 100 900 
2 unità errori -9 190 — 1350 2 unità errori 0 250 0 
3 unità errori - 27 0 0 3 unità errori — 13 0 0 
> 3 unità - 48 0 0 > 3 unità — 30 0 0 
Totale 800 3950 49,4% Totale 800 5400 67,5% 

Limits Limits 

Scarto 0,30 — 0,30 + 0,15 Scarto 0,60 — 0,60 0,45 
R. lin. 1,15 0,85 1,10 R. lin. 1,30 0,70 1,2 
N. carcasse.convalidate 800 N. carcasse convalidate 800 
N. carcassé non classificate 20 N. carcasse non classificate 20 
% non classificata 2,5 % non classificata 2,5% 
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b) ovvero il tenore di grasso; 
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Risultati finali conformazione Risultati finali tenore grasso 
Punti No. carc. Punteggio % Puntg. Punti No. carc. Punteggio % Puntg. 
No errori 10 500 5000 No errori 10 200 2000 
1 unità errore 6 200 1200 1 unità errore 9 300. 2700 
2 unità errori - 9 100 — 900 2 unità errori 0 300 (0) 
3 unità errori - 27 0 0 3 unità errori — 13 0 0 
> 3 unità — 48 0 0 > 3 unità +30 0 0 
Totale 800 5300 66,3% Totale 800 4700 58,8% 
Limits Limits 
Scarto 0,30 — 0,30 + 0,15 Scarto 0,60 — 0,60 0,45 
R. lin. 1,15 0,85 1,10 R. lin. 1,30 0,70 1,2 
N. carcasse convalidate 800 N. carcasseconvalidate 800 
N. carcasse non classificate 20 N. éarcasse non classificate 20 
% non classificata 259 %nòn classificata 2,5% 
05A04157 
ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
MINISTERO DELL’ECONOMEA FraAnco:SVIZZEro ri. ce e 1,5397 
E DELLE FINANZE Corona islandese... ..........LL 82,30 
Corona NOrvegese . LL... 8,1450 
VRELORAT x 33 DA e n Lewbulgato.; rare ieri dii 1,9559 
Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
Kiuna:croata:. cia a 7,3650 
Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titofo indicativo secondo | Leu romeno... 36174 
le procedure stabilite nell’ambito del Sistemaveuropeo delle Banche | Rublo russo... 35,8800 
centrali e comunicati dalla Banca d’ItaliàNadottabili, fra l’altro, dalle Tati ; 
12 CEE SRI ; î Nuova lira turca ............ 0 1,7893 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della . 
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482. Dollaro australiano... 1,6591 
Dollaro canadese. ......... LL 1,6172 
Cambi del giorno’ 28 aprile 2005 Yuan aiar EEE ORE SE ECO ERA EER I 10,6808 
Dollaro di Hong Kong ............ 10,0646 
Dollaro USA 1.2905 Rupia indonesiana... 12362,99 
Yen giapponese ..... Ade... ................ 136,63 Won sudcoreano . LL. 1293,86 
DE cipriota LL... AI a Ringgit maltese LL... 4,9038 
OTOÎA: CECA ari ria e ie 5 ; . 
Onidi o VIII na 74470 AL Meo ande RT OA RR ni FASE 1,7756 
Corona estone 4 Vili 15,6466 | Peso filippino... 70,197 
Lita:Sterlina: 2g: vio coi iii 0,67730 | Dollaro di Singapore... 2,1250 
Fiorino ungherèse . LL... 252,09 È att 
O a, LO O 34528 Baht une E RA n aerea 51,060 
TatietaRs er Ti o ae ein 0.6961 Rand sudafricano LL 7,9202 
IRIEZAO EA, TARRA RIONE AO SISSI RNA AA EROE RI 0,4291 N.B. — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
ZIOLYEPOlAGCO=:. 0 Liar ta 4,2712 contro 1 euro. Si ricorda che il tasso irrevocabile di conversione 
Corona svedese ............. LL 9,1413 LIRA/EURO è 1936,27. 
Tallero.:sIOVeno ‘chili a 239,58 
Cororna:slovacca:: ‘cirie 38,863 05A04391 
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MINISTERO DELLA SALUTE 


Autorizzazione all’immissione in commercio della specialità 
medicinale per uso veterinario «Colistina Solfato 12% 
Liquida Dox - AL Italia SpA». 


Estratto decreto n. 25 del 7 aprile 2005 


Medicinale veterinario prefabbricato «COLISTINA SOLFATO 
12% LIQUIDA DOX - AL ITALIA SpA» (ex integratore medicato 
Doxamicina). 

Titolare A.I.C.: DOX - AL Italia SpA, con sede legale e fiscale in 
Correzzana (Milano), via Fermi, 2, codice fiscale n. 02117690152; 


Produttore: la società titolare A.I.C. nello stabilimento sito in 
Correzzana (Milano), via Fermi, 2. 


Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: 
flacone da 1 kg - A.I.C. n. 102453014; 
vescica da 5 kg - A.I.C. n. 102453026. 
Composizione: 1 kg di prodotto contengono: 
colistina solfato 120 g (corrispondenti a 2,46 miliardi UI); 
eccipienti: acqua demineralizzata q.b. a 1000 g; 
Specie di destinazione: 
vitelli, suini fino a 35 kg, polli da carne, tacchini, galline 
ovaiole, conigli; 

Indicazioni terapeutiche: vitelli, suini fino a 35 kg, polli da carne, 
tacchini, galline ovaiole, conigli: infezioni da germi sensibili alla coli- 
stina solfato, in particolare enteriti batteriche sostenute da germi 
gram-negativi; 

Tempo di attesa: vitelli, suini fino a 35 kg, polli da carne, tacchini, 
galline ovaiole, conigli: 2 gg per le carni e per le uova; 

Validità: 24 mesi; 

Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione /di 
ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 


Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A04146 


Autorizzazione all’immissione in commercio. della specialità 
medicinale per uso veterinario «Sulfacloropirazina 12,5% 
Chemifarma S.p.a.». 


Estratto decreto n. 29 delAQaprile 2005 


Medicinale veterinario prefabbricato SULFACLOROPIRAZINA 
12,5% CHEMIFARMA S.p.a. (ex integratore medicato SULFALIN). 


Titolare A.I.C.: ChemifarmaS.p.A. con sede legale e fiscale in 
Forlì, via Don Eugenio Servadei, 16, codice fiscale n. 00659370407. 


Produttore: la società titolare A.I.C. nello stabilimento sito in 
Forlì, via Don Eugenio Servader, 16. 


Confezioni autorizzate e fiumeri di A_I.C.: 
busta da 100 g #A_IC. n. 0103464018; 
barattolo da 1 kg YA.I.C. n. 0103464020; 
sacchetto da»Sekg - A.I.C. n. 0103464032. 

Composizione: 1 g di prodotto contengono: 
principio/attivo: sulfacloropirazina 125 mg; 
eccipiehti: 

silice-colloidale 30 mg; 
destrosio q.b. a 1 g. 


Specie di destinazione: polli da carne (escluse galline che produ- 
cono uova destinate al consumo umano). 


Indicazioni terapeutiche: polli da carne (escluse galline che pro- 
ducono uova destinate al consumo umano): coccidiosi. 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 101 
Tempo di attesa: polli da carne (escluse galline che/producono 
uova destinate al consumo umano): 10 giorni. 
Validità: 24 mesi. 


Regime di dispensazione: da vendersi dietrovpresentazione di 
ricetta medico-veterinaria in triplice copia non tipetibile. 


Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A04154 


Autorizzazione all’immissione in commercio della specialità 
medicinale per uso veterinario «Suigen soluzione iniettabile» 


Estratto decreto n. 30 del 12 aprile 2005 


Specialità Medicinale per uso veterinario SUIGEN SOLU- 
ZIONE INIETTABILE (ketoprofene). 


Titolafe, A.I.C.: Esteve S.r.l. con sede in Casalecchio di Reno 
(Bologna), via Crostoni 32-42 - codice fiscale n. 07306141008. 


Produttore: Fort-Dodge Veterinaria S.A. con sede in Vall de Bia- 
nyai(Girona) Spagna, Crta. Camprodon s/n. 


Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: 
flacone in vetro da 20 ml - A.I.C. n. 103700011; 
flacone in vetro da 50 ml - A_L.C. n. 103700023; 
flacone in vetro da 100 ml - A.I.C. n. 103700035; 
flacone in vetro da 250 ml - A.I.C. n. 103700047. 
Composizione: 1 ml contiene: 
principio attivo: ketoprofene 60 mg; 


eccipienti: così come indicato nella documentazione di tecnica 
farmaceutica acquisita agli atti. 


Indicazioni terapeutiche: trattamento sintomatico dei processi 
infiammatori respiratori, della ghiandola mammaria (edema mam- 
mario, mastite) nelle affezioni del sistema muscolo-scheletrico, che 
decorrono con infiammazione, dolore e/o febbre, e nei processi di ori- 
gine infettiva (Complesso Respiratorio Suino, Sindrome Mastite- 
Metrite-Agalassia della scrofa). 

Specie di destinazione: suini. 

Tempi di sospensione: carne: 4 giorni. 

Validità: 

in confezione integra: 24 mesi; 
dopo la prima apertura del flacone: 5 giorni; 


dopo ricostituzione del prodotto: non applicabile. 


Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di 
ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile. 


Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A04155 


__ 58 
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Autorizzazione all’immissione in commercio della specialità 
medicinale per uso veterinario «Flogend» 


Estratto decreto n. 91 del 12 aprile 2005 


Specialità medicinale per uso veterinario FLOGEND. 
Confezioni: 

flacone da 50 ml - A_.I.C. n. 102285018; 

flacone da 100 ml - A.I.C. n. 102285020; 

flacone da 250 ml - A.T.C. n. 102285032. 


Titolare A.I.C.: Intervet Productions Srl con sede in Aprilia 
(Latina), via Nettunense km. 20,300 - codice fiscale n. 02059910592. 


Oggetto del provvedimento: validità dopo prima apertura. 
La validità ora autorizzata è la seguente: 
validità: 
confezione integra: 24 mesi 
dopo la prima apertura: 28 giorni a 2-8 °C. 
I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fino alla sca- 
denza indicata in etichetta. 
Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


05A04156 


Autorizzazione all’immissione in commercio della specialità 
medicinale per uso veterinario «Sulfadimetossina 3%+sulfa- 
merazina 8%+sulfametazina 8% liquido Tecnozoo snc». 


Estratto provvedimento n. 27 del 12 aprile 2005 


Medicinale veterinario prefabbricato SULFADIMETOSSINA 
3%+SULFAMERAZINA 8%+SULFAMETAZINA 8% TECNO- 
ZOO snc (ex integratore medicato LIQUISULFA). 


Titolare A.I.C.: Tecnozoo snc, con sede legale e fiscale in Piom- 
bino Dese (Padova), via Piave, 120, codice fiscale n. 01872980287. 


Produttore: la società titolare A.I.C. nello stabilimento, sito in 
Piombino Dese (Padova), via Piave, 120. 

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: 

tanica da 1 kg - A.I.C. n. 103453015;. 

tanica da 5 kg - A.I.C. n. 103453027. 

Composizione: 1 kg di prodotto contengono: 

principi attivi: 
sulfadimetossina sodica pari a 33,4 g,sulfadimetossina base; 
sulfamerazina sodica pari a 83,3 g sulfamierazina base; 
sulfametazina sodica pari a 83,3 g sulfametazina base. 

eccipienti: acqua depurata q.b. a 1000 g. 

Specie di destinazione: vitelli da latte, suini (fino a 6 mesi), broi- 
lers (escluse galline che producono uova destinate al consumo 
umano), conigli. 

Indicazioni terapeutiche: 

vitelli da latte: malattie batteriche; 

suini (fino a 6 mesi): malattie batteriche; 

broilers (escluse galline:che producono uova destinate al con- 
sumo umano): malattie batteriche; 

conigli: salmonelosizcoccidiosi. 

Tempo di attesa: 

vitelli da latte: 16 giorni; 

suini (fino a\©mesi): 18 giorni; 

broilers (èscluse galline che producono uova destinate al con- 
sumo umano):14 giorni; 

conighial8giorni. 

Validità; 12 mesi. 

Regime) di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di 
ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A04153 
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Serie generale - n. 101 


Autorizzazione all’immissione in commercio della’specialità 
medicinale per uso veterinario «Sulfadimetossina 3% +sulfa- 
merazina 8%+sulfametazina 8% Tecnozoo snc», 


Estratto provvedimento n. 28 del 12,aprile 2005 


Medicinale veterinario prefabbricato SUEFADIMETOSSINA 
3%+SULFAMERAZINA 8%+SULFAMETAZINA 8% TECNO- 
ZOO snc (ex integratore medicato SUPER SULFA). 

Titolare A.I.C.: Tecnozoo snc, con sede legale e fiscale in Piom- 
bino Dese (Padova), via Piave, 120/*codice fiscale n. 01872980287. 

Produttore: la società titolare A.I,C. nello stabilimento sito in 
Piombino Dese (Padova), via Piave, 120. 

Confezioni autorizzate e numeri A.I.C.: sacco da 5 kg - A.I.C. 
n. 103457014. 

Composizione: 1 kg di prodotto contengono: 

principi attivi: 
sulfadimetossina sodica pari a 33,4 g sulfadimetossina base; 
sulfamerazina»sodica pari a 83,3 g sulfamerazina base; 
sulfametazinaàSodica pari a 83,3 g sulfametazina base. 
eccipienti: destrosio q.b. a 1000 g. 

Specie di destinazione: vitelli da latte, suini (fino a 6 mesi), broi- 
lers (escluse galline che producono uova destinate al consumo 
umano), conigli. 

Indicaziohi,terapeutiche: 

vitelli da latte: malattie batteriche; 

swini (fino a 6 mesi): malattie batteriche; 

breilers (escluse galline che producono uova destinate al con- 
sumo umano): malattie batteriche; 

conigli: salmonelosi, coccidiosi. 

Tempo di attesa: 

vitelli da latte: 16 giorni; 

suini (fino a 6 mesi): 18 giorni; 

broilers (escluse galline che producono uova destinate al con- 
sumo umano): 14 giorni; 

conigli: 18 giorni. 

Validità: 24 mesi. 

Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di 
ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A04152 


Autorizzazione all’immissione in commercio della specialità 
medicinale per uso veterinario «SOLCLOR 200 S» 


Estratto provvedimento n. 88 del 12 aprile 2005 


Oggetto: premiscela per alimenti medicamentosi «SOLCLOR 
200 S». 

Richiesta di variazione di eccipienti e validità. 

Titolare A.I.C.: Unione Commerciale Lombarda, via G. Di Vittorio, 
36, Brescia. 

Confezioni: sacco da 25 kg - A.I.C. n. 102547015; 

Oggetto del provvedimento: 

si autorizza per la premiscela per alimenti medicamentosi in 
oggetto, la sostituzione dell’eccipiente: 
da: destrosio q.b. a 1000 g, 
a: paraffina liquida 110 g, 
tutolo di mais q.b. a 1000 g; 

La validità del prodotto in confezionamento integro è ora di 20 
mesi. 

La premiscela per alimenti medicamentosi deve essere posta in 
commercio con stampati conformi ai testi allegati al presente provve- 
dimento. 

I lotti già prodotti, con la vecchia composizione e con validità del 
prodotto in confezionamento integro di 18 mesi, possono rimanere in 
commercio fino alla scadenza indicata in etichetta. 

Il presente provvedimento entra in vigore dal gionro della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A04148 
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Autorizzazione all’immissione in commercio della specialità 
medicinale per uso veterinario «Therios 60 mg» 


Estratto provvedimento n. 93 del 12 aprile 2005 


Oggetto: specialità medicinale per uso veterinario THERIOS 60 mg. 
Confezioni: 2 blister da 10 compresse - A.I.C. n. 102348012. 


Titolare: Laboratoires Sogeval SA con sede in Laval Cedex 9 
(Francia), 200 Avenue de Mayenne B.P. 2227. 


Oggetto del provvedimento: richiesta nuove confezioni. 


Si autorizza l’immissione in commercio delle seguenti nuove con- 
fezioni: 
10 blister da 10 compresse - A.I.C. n. 102348101; 
50 blister da 10 compresse - A.I.C. n. 102348125. 


Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A04151 


Autorizzazione all’immissione in commercio mediante proce- 
dura centralizzata della specialità medicinale per uso veteri- 
nario «Purevax» 


Estratto provvedimento n. 60 del 21 marzo 2005 


Registrazione mediante procedura centralizzata; 
Attribuzione Numero Identificativo Nazionale (N.I.N.) e regime 
di dispensazione. 
Titolare A.I.C.: Merial S.A.S. - Lione Francia; 
Rappresentante in Italia: Merial Italia S.p.a. 
Specialità medicinale: 
PUREVAX RCPC h - confezioni autorizzate: 


EU/2/04/050/001 - scatola 10 flaconi da 1 dose di liofilizzato 
+ 10 flaconi da 1 ml solvente - N.I.N. 103677011; 


EU/2/04/050/002 - scatola 50 flaconi da 1 dose di liofilizzato 
+ 50 flaconi da 1 ml solvente - N.I.N. 103677023. 


Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria, in copia 
ripetibile. 
PUREVAX RC - confezioni autorizzate: 


EU/2/04/051/001 - scatola 10 flaconi dal dose di liofilizzato 
+ 10 flaconi da 1 ml solvente - N.I.N. 103667010; 


EU/2/04/051/002 - scatola 50 flaconi dal dose di liofilizzato 
+ 50 flaconi da 1 ml solvente - N.I.N. 103667022. 


Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria in copia 
ripetibile. 
PUREVAX RCP - confezioni autorizzate: 


EU/2/04/052/001 - scatola 10flaconi da 1 dose di liofilizzato 
+ 10 flaconi da 1 ml solvente - NIN, 103749014; 


EU/2/04/052/002 - scatola 50 flaconi da 1 dose di liofilizzato 
+ 50 flaconi da 1 ml solvente - N.I.N. 103749026. 


Regime di dispensaziohé: ricetta medico veterinaria in copia 
ripetibile. 
PUREVAX RCPGbh FeLV - confezioni autorizzate: 


EU/2/04/047/001 - scatola 10 flaconi da 1 dose di liofilizzato 
+ 10 flaconi da 1 mI*solvente - N.I.N. 103750016; 


EU/2/04/0477002 - scatola 50 flaconi da 1 dose di liofilizzato 
+ 50 flaconi da 1 ml solvente - N.I.N. 103750028. 


Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria in copia 
ripetibile. 
PUREVA X RCP FeLV - confezioni autorizzate: 
EU/2/04/048/001 - scatola 10 flaconi da 1 dose di liofilizzato 
+ 10 flaconi da 1 ml solvente - N.I.N. 103751018; 
EU/2/04/048/002 - scatola 50 flaconi da 1 dose di liofilizzato 
+ 50 flaconi da 1 ml solvente - N.I.N. 103751020. 


Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria)in copia 
ripetibile. 
PUREVAX RCC h - confezioni autorizzate: 


EU/2/04/049/001 - scatola 10 flaconi da,l dose di liofilizzato 
+ 10 flaconi da 1 ml solvente - N.I.N. 103752010; 


EU/2/04/049/002 - scatola 50 flaconi da.1 dose di liofilizzato 
+ 50 flaconi da 1 ml solvente - N.I.N. 103752022. 

Regime di dispensazione: ricetta medico veterinaria in copia 
ripetibile. 

Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in 
commercio così come autorizzate in data 23 febbraio 2005 dalla 
Commissione europea (http://pharmacos.eudra.org/F2/register/ 
vreg.htm) con i numeri identificativi nazionali attribuiti da questa 
Amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 


Il presente provvedimento entra in vigore il giorno della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A04144 


Autorizzazione all’immissione in commercio della specialità 
medicinale per-uso veterinario «Rapido Cat & Dog» 


Estratto provvedimento n. 77 del 24 marzo 2005 
Oggetto: medicinale veterinario ad azione antiparassitaria e 
disinfestante RAPIDO CAT & DOG. 


Richiesta di estensione periodo di validità del prodotto finito 
A_I.C. n.)103290. 

Titolare A.I.C.: Zapi Industrie Chimiche S.p.a., via Terza 
Strada, 12, conselve (Pordenone). 

Oggetto del provvedimento: 

si autorizza per il medicinale veterinario in oggetto, l’esten- 
sione e del periodo di validità, in confezionamento integro: 
da 24 mesi 
a 60 mesi; 

Le confezioni del medicinale veterinario devono essere poste in 
commercio con stampati così come approvati precedentemente da 
questa amministrazione, fatta salva la modifica riguardante il periodo 
di validità. 

I lotti già prodotti, con validità del prodotto in confezionamento 
integro di 24 mesi, possono rimanere in commercio fino alla scadenza 
indicata in etichetta. 

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A04147 


Autorizzazione all’immissione in commercio della specialità 
medicinale per uso veterinario «Prozek Spray no gas» 


Estratto provvedimento n. 83 del 4 aprile 2005 
Oggetto: medicinale veterinario ad azione antiparassitaria e 
disinfestante per uso esterno PROZEK SPRAY NO GAS. 


Richiesta di immissione in commercio di due nuove confezioni: 
flacone PE da 300 ml e 500 ml con erogatore in PE destinate al cane; 

Titolare A.I.C.: Doppiaemme di M. Zanuttigh, via degli Arti- 
giani, 42, S. Pier D’Isonzo (Gorizia); 

Confezioni: 
flacone PE da 200 - ml A.T.C. n. 103584013; 
flacone PE da 100 ml - A.T.C. n. 103584025. 

È autorizzata l'emissione in commercio di due nuove confezioni: 
flacone PE da 300 ml con erogatore - A.I.C. n. 103584037; 
flacone PE da 500 ml con erogatore - A.I.C. n. 103584049. 

Le nuove confezioni del medicinale veterinario devono essere 

posta in commercio con stampati come quelli allegati al presente 
provvedimento. 

Il prresente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


05A04145 
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Iliren» 


Estratto provvedimento n. 90 del 12 aprile 2005 


Specialità medicinale per uso veterinario ILIREN soluzione 
iniettabile per bovine, cavalle, scrofe e pecore. 


Confezioni: 
1 flacone da 10 ml - A.T.C. n. 101395010; 
5 flaconi da 10 ml - A.L.C. n. 101395022. 


Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. sita in Boxmeer 
(Olanda) rappresentata in Italia dalla Interrvet Italia Srl con sede in 
Peschiera Borromeo (Milano), via Walter Tobagi, 7 - codice fiscale 
n. 01148870155. 


Oggetto del provvedimento: modifica tempi di sospensione 
(diminuzione). 

Si autorizza la modifica dei tempi di sospensione che sono ora: 
zero giorni. 

I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fino alla sca- 
denza indicata in etichetta. 


Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A04149 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario «Pridimet» 


Estratto provvedimento n. 92 del 12 aprile 2005 


Specialità medicinale per uso veterinario PRIDIMET soluziorie 
orale nella confezione: flacone da 1000 ml - A.I.C. n. 101772010. 


Titolare A.I.C.: Fatro S.p.A. con sede legale in Ozzano\Emilia 
(Bologna) - via Emilia n. 285 - codice fiscale n. 01125080372; 


Oggetto: variazione Tipo IB: modifica composizionè&quali-quan- 
titativa materiale imballaggio primario. 

È autorizzata per la specialità medicinale pef Juso veterinario 
indicata in oggetto la variazione di tipo IA concernente la sostitu- 
zione dei flaconi in polietilentereftalato precedentemente autorizzati 
con flaconi in HDPE chiusi con capsula a vite&in alluminio pilfer- 
proof con guarnizione in PE espanso/PE. 


I lotti già prodotti possono rimanere ineeommercio fino alla data 
di scadenza indicata in etichetta. 


Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


05A04150 


AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Decadron» 


Estratto‘\determinazione A.I.C./N n. 224 del 6 aprile 2005 


Medicinale: DECADRON. 


Titolare A.I.C.: Visufarma S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in Roma, via Canino, 21, c.a.p. 00191, Italia, codice fiscale 
05101501004. 


Variazione A.I.C.: adeguamento termini standard. 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 101 


Sono autorizzate le modifiche della denominazione delle confe- 
zioni, già registrate, di seguito indicate: 


A.I.C. n. 014729077 - «4 mg soluzione iniettabile» 1 fiala varia 
a: «4 mg/1 ml soluzione iniettabile» flaconcino da 1 ml; 


A.LC. n. 014729089 - «8 mg soluzione iniettabile» 1 fiala varia 
a: «8 mg/2 ml soluzione iniettabile» flaconcimorda 2 ml. 


I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 


La presente determinazione ha ‘effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 


blica italiana. 


05A03994 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Valeriana Dispert» 


Estratto determinazione A.I.C./N n. 226 del 6 aprile 2005 


Medicinale,VALERIANA DISPERT. 


TitolareMA.I.C.: Solvay Pharmaceuticals GmbH, con sede legale 
e domigiliò fiscale in Hannover (Germania), Hans Bockler Allee, 20, 


CAP D-307173, Germania (DE). 


Variazione A_I.C.: 


modifica nel processo di fabbricazione del principio attivo che 
influenza le specifiche del prodotto finito; 


modifica del processo produttivo del prodotto finito che ne 


influenza le specifiche; 


modifica di eccipienti che non influenzano la biodisponibilità; 


riduzione del periodo di validità; 


modifica del nome di un’officina di produzione del medicinale; 


modifica della specifica del materiale iniziale o intermedio 
usato produzione del principio attivo; 


modifica delle specifiche relative agli eccipienti di un medici- 
nale (esclusi i coadiuvanti per vaccini e gli eccipienti di origine biolo- 


gica); 


cambiamento delle condizioni di conservazione; 


cambiamento della procedure di prova relative al principio 


attivo; 


cambiamento delle procedure di prova dei medicinali. 


Si approvano le seguenti modifiche: 


modifiche del processo di fabbricazione del principio che ne 


influenza le caratteristiche: 


da 


a 


Solvente di estrazione = acqua 


Rapporto radice di valeriana/sol- 
vente = 1:5,5 


Rapporto radice di valeriana/ 
estratto = 5-6:1 


Composizione: 100% estratto 


Secco 


Specifica estratto secco: specifica 
interna 


Solvente di estrazione = etanolo 
70% VIV 


Rapporto radice di valeriana: 
solvente = 1:5 
Rapporto radice di valeriana: 
estratto = 3-6:1 
Composizione: 77% estratto 


secco, 8% destrina, 15% cellu- 
losa microcristallina 


Specifica estratto secco: Farma- 
copea tedesca (DAB) 
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modifica del processo produttivo che influenza le specifiche del 
medicinale e conseguente modifica di eccipienti: 


da 


Granulazione a umido 


Eccipienti nucleo: saccarosio 
mg 3.33, acido stearico mg 1.0, 
macrogol 4000 mg 1.0, cellu- 
losa microcristallina mg 7.0, 
lattosio monoidrato mg 2.0, 
carmellosa sodica mg 2.78, 
amido di mais mg 3.89, talco 


mg 1.73, magnesio stearato 
mg 0.27, copolividone mg 4.0 
Eccipienti rivestimento: lacca 


mg 0.42, talco mg 7.52, ossido di 
magnesio leggero mg 1.6, acacia 
mg 0.25, povidone K25 mg 1.24, 
macrogol 6000 mg 0.6, titanio 
diossido mg 2.09, carmellosa 
sodica mg 0.15, saccarosio mg 
46.09, cera bianca mg 0.02, cera 
carnauba mg 0.02 


a 


Granulazione per fusione del 
macrogol 4000 


Eccipienti nucleo: destrina 
mg 4.67 macrogol 4000 mg 
5.76, cellulosa microcristallina 
mg 15.07, lattosio monoidrato 
mg 7.80, silice colloidale anidra 
mg 0.36, magnesio stearato mg 
0.54. 


Eccipienti rivestimento: lacca mg 
0.83, ipromellosa mg 0.60, talco 
mg 7.74, ossido di magnesio leg- 
gero mg 1.58, gomma arabica mg 
0.25 povidone K25 mg 1.30, 
macrogol 6000 mg 0.64, titanio 
diossido mg 2.22, carmellosa 
sodica mg 0.16, saccarosio mg 
47.43, cera bianca mg 0.001, cera 
carnauba mg 0.049 


modifica delle specifiche relative agli eccipienti contenuti in un 


medicinale: 


da 


a 


Farmacopea tedesca (DAB) 
Farmacopea elvetica (PhElv) 
USP 

DAC 


Farmacopea europea 


cambiamento delle condizioni di conservazione delimedicinale: 


da 


a 


Nessuna particolare condizione 
di conservazione 


riduzione periodo di validità: 


Conservare. à“Ntemperatura non 
superioré a'30 °C 


da 


a 


Periodo di validità: 5 anni 


Pèriodo di validità: 3 anni 


modifica dell’indirizzo del produttore senza modifica dello sta- 


bilimento di produzione: 


da 


a 


Indirizzo Solvay Pharmaceuticals 
GmbH: Sutturfer StraBe 1 D- 
31535 NeustadtsA. Rbge, Ger- 
mania 


Autorizzazione) alla produzione 
n. 108,541401 del 1° gennaio 
1997 


modifica procedura di prova 


Indirizzo Solvay Pharmaceuti- 
cals GmbH: Justus-von-Liebig- 
StraBe 33 D-31535 Neustadt 
A. Rbge, Germania 


Autorizzazione alla produzione 
n. 108.541401 del 22 aprile 2002 


relativa alla sostanza attiva: 


test di identificazione condotto secondo la Farmacopea 


tedesca (DAB): metodo TLC; 


Serie generale - n. 101 


miglioramento metodo HPLC per determinare )gli acidi 
valerenici (identificazione e titolo). 


modifica procedura di prova del medicinale: miglioramento 
metodo HPLC per determinare gli acidi valerenici (identificazione e 
titolo); 

modifica nella specifica del materiale iniziale usato nella fab- 
bricazione del principio attivo: modifica specifica per la radice di 
valeriana secondo quanto descritto nella Farmacopea europea con 
alcuni testi aggiuntivi. 

Resta confermata la classificazione èi fini della rimborsabilità: 
«C» e la classificazione ai fini della fornitura: OTC: medicinale non 
soggetto a prescrizione medica da banco; 
relativamente alle confezioni sottoelencate: 

A.I.C. n. 004853014 - 30/Confetti 45mg; 


A.LC. n. 004853026 -&145"mg compresse rivestite» 60 compresse 
per uso orale; 


A.L.C. n. 004853038 «45 mg compresse rivestite» 100 compresse 
per uso orale (sospesa). 


È autorizzata làwodifica della denominazione della confezione, 
già registrata, di seguito indicata: A.I.C. n. 004853014 - 30 confetti 
45 mg varia a; «45 mg compresse rivestite» 30 compresse. 


I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data disscadenza indicata in etichetta. 


Per làconfezione «45 mg compresse rivestite» 100 compresse per 
uso orale»y(A.I.C. n. 004853038), sospesa per mancata commercializ- 
zazione, Vefficacia della presente determinazione decorrerà dalla data 
di,éntrata in vigore della determinazione di revoca della sospensione. 


Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes- 
siVo a quello della sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


05A03995 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Bifazol» 


Estratto determinazione A.I.C./N n. 231 del 6 aprile 2005 


Medicinale: BIFAZOL. 


Titolare A.I.C.: Bayer S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in 
Milano, viale Certosa, 130, c.a.p. 20156, Italia, codice fiscale 
05849130157. 


Variazione A_I.C.: 


modifica del contenuto dell’autorizzazione alla produzione 
(modifica officine); 


modifica della dimensione dei lotti del prodotto finito. 


L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata come 

di seguito indicata: 
si autorizza l’aggiunta di un ulteriore sito produttivo: Kern 
Pharma S.L. sito in Poligon Industrial Colon II; Venus 72, 08228 Ter- 


rassa (Barcellona), per tutte le fasi del ciclo produttivo compreso il 
rilascio del lotto. 


È altresì approvata la conseguente modifica della dimensione del 
lotto del prodotto finito da 4000 kg a 1200 kg, 


relativamente alle confezioni sottoelencate: A.I.C. n. 026045029 - 
«1% crema» 1 tubo 30 g. 


I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 


La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 
blica italiana. 


05A03996 
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Ursodamor» 


Estratto determinazione A.I.C./N n. 238 dell’11 aprile 2005 


Medicinale: URSODAMOR. 

Titolare A.I.C.: Farmaceutici Damor S.p.a., con sede legale e 
domicilio fiscale in Napoli, via E. Scaglione, 27, c.a.p. 80145, Italia, 
codice fiscale 00272420639. 


Variazione A.I.C.: modifica del contenuto dell’autorizzazione 
alla produzione (modifica officine). 

L’autorizzazione all'immissione in commercio è modificata come 
di seguito indicata: si autorizza la sostituzione dell’officina responsa- 
bile della produzione, del confezionamento e del controllo: 


da: Doppel Farmaceutici S.r.l., stradone Farnese, 118 - 29100 
Piacenza; 


a: Omicron Pharma S.r.l., via Follereau, 25 - 24027 Nembro 
(Bergamo), 


relativamente alle confezioni sottoelencate: 
A.T.C. n. 0263228017 - «150» 20 compresse 150 mg; 
A.T.C. n. 026328029 - «300» 20 compresse 300 mg. 


Sono, inoltre, autorizzate le modifiche delle denominazioni delle 
confezioni, già registrate, di seguito indicate: 


A.L.C. n. 026328017 - «150» 20 compresse 300 mg varia a: 
«150 mg compresse» 20 compresse; 


A.T.C. n. 026328029 - «300» 20 compresse 300 mg varia a 
«300 mg compresse» 20 compresse. 


I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commeteio fino 
alla data di scadenza indicata in etichetta. 


La presente determinazione ha effetto dal giorno Successivo a 
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficialexdella Repub- 
blica italiana. 


05A03991 


Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso umano «Iomeron» 


Estratto determinazione A.IKC./N n. 239 dell’11 aprile 2005 


Medicinale: IOMERON. 

Titolare A.I.C.: Bracco S,p.a., con sede legale e domicilio fiscale 
in Milano, via Egidio AFolliy 50, c.a.p. 20134, Italia, codice fiscale 
00825120157. 

Variazione A.I.C.: 


modifica*della dimensione dei lotti del prodotto finito (altri 
casi); 

sostituzione o aggiunta di un sito di produzione per imballag- 
gio secondario per tutti i tipi di forme farmaceutiche; 


sostituzione o aggiunta di un sito di produzione per tutte le 
altre operazioni produttive ad eccezione del rilascio dei lotti; 


sostituzione o aggiunta di un sito in cui si effettua il controllo 
dei lotti. 


L’autorizzazione all'immissione in commercio è modificata come 
di seguito indicata: si approva la modifica della dimenisione del lotto 


del prodotto finito limitatamente 


al nuovo sito di*produzione che 


viene contestualmente richiesto, come di seguito indicata: 


Dimensione del lotto prodotto 
presso Bracco S.p.a. 


IOMERON 15 mg/m 


laconi da 50 ml: 200 L 


F 
Flaconi da 100 ml: 800 L 


Flaconi da 50 ml: 200 L 
Flaconi da 75 ml: 600 L 
Flaconi da 100 ml: 800 L 
Flaconi da 150 ml: 1400, 
Flaconi da 200 ml: 200 E 


laconi da 50 ml: 1400 L 
laconi da 100,.ml? 1400 L 


F 
F 
Flaconi da 150 ml: 1400 L 
Flaconi da/200 ml: 200 L 
F 


laconi‘da 250 ml: 1400 L 


laconi da 50 ml: 1400 L 
laconi da 75 ml: 600 L 
laconi da 100 ml: 1400 L 


F 
F 
F 
Flaconi da 150 ml: 1400 L 
Flaconi da 200 ml: 1300 L 
F 


laconi da 500 ml: 2000 L 


laconi da 50 ml: 1400 L 
laconi da 100 ml: 1400 L 
laconi da 150 ml: 1400 L 
laconi da 200 ml: 1300 L 


laconi da 250 ml: 1400 L 


F 
F 
F 
F 
F 
F 


laconi da 500 ml: 2000 L 


Dimensionedel lotto prodotto 
presse,Patheon Italia S.p.a. 
1 soluzione iniettabile 


Flaconi da 50 ml: 250 L 
Flaconi da 100 ml: 250 L 


TOMERON 200 mg/ml soluzione iniettabile 


Flaconi da 50 ml: 250 L 
Flaconi da 75 ml: 250 L 
Flaconi da 100 ml: 250 L 
Flaconi da 150 ml: 250 L 
Flaconi da 200 ml: 250 L 


ITOMERON 250 mg/ml soluzione iniettabile 


IOMERON 300 mg/ml soluzione iniettabile 


IOMERON, 350 mg/ml soluzione iniettabile 


laconi da 50 ml: 1400 L 
laconi da 75 ml: 600 L 
laconi da 100 ml: 1400 L 
laconi da 150 ml: 1400 L 


laconi da 200 ml: 1300 L 


F 
F 
F 
F 
F 
F 


laconi da 250 ml: 1400 L 


IOMERON, 350 mg/ml soluzione iniettabile 


Flaconi da 50 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 100 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 150 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 200 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 250 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 50 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 75 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 100 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 150 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 200 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 500 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 50 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 100 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 150 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 200 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 250 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 250 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 50 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 75 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 100 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 150 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 200 ml: da 800 L a 
5500 L 

Flaconi da 250 ml: da 800 L a 
5500 L 
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Conseguentemente si accetta come ulteriore sito di produzione: A.T.C. n. 028282275 - «200 mg/ml soluzione, /iniettabile» 
Patheon Italia S.p.a., via Morolense n. 87 - 03013 Ferentino (Frosi- | flacone vetro tipo I 150 ml; 
none), per tutte le operazioni di produzione fino allo step di confezio- A.I.C. n. 028282287 - «250 mg/ml soluzione iniettabile» 


namento primario e controllo senza la fase relativa al rilascio lotto | flacone vetro tipo I 150 ml; 
che rimane effettuata dalla ditta Bracco S.p.a., ” a si . 
A.LC. n. 028282299 - «300 mg/ml soluzione iniettabile» 
relativamente alle confezioni sottoelencate: flacone vetro tipo I 150 ml; 
A.L.C. n. 028282301 - «350 mg/nîl.soluzione iniettabile» 


A.I.C. n. 028282085 - «150 mg/ml soluzione iniettabile» ì : 
flacone vetro tipo I 50 ml: flacone vetro tipo I 150 ml; 

A.C. n. 028282097 - «200 mg/ml soluzione iniettabile» A.L.C. n. 028282313 - «400 mg/m soluzione iniettabile» 
flacodé vetto tipo I 50 ml: sl flacone vetro tipo I 150 ml; 

A.I.C. n. 028282109 - «250 mg/ml soluzione iniettabile» A.T.C. n. 028282337 - «200 mg/ml soluzione iniettabile» 
flacone vetro tipo I 50 ml; flacone vetro tipo I 200 ml; 

A.TL.C. n. 028282111 - «300 mg/ml soluzione iniettabile» A.I.C. n. 028282349 - «250” mg/ml soluzione iniettabile» 
flacone vetro tipo I 50 ml; flacone vetro tipo I 200 ml; 

A.I.C. n. 028282123 - «350 mg/ml soluzione iniettabile» A.I.C. n. 028282352\- «300 mg/ml soluzione iniettabile» 
flacone vetro tipo I 50 ml; flacone vetro tipo I 200 ml; 

A.T.C. n. 028282135 - «400 mg/ml soluzione iniettabile» A.I.C. n. 028282364 - «350 mg/ml soluzione iniettabile» 
flacone vetro tipo I 50 ml; flacone vetro tipo I 200 ml; 

A.I.C. n. 028282150 - «200 mg/ml soluzione iniettabile» A.I.C. n. 028282376 - «400 mg/ml soluzione iniettabile» 
flacone vetro tipo I 75 ml; flacone vetro tipo T°200' ml; 

ALT.C. n. 028282174 - «300 mg/ml soluzione iniettabile» ALI.C. na028282402 - «250 mg/ml soluzione iniettabile» 
flacone vetro tipo I 75 ml; flacone vetro tipò/1 250 ml; 

A.I.C. n. 028282198 - «400 mg/ml soluzione iniettabile» ALTO. “n, 028282426 - «350 mg/ml soluzione iniettabile» 
flacone vetro tipo I 75 ml; flacone veto tipo I 250 ml; 

AC. n. 028282200 - «150 mg/ml soluzione iniettabile» AL.’ n. 028282438 - «400 mg/ml soluzione iniettabile» 
flacone vetro tipo I 100 ml; flacone vetro tipo I 250 ml; 


A.C. n. 028282212 - «200 mg/ml soluzione iniettabile» A.C. n. 028282465 - «300 mg/ml soluzione iniettabile» 
: » ; flacone 500 ml; 
flacone vetro tipo I 100 ml; . e; ; 
ALC. n. 028282224 - «250 mg/ml soluzione iniettabile» SS one Sol ziono sica io 
LU. D a) flacone 500 ml. 
flacone vetro tipo I 100 ml; 


A.T.C. n. 028282236 - «300 mg/ml soluzione iniettabile» 
flacone vetro tipo I 100 ml; 


I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 


7 LE 5 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
A.T.C. n. 028282248 - «350 mg/ml soluzione iniettabile» | quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub- 


flacone vetro tipo I 100 ml; blica italiana. 
A.T.C. n. 028282251 - «400 mg/ml soluzione inièttabile» 
flacone vetro tipo I 100 ml; 05A03992 
AUGUSTA IANNINI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore 


(G501101/1) Roma, 2005 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 


€ 1,00 
RO 541 0100050503 


